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JACQUES SEVEN 
Il profumo da uomo] 
nella scatola nera. 
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Pensioni: in pericolo 
i diritti acquisiti,, ? 


Vecchi e nuovi nomi 
Banche di Torino 
conferme e sorprese 


Emanuela Say 

Luigi Coccioli (psdi) è il nuovo presidente dell'Istituto. San 
Paolo di Torino, al posto del professor Luciano Jona (liberale) 
che lascia la carica dopo 19 anni. Emanuela Savio (do) è con- 
fermata alla presidenza della Cassa di Risparmio. Nerio, Nesi 
(psì); vicepresidente della. Cassa di Risparmio, è nominato 
presidente della Banca Nazionale del Lavoro. Queste sono tre 
delle cinque deliberazioni prese nella notte dal Comitato del 
credito e del risparmio; è il primo passo nel lungo e aspro cam- 
mino per l'assetto dei vertici bancari. 

1 nomi, tranne quello di Cocciali, erano previsti. Coccloli, che 
va al posto di Luciano Jona è nato a Napoli 47 anni fa, è laureato 
in agraria e attualmente è incaricato di statistica economica 
all'Università di Napoli. Ha iniziato fa carriera alla Svimez, la 
società pubblica per lo sviluppo del Mezzogiorno; ha prestato 
consulenza in problemi agricoli a Paesi in via di sviluppo; è 
stato, a Washington, funzionario della Banca Mondiale, Tornato 
alcuni anni fa in Italia, si è dedicato all'insegnamento e ha ade- 
rito al psdi di cui è divenuto consigliere economico. 

Per il prof. Jona, 81 anni, non sì chiude la carriera di ban- 
chiére: infatti è stato di recente nominato presidente del Banco 
Lariano che il San Paolo ha rilevato l'anno scorso dalla Monte- 
dison. 

Emanuela Savio ha una lunga carriera politica. E' ‘stata la 
prima donna torinese ad assumere, nel ‘68, una carica gover- 
nativa: fu infatti sottosegretario all'Industria e commercio. Nello 


stesso anno venne nominata presidente della Cassa di Rispar-, 


mio. Nerio Nesi, infine, ha una lunga militanza politica ed è 
esperto economica del psi; ha Iniziato e svolto la sua attività in 
campo bancarlo a Torino. 





La discussione fra il mini- 
stro Scotti e sindacati perla 
definizione del riassetto del- 
le pensioni e della previden- 
za è arrivata al punto critico. 

Il governo ha chiesto ai 
sindacati «tempo» fino a lu- 
nedì, in questa partita per 
‘ora a due ma che sì preve- 
de coinvolgerà Parlamento, 
partiti, forze sociali e milioni 
di cittadini, di lavoratori e di 
anziani. Prima di fare il 
punto sulla situazione così 
come si va delineando, ci 
tocca riferire subito una 
«novità» che abbiamo ap- 
preso soltanto ieri da fonte 
sindacale e la cui gravità ci 
pare enorme. 

‘Si tratta del pericolo che 
corrono i diritti acquisiti di 
moltissimi lavoratori in pro- 
cinto di andare in pensione 
dal prossimo anno, C'è il ri- 
schio infatti che il progetto 
governativo, integrato dalle 
fichieste. dei sindacati, in- 
tacchi e riduca le pensioni a 
quelle categorie che non 
hanno un «tetto massimo» 
come quello fissato dalla ge- 
‘stione generale Inps. 

Il ministro Scotti avrebbe 
concordato coni sindacati di 
fissare per tutte queste ca- 
tegorie di lavoratori un «tet- 
to massimo convenzionale» 
di pensione. Tale «tetto 
massimo» entrerebbe in vi- 
gore con l'approvazione del- 


«ha risposto affermando: 


la legge di riforma dal 1° 
gennaio 1979. Ciò significa 
che chi andrà ‘in pensione 
dopo quella. data, pur se 
avesse il diritto ad ‘un più 
consistente assegno previ- 
denziale non potrebbe otte- 
nere una pensione superiore 
al «tetto convenzionale» 
prefissato dalla legge. 

In pratica a questi nuovi 
pensionati non verrebbe ri- 
conosciuto un diritto acqui- 
‘sito dopo lunghi anni di con- 
tribuzioni. 

Per cui si verificherebbe 
l'assurdo che chi avrà la for- 
tuna di andare in pensione 
prima del 31 dicembre 1978 
‘usufruirà vita natural du- 
rante di quanto invece sarà 
negato a chi lo seguirà nel 
pensionamento. di sole 24 
ore. 

Questa abnormità è stata 
fatta rilevare a Domenico 
Buttinelli della Uil, il quale 






«Non si tratta di diritti 
quisiti bensì di semplici 
aspettative che come tali 
‘possono essere modificate 
dalla legge. Inognicaso —fha , 
aggiunto — la dottrina è 
controversa». 

Ed ecco un'altra intesa 
sulle pensioni tra governo e 
sindacati. Riguarda l'au- 
mento delle contribuzioni a 
carico di alcune categorie di 
lavoratori autonomi. 





contributi pari al 180 per 
cento in modo da elevare il 
gettito annuale delle due ge- 
stioni previdenziali di 
520-550 miliardi di lire. I con- 
tributi dovrebbero essere in 
ogni caso’ indicizzati ‘an- 
nualmente ed il loro aumen- 
to dovrebbe essere differen- 
ziato in base al reddito. 

Coltivatori diretti: il go- 
verno, d'accordo con i sinda- 
cati, si muoverebbe in due 
direzioni: aumento dei con- 
tributi differenziati per zona 
e tipo di coltura; rivaluta- 
zione del cosiddetto reddito 
dominicale ed lo, in 
una parola di tutte quelle 
tasse che gravano sulla ter- 
ra. Entrambe le manovre 
porterebbero alle casse dello 
Stato circa 800 miliardi di li- 
re in più, cifra che lo Stato 
girerebbe poi totalmente al- 
l'Inps e che quindi andrebbe 
ad alleggerire il fondo previ- 
denziale per i coltivatori di- 
retti di una cifra pari. 

‘Durante la riunione di ie- 
ri sono poi venute alcune 
precisazioni sugli accordi 
raggiunti nei giorni scorsi. 
Per la rivalutazione delle 
pensioni, varrà la logica del- 
lo scorporo tra pensioni-ba- 
se e contingenza soltanto 
per le pensioni superiori al 
minimo. 
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Diretti a coloro che sono incappati nei controlli tributari 


Pronti migliaia di «avvisi» 





per gli evasori fiscali totali 


‘Sono cominciati i tempi duri, per gli evasori fiscali, totali o 
parziali che siano? Per questi ultimi, anzi, la situazione 
peggiora via via che si delinea l'impossibilità materiale, da 
parte dell'amministrazione finanziaria, di applicare le 
sempre più numerose e mutevoli disposizioni tributarie. E 
seguirle una per una è diventata cosa assurda per | contri- 
buenti. Un esempio: molti di essi si chiedono perché, con 
un'azione che assume forma di «congiura», gli uffici ed 1 
Comuni debbano «mettere in piazza» i nomi ed i redditi di 
quanti presentano la dichiarazione ogni anno, mentre an. 
cora tacciono sull'esito della lotta condotta contro gli eva- 
sori totali. Andiamo a pescare le relative disposizioni di 








legge. 


Quella che sembra una 
congiura porta il nome e co- 
‘gnome di «compartecipazio- 
ne dei Comuni all'accerta- 
mento dei redditi».:Le origi- 
narie norme del 1973 (Dpr 
numero 600/1973, articolo 44) 
sono state modificate dalla 
legge n. 114/77, 1l cui articolo 
13 va ben oltre l'obbligo di 
trasmettere ai Comuni una 
copia della dichiarazione. La 
generica «partecipazione» di 











































GENOVA — Ventiduesi- 
ma vittima della «faida di 
Seminara» con sparatoria a 
mitra e lupara in un risto- 
rante. Il tragico episodio è 
avvenuto verso le ventuno 
nella trattoria «Due Pazzi» 
in via Teglia: improvvisa- 
‘mente da una 1750 blu sono 
scesi in quattro (un altro è ri- 
masto al volante dell'auto) € 
‘sono entrati nel locale: qui, 
fra gli altri, c'erano Giusep- 
pe Gaglianò (rimasto ucci- 
so), che era entrato pochi 
minuti prima nel locale in- 
sieme con il nipote Gaetano 
e altri avventori fra 1 quali 
Luigi Facchineri, ed un 
amico, tutti calabresi. Due 
testimoni che al momento 
del fatto stavano consu- 
mando una pizza, hanno 
raccontato che due del 
quattro armati, dopo essere 
entrati nel locale, hanno 
cominciato a sparare in dir- 
zione di Gaglianò e di Fac- 
chineri. 

Approfittando del panico 
che nel frattempo si@ra 
‘creato nel locale, i quattro si 
sono poi allontanati; dopo 
essere risaliti sull'auto che li 
stava aspettando si sono di- 
retti verso il centro della 
città. 


Ieri sera in una trattoria di Genova 


La ventiduesima vittima 
della faida di Seminara 


Immediatamente sono 
scattate le operazioni di 
soccorso e l'allarme: sul po- 
sto sono intervenuti  poll- 
zia e carabinieri, mentre 
un'ambulanza della Croce 
Rossa di Rivarolo ha portato 
il giovane ferito al pronto 
soccorso dell'ospedale 
‘Sampierdarena. Qui i sani- 
tari si sono resi conto delle 
sue gravissime condizioni 
ed hanno emesso il seguente 
referto: «ferita da arma da 
fuoco con frattura alla re- 
gione frontale destra. Pro- 
‘gnosi riservata». Il giovane è 
stato successivamente. tra- 
sferito a San Martino. 

Sui motivi delia sparato- 








ria sembra non vi siano 
dubbi: Sì tratterebbe di una 
vendetta mafiosa. In parti- 
colare Il fatto rientrerebbe 
nella serie di omicidi che 
vanno sotto il nome di «fai- 
da di Seminara», Il nome di 
Luigi Facchineri rientra in 
di| quello dell'ultima genera- 
zione di questa famiglia che 
da anni è in lotta con quelle 
dei Raso Albanese. 

Giuseppe Gaglianò invece 
era compreso in un elenco di 
«genovesi. arrestati su 
‘mandato di cattura del giu- 
dice istruttore torinese 
Maddalena, in relazione al- 
l'inchiesta sul sequestro 
Garis. 











costoro si è tradotta in un 
potere d'intervento (qualco- 
sa più di semplice facoltà) 
‘anche sui cosiddetti accer- 
tamenti integrativi. Sia ben 
chiaro, comunque, che essi 
debbano «fornire la prova» 
dei «dati, fatti ed elementi 
rilevanti» di cui dispongano 
— 0 dicano di disporre —a 
carico di ogni singolo contri- 
buente. 


C'è poi la questione della 
«pubblicità». La legge del 
1973, e successive modifica- 
Zioni, prevede la pubblica- 
zione di elenchi annuali — 
‘come pure triennali — dei 
‘contribuenti appartenenti a 
un dato Comune. Gli elenchi 
debbono essere formati e 
pubblicati, beninteso, dagli 
uffici finanziari «e non dai 
Comuni». E dove avviene la 
pubblicazione? Sia presso 
l'ufficio imposte sia presso il 
Comune ‘interessato. Così 
avveniva anche in passato: 
ma la novità consiste nel 
fatto che gli elenchi non 
vengono depositati per pochi 
giorni, ma per la durata 
nientemeno di un anno, co- 
‘sicché chiunque può consul- 
tarli, a cominciare dai fun- 
zionari comunali. 


La pubblicazione annuale 
obbligatoria riguarda più 
precisamente: a) l'elenco no- 
‘minativo dei contribuenti 
‘che hanno presentato la di- 
chiarazione ai fini dell'Irpef, 
con la specificazione, per 
ognuno, del reddito ‘com- 
plessivo denunciato, al lordo 
e al netto degli oneri deduci- 
bili; b) l'elenco nominativo 
delle persone fisiche che 
esercitano imprese com- 
‘merciali, arti e. professioni, 
con l'indicazione — per cia- 
scuna di esse — del reddito 
netto e dell'ammontare 
complessivo degli elementi 
attivi e passivi, risultanti 
dalle dichiarazioni. 

Tutto ciò per gli elenchi 
annuali. E per quelli «trien- 
nali»? Vige anche per essi 
l'obbligo (non la facoltà) di 
disporli da parte del mini- 
‘stro delle Finanze, 





Lanciò lo stile grissino 


Twiggy perde 
lasua linea 
assicurata per 
un miliardo 











LONDRA — Twiggy, la celebre modella inglese degli 
‘Anni 60 che lanciò tra le ragazze di tutto il mondo la 

«moda grissino», ha perso ormai tutta la sua linea 
«scheletrica». E' infatti incinta di quasi otto mesi ed è 
ingrassata di una ventina di chili Nonostante ciò ella 
sta compiendo una «tournée» a Hollywood ma tornerà 
a Londra in tempo per far nascere il suo bambino in 
Inghilterra a novembre: Per la sua linea Twiggy si era 
assicurata per un miliardo di lire. 

Persa col passare degli anni la figura «emaciata» che 
la rese famosa, Twiggy è tornata alla ribalta come 
cantante e — contrariamente a tante altre modelle 
lanciatesi in campo discografico — ha sfondato in ma- 
mera clamorosa diventando una delle «stelle» della 
‘canzone inglese. E” sposata con l'attore Michael Wit- 








Oggi sciopero degli aerei RICONOSCIMENTO « 


Aeroporti bloccati 
Poi tocca ai treni 


AEREI — Disagi oggi per 





INCERTO» PER IL DELITTO CROCE 


Alunni davanti ai testi torinesi 


dell'Itavia e dell'Alisarda lo 


chi dovrà volare. E' comin- 
ciato ieri sera a mezzanotte, 
per concludersi oggi alla 
stessa ora, lo sciopero di 24: 
ore degli assistenti di volo 
aderenti alla federazione di 
categoria (Fulat) e al sinda- 
cato autonomo (Anpav). L'a- 
gitazione, indetta per sol- 
lecitare la ripresa delle trat- 
tative per il rinnnovo del 
contratto di lavoro, interes- 
serà il personale Alitalia (ma 
saranno cancellati solo i voli 
in partenza da Roma e Mila- 
no) ed Ati. Per i dipendenti 


STAMPA SERA 

Sandro Doglio 

direttore responsabile 

Editrice LA STAMPA SpA. 

Presidente. Giovanni; Giovannini 

Ammiinistratore Delegato e Di. 
rettore Generale. > 
Umberto: Cuttica 

Consiglieri Vittorino. Chiuseno 
Carlo Masseroni 


Cesare Romiti 

‘Sindaci Alfonso Ferrero (pres.) 
Pierluigi Bertola 
Secondino 


© st6 Bd. LA STAMPA SpA. 


CERTIFICATO N. 79 
DEL 641978 





sciopero sarà limitato a do- 
dici ore. A questo proposito 
la società Itavia ha fatto sa- 
pere che i suoi voli si svolge- 
ranno regolarmente. 

Oggi intanto l'associazio- 
ne autonoma (Anpav) riu- 
nirà il proprio consiglio ge- 
nerale per decidere le moda- 
lità di altre 24 ore di sciopero 
già programmate, Anche la 
Fulat ha in programma un 
altro sciopero di 24 ore per il 
29 settembre. 


‘TRENI — Gli utenti delle 
Ferrovie dello Stato dovran- 
no subire, con tutta proba- 
bilità, una nuova serie di 
scioperi da parte degli iscrit- 
ti alla Fisafs. Il sindacato 
‘autonomo dei ferrovieri non 
ha, infatti, accettato di rati- 
ficare l'accordo contrattuale 
raggiunto il 3 agosto scorso, 
‘come, invece, hanno fatto i 
rappresentanti delle orga- 
nizzazioni confederali. 


OSPEDALI —Le trattati- 
ve periil rinnovo del contrat- 
to nazionale di lavoro del 
personale ospedaliero non 
medico sono state interrotte 
ela federazione di categoria 
(Elo) ha convocato il proprio 
comitato direttivo per il 28 
settembre per decidere nuo- 
veagitazioni della categoria. 








Milano. "Una delle testimoni pa dell'assassinio Croce interrogate dal giudice 


«È lui l'uomo della Nagant?» 


MILANO ‘Riconosci- 
‘mento «incerto» per Corrado 
Alunni, il presunto brigati- 
sta arrestato la settimana 
scorsa a Milano. E' stato 
messo a confronto con i te- 
stimoni del «delitto Croce. 
‘avvenuto a Torino it 28 aprile 
del '77, ma non è stato iden- 
tificato con certezza. Questo, 
almeno è quanto trapelato 
dopo il viaggio compiuto a 
Milano dai giudici torinesi 

Corrado Alunni era stato 
«riconosciuto» attraverso 
una serie di fotografie, da al- 
‘meno tre persone che aveva- 
no assistito al delitto o alle 
fasi immediatamente suc- 
cessive. Grazie a queste te- 
stimonianze, il presunto bri- 
gatista era stato imputato di 
omicidio. Ora, però, le inda- 
gini si sono ulteriormente 
complicate. E' praticamente 
certo che Corrado Alunni ha 
abbandonato le brigate rosse 
fin dal ’75. Come ha potuto, 
quindi, compiere il delitto? 

Il riconoscimento «incer- 
to» di ieri (i testimoni cioè 
non avrebbero saputo né 
confermare né smentire) raf- 
Jorea l'ipotesì che il fanto- 
matico «uomo della Nagant» 
siaun altro brigatista, anche 
se molto somigliante a Cor- 
rado Alunni 








(Telefoto) 


moso del mondo - Dal regno di 





rgio Ill a 


oggi ha riferito avvenimenti e opinioni, fedele 
sempre alla regola per cui “i fatti sono sacri 
e il commento è libero,, - Una lettera della 
Regina Vittoria e l’unità d’Italia vista attra- 
verso colonne stampate anche su una:carta 


«Il più autorevole» rischia 
di chiudere i battenti, soffo- 
cato da una serie di vertenze 
e di scioperi «selvaggi» che 
ne stanno minando la pur 
fortissima fibra, addirittura 
pre-Vittoriana. Il Times po- 
trebbe soccombere il prossi- 
mo 30 novembre (se non si 
troverà un rimedio in ertre- 
mis) con una lunga sospen- 
sione delle pubblicazioni, 
preludio forse della fine. Il 
Times ha ora una tiratura di 
‘380 mila copie eil Sunday Ti 
mes, la sua edizione domeni- 
cale, ha raggiunto la quota 
di un milione e mezzo. La di- 
rezione dell'azienda, la Ti- 
mes Newspapers, con un co- 
municato: dall'effetto lugu- 
bre, che de Gray's Inn Road, 
attuale sede del giornale, si è 
in un baleno diffuso lungo la 
vicina Fleet Street, l'arteria 
dei maggiori giornali londi- 
nesi, è stata esplicita: se non 
ci sarà una maggiore disci- 
plina sullavoro e un rispetto 
degli accordi presenti e fu- 
turi, le rotative si arreste- 
ranno e tutti i dipendenti 
‘saranno licenziati. 

Il commento dell'uomo 
della strada è stato imme- 
diato, come del resto quello 
degli ‘altri giornali, almeno 
della ‘stragrande maggio- 
ranza: «Se abbiamo perso 
l'Impero, certamente non 
possiamo perdere il Times». 
Ma ci sarà la «volontà politi- 
ca» di salvarlo? Lo sperano 
tutti. Tornano alla mente le 
parole che furono pronun- 
ciate in America al momen- 
to del funerale di Lif 
«Quando si chiude un gior- 
nale, che è una istituzione 
prima ancora che un pezzo 
di carta stampata, allora c'è 
da domandarsi se non si stia 
uccidendo qualcuno o qual- 
cosa». 

John Walter l'aveva fon- 
dato nel 11785 con il nome di 
Daily Universal Register; tre 
‘anni dopo prese il nome 
nuovo, The Times. Fitto di 
annunci economici in prima 
pagina, appariva, al colpo 





utile agli indigeni per arrotolare sigarette. 





d'occhio iniziale, «color neb- 
bia sulla Manica». In un'ra- 
pido succedersi di avveni- 
menti, come sottolinea Ha- 
rold Herd nel suo The March 
of Journalism, il giornale di- 
ventò qualcosa di paragona- 
bile alla Corona) al Parla- 
‘mento, al Big Ben, alla Chie- 
sa anglicana, qualcosa cioè 
che era parte integrante di 
ciò che noi, impropriamente, 
potremmo tradurre «siste- 
ma» e che per gli inglesi è l'e- 
stablishment, realtà impal- 
pabile che sta fra l'élite che 
decide, la cerchia «che può e 
determina», un insieme 
stratificato di tanti clubs 
che, unendosi, sostengono la 
più antica democrazia. del 
‘mondo: 

Il mutamento radicale di 
pubblicare in prima pagina 
notizie, fatti, aveva già avu- 
to grossi. precedenti: ad 
esempio, l'annuncio. della 
vittoria di Nelson contro le 
armate napoleoniche. Parve 
logico che il 25 gennaio 1965, 
comunicando la scomparsa 
di Sir Winston Churchill, il 
Times ne desse la notizia in 
prima pagina salutando lo 
statista come The greatest 
Englishman of his time, il 
più grande inglese del suo 
tempo. 

Alcuni giornali umoristici, 
soprattutto il Punch, si do- 
mandarono un giorno a 
quante colonne The Times 
avrebbe mai pubblicato la 
notizia dell’eventualità che 
un uomo fosse riuscito. a 
sbarcare sulla Luna. Punch 
ebbe la risposta il 21 luglio 
1969: a cinque colonne. A si- 
nistra una notizia su una co- 
lonna riguardante Edward 
Kennedy, a destra, di spalla, 
un titolo a due sulla politica 
estera, e, in centro, il grande 
annuncio: Man lands on 
Moon in perfect touchdown, 
l'uomo scende sulla Luna 
‘con un atterraggio perfetto. 

Non c’è, di fatto, un ango- 
lo del Commonwealth, ossia 
della comunità dei popoli di 


lingua inglese, secondo la di- 


zione che ha sostituito la pa- 
rola «impero», in cui il Times 
non giunga ed è nota la sto- 
ria di quei tre aborigeni che 
nel loro arcipelago offrono 
tre uova per avere una pagi- 
na della «edizione aerea» del 
Times, stampata su sottilis- 
‘sima carta-riso, quasi simile 
alla seta, ideale per arroto- 
larvi dentro il tabacco. 

‘Tutte le ambasciate pre- 
senti a Londra, nessuna 
esclusa, ogni mattina tra- 
smettono ai rispettivi gover- 
ni una nota riassuntiva su 
«che cosa dice oggi il Times». 
Nel pieno della guerra, Hi- 
tler aveva ordinato al dottor 
Goebbels, l’onnipotente mi- 
nistro nazista per la propa- 
ganda, di non perdere una 
riga del Times, anzi «di leg- 
gerlo fra le righe», e molte 
volte il Fahrer, sfogliando le 
traduzioni che gli venivano 
portate sulla scrivania con i 
commenti  dell'«autorevole 
quotidiano», era colto da cri- 


‘Quando una campagna 
pubblicitaria invase la Gran 
Bretagna asserendo che Top 
people segue il Times (e Top 
‘people vuol dire «gente in 
su», altolocata, importante) 


RO iaia = 
Il vecchio Times con gli annunci pubblicitari in prima pagina; dal 1966 sostituiti dalle notizie 
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la tiratura del giornale au- 
ment di circa 15 mila copie; 
lo snobismo ha presa sutut- 
te le opinioni pubbliche del 
mondo e in 15 mila scopriro- 
no, tutto a un tratto, di esse- 
re «insu». 

Con il mutare dei tempi, è 
rimasta invariata la dizione 
tradizionale del giornale 
che, completa, è più impor- 
tante della testata stessa, 
‘anche se collocata nelle pa- 
gine interne. C'è disegnato 
un orologio che segna pe- 
rennemente le 18,05. A sini- 
stra un libro aperto contiene 
il‘ passato, che ci è noto, (Ti- 
mes past); a destra un libro 
chiuso dal contenuto ancora 
tutto da scoprire: il futuro 
che ci attende (Future). Leg- 
gendo orizzontalmente le 
scritte si ottiene la frase Ti- 
mes past, the Times future, 
che sembra sintetizzare lo 
sguardo fisso alla tradizione 
per ricavarne ammaestra- 
menti per l'ignoto futuro. 

Già nel 1859, in piena éra 
Vittoriana, gli atteggiamen- 
ti spregiudicati del giornale 
fecero sì che una rivista del- 
l'epoca, riferendosi a proget- 
ti in corso per ripulire le ac- 
que del Tamigi, scrivesse, 
giocando sulle parole, che, 
«anziché pulire The Thames 
(il Tamigi), sarebbe stato 
meglio ripulire The Times, 
cioè il giornale; la pronuncia 
dei due vocaboli può appari- 
re abbastanza simile. 

Ha una.lines politica il Ti- 
mes? Ha simpatie conserva- 
trici? Propende per i laburi- 
sti? Vorrebbe una ripresa 
dei liberali? In genere il gior- 
nale ha sempre sostenuto il 
governo in carica con la ce 
tezza che, se è in carica, 
fette la maggioranza deli 
cittadini e quindi l’opinione 
più diffusa nel Regno Unito; 
ciò non gli impedisce però di 
muovere critiche anche 
‘aspre al Gabinetto, al Primo 
Ministro, a qualche respon- 
sabile di settore, se è oppor- 
tuno, e tiene nel debito con- 
to anche il pensiero del Capo 
dell'Opposizione di Sua 
Maestà, ossia il Leader di 
quel «Governo ombra» che, 
in seguito a nuove elezioni, 
potrebbe diventare da un 
giorno all’altro il Governo 
effettivo del Paese. 

Molti cittadini, se qualco- 
sa non funziona, se ravvisa- 
‘no un sopruso, una manche- 
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IL QUOTIDIANO «AUTOREVOLE» CHIUDERA’ IL 30 NOVEMBRE? 


«Anche se abbiamo perso l’Impero 
non possiamo perdere il ‘ Times,,» 


Questa l’opinione più diffusa fra gli inglesi 
davanti alla possibile fine del giornale più fa- 


















































Thomas Barnes, direttore del Times dal 1817 al 1841 





volezza, scrivono al Times 
per esporre la propria opi- 
nione, e il giornale si sforza 
di pubblicare il maggior nu- 
mero possibile di lettere, da, 
chiunque provengano. Dopo 
la morte del principe Alber- 
to, consorte della regina Vit- 
toria, la sovrana, come è no- 
to, si chiuse in un lungo e 
impenetrabile lutto che finì 
con il mettere tutti in imba- 
razzo. Nel primi mesi del 
1864, corse la voce che il pe- 
riodo di lutto stesse per ter- 
minare e i giornali ne diede- 
ro notizia con giola. Indi- 
gnata, Vittoria scrisse di 
proprio pugno una lettera al 
Times: «...Non si può esage- 
rare nello smentire comple- 
tamente questa idea... la Re- 
‘gina apprezza: di gran cuore 
Il desiderio dei suoi sudditi 
di vederla, e farà qualsiasi 
cosa ella possa fare per sod- 
disfarli in questo leale e af- 
fettuoso desiderio..... E' una 
delle lettere più gelosamen- 
te custodite negli archivi del 
Times. 

Perfino l'Italia, nella sua 
nascita unitaria è vivamen- 
te presente nelle pagine di 
questo giornale: si legge co- 
me gli inglesi vedevano Ga- 
ribaldi e Cavour, le impres- 





sioni di Palmerston e di 
Gladstone su Vittorio Ema- 
nuele IL. 

Troviamo addirittura il 
menù, in questo giornale, di 
quando Vittoria invitò il «Re 
‘galantuomo» a colazione. E' 
mai possibile che un quoti- 
‘diano così — il più celebre 
del mondo, diciamolo senza 
retorica — debba morire 
proprio il 30 novembre, stra- 
‘namente nell'anniversario 
della nascita di Winston 
Churchill? Un giornale che 
è, di per sé, una storia, ini- 
ziatasi con Giorgio IMI, con 
la rivolta delle colonie ame- 
ricane e con la rivoluzione 
francese, una storia giunta 
fino a oggi; un filo che po- 
trebbe spezzarsi se ll Times 
soccomberà. 


Ci sono vecchi «strilloni» 
in Fleet Street; c'è, in certi 
pubs, gente antica, della 
Londra più remota, gente 
che è sopravvissuta al blitz 
di Hitler, che il giorno della 
fine di questa testata non lo 
vuol proprio vedere. Che il 
Times chiuda, come è stato 
ventilato altre volte, pare a 
tutti incredibile. Anche a 
nol. 

Renzo Rossotti 





# — 





CRONACA 


STAMPA SERA 


Venerdì 22 Settembre 1978 





Tragico incidente alle 5, presso lo stabilimento Indesit a Orbassano 


Pullman d'operai si schianta contro camion 





«Casa Ceretto? Comin- 
ciate a preparare tre mi- 
liardi, se ci tenete alla vita 
sua. Vi faremo avere sue 
lettere. Ci rifaremo vivi. 
La parola d'ordine è: Lon- 
dra Londra». La voce regi- 
strata dell'’ancora ignoto 
ricattatore, che alle 17,30 
del 24 maggio 1975 telefonò 
ai familiari dell'imprendi- 
tore di Cuorgnè rapito due 
giorni prima per indicare 
la cifra del riscatto, è ri- 
suonata stamane in corte 
d’assise alla ripresa del 
processo per il tragico se- 
questro. Al momento della 
telefonata, Mario Ceretto 
era già morto. 

L'udienza di oggi, una 
delle ultime della fase di- 
battimentale (il processo è 
rimasto sospeso sette mesi 
@ causa dell'impegno della 
corte con il nucleo «stori- 
co» delle Br e dell'interru- 
zione feriale), è stata dedi- 
cata all'interrogatorio di 
alcuni testi a difesa e all’e- 
same di richieste di perizie 
o ulteriori accertamenti 
avanzate dalla difeso e 
dalla parte civile. 

L'avvocato Geo Dal Fiu- 
me (assiste Rocco Lo Pre- 
st) ha chiesto una perizia 
fonogenica sulla telefona- 
ta dei rapitori, ammesso 
che si trattasse veramente 
diloro. Per conto dei fami- 
‘Îiari di Ceretto, l'avvocato 
Giampaolo Zancan ha 
proposto nuovi accerta- 
menti su una seconda, mi- 
steriosa telefonata ricevu- 
ta dalla famiglia il 25 
‘maggio, due giorni prima 
del ritrovamento del cada- 
vere dell'imprenditore. 


L'impressione è che mol- 
ti particolari dell'inchiesta 
siano ancora nebulosi, che 
nuovi elementi portati 
dall'una come dall'altra 
parte potrebbero riservare 
sorprese. S'inquadra in 
questo senso la deposizio- 
ne di due testi convocati 
dai difensori di Raffaele 
La Scala, il «padrino» di 
Locri indicato dall'accusa 
come una delle «menti» del 
Sequestro. 

Citati dall'avvocato 
Mazzone i testi Vincenza 
Fotla e Giuseppe Catan- 
zariti, entrambi di Locri, 
hanno sostenuto che La 
Scala, la sera del 24 maggio 
75, cenò in un ristorante di 
Locriin compagnia di altre 
persone, tra le quali lo 
Stesso Fotla. Il particolare 
‘è molto importante, perché 
si incrinerebbe così la te- 
stimonianza di Cosimo 
Metastasio, che afferma di 
aver visto La Scala, con 
Caggegi e Demetrio Cura- 
tola, la mattina di quello 
stesso giorno nel cortile 
della cascina di Orbassano 
nei cui pressi fu rinvenuto 
il cadavere. 

Come fanno i testi a ri- 


| cordare la circostanza? 











i Processo Ceretto: la voce dei rapitori 


«Preparate tre miliardi 
se ci tenete alla vita sua» 


.- 





«Alcuni giorni dopo la ce- 
na, che ricordo molto bene 
anche perché bevemmo 
una mezza bottiglia di 
whisky di trent'anni, lessi 
sui giornali il nome di La 
Scala coinvolto nel delitto 
Ceretto e mi meravigliai», 
afferma Fotla. Con il gior- 
nale in mano andò a par 
lare al Catanzariti, gestore 
del ristorante. Questi sta- 
‘mane ha confermato, pro- 
ducendo anche una copia 
del conto di quella sera. 
S'innesta. però qui una 
contraddizione, rilevata 
dalla parte civile. Fotìa 
avrebbe infatti detto di 
aver letto sui quotidiani il 
nome di La Scala «due 





sta non aveva ancora 7ag- 
giunto il «padrino» di Lo- 
‘cri, ma non era ancora sta- 
to trovato il cadavere del 
rapito. 

Secondo l'avvocato Maz- 
zone, il teste avrebbe inve- 
ce parlato di «alcuni» gior- 


Lo Presti fuori «gabb D 


Rocco Lo Presti è ancora sofferente © 





nie ilgiornale in questione 
‘potrebbe così essere di uno 
dei giorni di giugno suc- 
cessivi alla «confessione» 
di Metastasio che portò al 
coinvolgimento anche di 
La Scala nell'inchiesta. Il 
verbale di stamane e l'in- 
terrrogatorio di altri tre 
testi locresi convocati 
martedì prossimo per de- 
porre sullo stesso partico 
lare, scioglieranno i dubbi. 

La corte (presidente 
‘Barbaro, giudice a latere 
‘Mitola, cancelliere Ferlito) 
ha poi disposto per merco- 
ledi prossimo alle 15 un so- 
pralluogo nella cascina di 
Orbassano di proprietà di 
Giovanni Caggeggi: questi 
ha chiesto di parteciparvi. 
Tre altri imputati si sono 
associati, Fortunato Fal- 
2ea, Michele Normanno e' 
Cosimo Metastasto. 

Caggegi ha infine dato 
prova delle sue insolite 
virtù «poetiche», critican- 
do l'avvocato Zancan che 
riteneva «indifferente», ai 
‘fini dell’accertamento del- 
la verità, controllare se ve- 
ramente, come afferma 
l'imputato, nella “prima 
quindicina di maggio del 
175 questi si recò in aereo a 
Catania, ritornando a To- 
rino prima del 15 con un 
volo Itavia: «Non sporchi 
la parte civile la poca ac- 
qua pulita rimasta», ha 
detto rivolgendosi al presi- 
dente. 


La richiesta del control- 
lo, che la corte ha poi deci- 
50 di effettuare, era stata 
‘avanzata dal difensore di 
Caggegi, avvocato Tarta- 
glino. m.sp. 
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) Un morto, quindici feriti 


Un morto e quindici feriti 
questa mattina in un inci- 
dente tra un camion ed un 
bus Atm all'incrocio tra la 
provinciale Orbassano - 
Piossasco e la circonval- 
lazione di Orbassano. L'urto, 
violentissimo, è avvenuto al- 
le ore 5,10, quando il semafo- 
to dell'incrocio non è ancora 
attivato. Il morto è un ope- 
raio delle meccaniche Fiat, 
Lorenzo Polo, di 52 anni, re- 
sidente a Piossasco con la 
moglie e due figli, in via Ga- 


lileo Ferraris 24. 


Ancora da appurare le re- 
sponsabilità dell'incidente. 
‘Sembra tuttavia che l'auti- 
sta dell’Atm, Mario Daghero, 
‘di 27 anni, residente a Cu- 
miana, non abbia rispettato 
lo stop. A bordo del bus 
«Speciale Fiat», partito alle 
ore 4,50 da Cumiana, viag- 
giavano una cinquantina di 





dove l'automezzo sarebbe: 
arrivato alle 5,40. 

‘All'incrocio il bus è stato 
‘urtato con estrema violenza 
dalla motrice di un camion 
«682 Fiat» a tre assi, carico di 





legname. Parte dei tronchi-si' 


sonostaccati ed uno di questi 
sfondando il finestrino del 
bus, ha ucciso sul colpo Lo- 
renzo Polo. 

‘Altri quindici colleghi del- 
la vittima nell'urto sono ri- 


Fiori Luigi 


Via Po, 2 


masti feriti. Quattro di que- 
sti (Marco Daghero, Apol- 
lonia Pinciotti, Giuseppe 
Maesano e Paolo Cataldi) 
‘sono stati trasportati al Ct 

I primi due ricoverati e gli 
altri due dimessi dopo le pri- 
me cure. 

Altri sei operai, tutti resi- 
denti a Piossasco, sono stati 
ricoverati al Mauriziano do- 
‘ve sono stati giudicati guari. 
bili dai 5 ai 20 giorni. Sono: 
Angelo Vigato, 45 anni, Vin. 
cenzo Bartolomeo, 22 anni, 
Giovanni Briglio, 45 anni 
Vi‘gilio Favretto, 53 anni, 
Vittorio Andruetto, 44 anni, e 
Pietro Musso, 42 anni. 

Gli ultimi cinque infine sono 
‘stati medicati negli ospedali 
della zona.‘ 

® Sull’autostrada Torino: 
‘Milano, Pantaleone Imoru- 
50, residente a Milano în via 
Carbonia 3, dipendente della 
ditta di trasporto giornali 
Pochettino, mentre era di- 
retto a Milano, ha perso il 
controllo del furgone nei 
pressi di Cigliano e dopo una 
sbandata di oltre 60 metri s'è 
schiantato contro il guard- 
rail centrale, sfasciando il 
veicolo. 

Trasportato all'ospedale di 
Cigliano per le prime cure, è 
stato trasferito a Chivasso e 
ricoverato per ferite e trau- 
ma. E' in condizioni preoc- 
cupanti. 






















operai diretti a Mirafiori, 


ene Inizia 
Picchiato Taluiova 
e rapinato vendita 
dell’auto autunnale 


Un torinese di 62 anni, 
Vittorio Costa, è stato rapi- 
nato stanotte dell'automo- 
bile che stava parcheggian- 
do nel garage del cortile del 
palazzo dove abita. Il fatto è 
accaduto verso l'una în via 
Nizza 108. Vittorio Costa era 
al volante della sua «Fiat 


e 
scolastica 


_ 131», in procinto di metterla 


nel box, quando è stato avvi- 
cinato da tre giovani, di cui 
uno armato di pistola. L'han: 
no trascinato fuori dalla 
vettura. L'aggredito ha cer- 
cato di resistere, ma è stato 
preso a pugni dai tre giovani, 
che impadronitisi dell'auto- 
mobile sono fuggiti lascian- 
dolo sanguinante a terra. 


Vittorio Costa, soccorso da 
‘alcuni passanti, è stato tra- 
sportato all'ospedale Moli- 
nette dove gli sono state ri- 
scontrate ferite lacero co 
tuse alla testa e al volto, E' 
stato giudicato guaribile in 
15 giorni. 





Corteo della Gimac 


Occorrono 18 miliardi per 
salvare la Gimac di Settimo 
e di Pomezia, E' questo l'a- 
spetto finanziario del piano 
di ristrutturazione che pre- 
vede la completa ripresa 
produttiva nello spazio di tre 
‘anni, con la riassunzione di 
680 lavoratori su circa 900 
ora occupati. 


Come si vede, il futuro del- 
la Gimac è ancora oscuro, 
mentre pende sempre la mi- 
‘naccia di fallimento se entro 
il 31 ottobre i creditori non 
accetteranno il concordato, 
Stamane i lavoratori in cor- 
teo si sono recati al munici- 
pio di Torino e presso la Re- 
gione per sollecitare un in- 
tervento. 





ÎLA GALLERIA D’ARTE MODERNA 


ORIENTE 


CARTELLE con cavallino e 
anatomiche - sacche e tra- 
colle in tessuto e nylon vela 


BORSE modelli esclusivi 
Scandiano Bridge - Diva 


VALIGIE in espanso, tela 
marchio, cuoio e per aereo 


SACCHE VIAGGIO 
E SPORTIVE 


Fnzimenle 1 icoldaminto del paesi nori 
Restano spesa aipino:n6 cane n Sii 
‘né tubazioni né cisono 


Lo compralo altoccase ed avele subi cold. 
Pera vostro ili vesto aloggo a vsita camera 
Non buo 0sspenO. 


Consume 1/3 di quello che pensate 


ESCLUSIVSIA 


PIFOVEPA &C.. 
2 101 torto:cropota 
tel (OM) 859393! Since) 











del dr. G. RISSO 


inaugura la propria attività presentando 5 pittori NAIFS 


FRASCERRA 
MILLY 
PARAVICINI 
PUPPO 
FRANCHINO 


dal 20 settembre al 7 ottobre 


GALLERIAORIENTE 


viaP. Gobetti 5 - TORINO 
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Parlano gli organizzatori (democristiani e comunisti) delle due manifestazioni popolari: 


Festa dell'amicizia e festival dell'Unità 
di far politica?) 


(Ma quanto costa 






Luciano Casadei (pci), sezione stampa e propaganda” 


La politica lascia gli abiti di tutti i giorni e indossa quelli 
della festa. Festival dell'Unità ‘e Festa dell'Amicizia: due 
‘modi per incontrarsi con la gente, due stili e due proposte 
culturali diverse in cui pci e de mobilitano i loro apparati 
organizzativi per parlare di politica tra canzoni, spettacoli e 


cotolette alla griglia. 


‘Anche questo tipo di manifestazione entra a far parte 
dell'attività dei partiti. Il Festival dell'Unità al Parco Ruf- 
fini, quello dell'Amicizia al Valentino, quanto costano, 
perché si fanno, in che cosa si differenziano? 


All'entrata dì Parco Ruffi- 
ni il simbolo delle «U» risalta 
dalontano, circondato da un 
nugolo di bandiere, ma il fe- 
stival'provinciale dell'Unità 
è finito da domenica. Lo 
‘smantellamento è lento: de- 
cine di stand, il padiglione 
dei libri, il tendone per gli 
spettacoli teatrali, J banco 
di beneficenza, le insegne, 
gli striscioni. 

Si lavora sodo. Operai a 
torso nudo che regalano al 
partito il tempo libero la- 
sciato dalla fabbrica, stu- 

lenti che misurano i muscoli 

‘attesa dell'apertura del- 
l'Università, qualche funzio- 
nario pagato dalla federa- 
zione. Ma soprattutto volon- 
tari, tanti, prevalentemente 
giovani, animati dal solo de- 
siderio di dare una mano, 















Un problema 
di presenza 


Casadei (pci): «Il le- 
stival è quasi sempre 
in attivo. Ma spesso, 
nei piccoli centri, è un 
problema di presenza, 
di iniziativa. politica. 
Lo affrontiamo, anche 
se non sarà un "affa: 
re" In termini econo- 
mici». 





Il breve viaggio tra le «fe- 
ste» che i partiti dedicano 
alla politica comincia. qui, 
dal festival dell'Unità e dalla 
sua organizzazione, da quel 
tessuto umano e politico che 
datrent'anni permette alpei 
di radunare milioni di per- 
soneintorno alle sue feste, di 
presentarsi come partito 
abilissimo in questo tipo di 
‘manifestazioni. 
Quattrocentomila presen- 
ze nelle undici giornate del 
festival provinciale, una fet- 
ta di superficie di decine di 
chilometri quadrati, 600 vo- 
lontari al giorno per far fun- 
zionare la festa e assicurare 
il servizio d'ordine. Un nu- 
trito programma di dibattiti, 
‘concerti, spettacoli e proie- 
zioni distribuito in 11 gior- 
nate. Una serie di punti di 


Un ritorno 
alle 
origini 

Lega (dc): 


«Noi 
non abbiamo; seguito 
l'esempio delle feste 
comuniste. Il pei, plut- 
tosto, ha copiato la 
nostra tradizione par- 
rocchiale. Per nol è un 
ritorno alle origini». 





ristoro, dalla tavola calda al 
ristorante vero e proprio in 
grado di preparare in quat- 
tro e quattr'otto la cena a 
migliaia di visitatori. 

Una maccina ben oliata, 
perfezionata da lunghi anni 
di esperienza, guidata da un 
«pilota» abituato correre in 
salita, Luciano Casadei. re- 
sponsabile della sezione 
«Stampa e propaganda». 

’erto, il festival, qualsiasi 
festival, è sempre un'inizia- 
tiva che comporta delle d: 
ficoltà e soprattutto il ri- 
schioche ci metta lo zampino 
il maltempo, il che significa 
Spesso fallimento e perdita di 
denaro». 

Quanto è costato que 
stanno? 

«Trecento milioni». 

In attrezzature e spetta- 
coli? 

«Soprattutto in spettacoli. 
Le attrezzature le abbiamo, 
sono un investimento fatto 
negli anni scorsi e ormai tut- 
to ammortizzato; servono al 
festival provinciale e a quelli 
di zona e di sezione, cento- 
sessanta quest'anno fra città 
eprovincia». 

E il guadagno? 

«Sicuramente usciremo 
con un attivo di qualche de- 
cina di milioni, ‘anche se la 
cifra esatta potrà essere sta- 
bilita solo fra qualche gior- 
no. Naturalmente questo 
‘non sarebbe possibile se non 
ci fosse l’attività volontaria 
di migliaia di compagni». 

Ma i festival sono sempre 
inattivo? 

«Non sempre. A volte piove 
© viene meno gente del previ- 
‘sto, a volte si organizza la fe- 
sta in piccoli comuni in cui 
l’attività del partito è debole. 
n questo caso facciamo il 
festival perché è un proble- 
‘ma di presenza, di iniziativa 
politica». 53 

Un occhio alla cassa, per 
raccogliere i fondi per la 
stampa comunista, un oc- 
chio all'attualità. Perché il 
festival vuole essere prima 
di tutto occasione di dibatti- 
to e di proposta culturale, un 
‘momento ‘per discutere con 
la\base i problemi imposti 
dalla situazione sociale e po- 
litica. 

«Abbiamo parlato di terro- 
rismo come di contratti, sono 
venuti intellettuali presti 
giosi: Asor Rosa, Garavini e 
la Seroni. I nostri festival so- 
no aperti: abbiamo invitato 
Pintore Parlato del Manife- 
sto, discusso con esponenti 
del psi e della de locale. Cosa 
che la de non fa nelle sue fe- 
ste con gli esponenti degli al- 
tri partiti». 

È allora andiamo dalla de, 
al Valentino, dove si inau- 
gura la prima festa dell'A- 
micizia organizzata a Tori- 











editò a Torino nel 1868. 


l'attuale estensione. 





persona. 


tiene la corsa dei cavalli. 





Parco Cavalieri di Vittorio 
Veneto (ex piazza d'Armi) 


Sapete chi è il personaggio, il fatto, l’edificio che dà nome alla vostra via? Se non lo 
sapete, scopritelo con «Stampa Sera» che pubblica le curiosità trovate su un libro 


Armi (piazza d') 

La piazza è così chiamata, perché ivi sì ese- 
quiscono le evoluzioni militari. Nei suoi primordii 
era detta di Sì Secondo. Fu costrutta nel 1817 sui 
terceni che appartenevano alle fortificazioni; ne 
diede il disegno l'architetto Lombardi. Nel 1847 
dal re Carlo Alberto fu ingrandita e portata al- 


ll el casino che sì sede a ponente in fondo alla 
piazza serve per ll giuoco dei pallone. Esso fu 
inaugurato nel mese di settembre di quest'anno 
(1867). La costruzione è dell'ingegnere munici- 
pale Vincenzo Filippi. Fu innalzato a spese del 
municipio, il quale va lodato per aver fatto rivi- 
vere in questa città un giuoco tanto valevole per 
isviluppare le forze fisiche e la destrezza della 


in questa piazza tutti gli anni, permezzo di una 
benemerita società de' più distinti cittadini, sì 









In questo stesso campo di Marte cadde co- 
raggiosamente li generale Ramorino in espia- 
zione della trista colpa del fatto della Cava, che 
portò con sé la rotta di Novara. 

| due béi viali adorni di altissimi pioppi, chia- 

> mati l'uno corso Principe Umberto e l'altro corso 
Duca di Genova, che ricorrono intorno alla piaz- 
za, servono nei giorni festivi pel'giro delle car- 
tozze; questa è la passeggiata prediletta e gra- 
dita al torinesi. Non sono molti anni che il. corso 
facevasi nel viale del Re. La scelta del nuovo 
passeggio devesi al buon gusto delle gentildon- 
ne torinesi; esse non potevano Infatti trovare un 
luogo più ameno e più delizioso. 

La piazza d'Armi ci richiama alla memoria il re 
Carlo Alberto, allorquando assisteva costante- 
mente e per tanti anni nelle ore mattutine all' 
struzione di quell'esercito, che fin d'allora desti- 
nava nella sua mente alla futura redenzione d'I- 
talia e che tanto splendidamente. corrispose alla 
nobilissima ambizione del magnanimo principe. 


Conoscete la storia 
della vostra via? 
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il “modo nuovo,, 


no. Venti stand fissi, posti di 
ristoro, quattro tendoni per i 
dibattiti e uno per l'infer- 
meria. Una «A» azzurra sui 
‘manifesti, una frase di Zac- 
cagnini («Riscopriamo insie- 
me il senso politico e la forza 
dell'amicizia che ci unisce») 
sui volantini con il program- 
ma. 

La Festa è allestita nei 
pressi del borgo Medioevale, 
l'ufficio di direzione si trova 
nella biglietteria del castello. 
Gi sono il segretario provin- 
ciale Silvio Lega, il segre 
rio cittadino Valter Martini 
ell respondabile della stam- 
pa e propaganda, Giuseppe 
Trabucco. 

Anchela dcha la sua festa. 
Perché? 

«Perché la de si rinnova, 
‘sente il bisogno di incontrar- 
‘sie discutere con la gente». 

Un centinaio tra iscritti, 
simpatizzanti e segretari di 
sezione mandano avanti la 
Testa e assicurano il servizio 
d'ordine. C'è la presenza di- 
screta di una volante della 
polizia, il programma è fis- 
‘sato in cinque giorni di con- 
vegni, tavole rotonde, musi- 
ca, cinema e folclore. 

Che cosa distingue questa 
serie di manifestazioni da 
quelle dell'Unità? 

«La nostra è una festa e 
non un festival — tiene a 
precisare Martini — Non si 
tratta di finanziare il partito 
oil giornale, ma di riscoprire 
il gusto di vivere insieme, di 
identificare il- partito con 
l'anima popolare». 

Stando a quanto è riferito 
sul programma ai convegni e 
ai dibattiti partecipano in 
via ufficiale solo uomini del- 
la de. Perché? 

«E' una scelta degli orga- 
nizzatori — risponde Tra- 
bucco — In questa prima 
edizione abbiamo deciso di 
discutere tra noi sui proble- 
mi della città e della provin- 
cia e di confrontarci con i 
cittadini. 

Nei cinque giorni della fe- 
sta due tendoni sono a di- 
sposizione per il confronto: 
in uno i cittadini incontrano 
i consiglieri circoscrizionali, 
nell'altro sono.a loro dispo- 
sizione parlamentari, consi- 
glieri provinciali regionali e 
comunali. Ma c'è anche il di- 
vertimento: il complesso dei 
Nuovi Angeli e Mike Bon- 
giorno, Fausto Cigliano e 
l'orchestra dell'operetta di- 
retta dal maestro Gallino. 

Guai ad abbozzare il più 
piccolo paragone con le feste 
dell'Unità: i responsabili 
della de non ne vogliono sa- 
pere. Dicono che sono stati i 
comunisti ad imitare, a suo 
tempo, le feste patronali 
cattoliche, mentre loro, i de- 
mocristiani, sì limitano a 
tornare alle origini. 

E il ritorno alle origini è 
lento, ma costante. L'imma- 
gine di Zaccagnini ha aperto 
la strada. Mentre prima del- 
l'avvento del segretario le 
feste erano tutt'al più un 
‘evento sporadico, proprio 
delle zone in cui era più ra- 
dicata la presenza democri- 
stiana, ora stanno diventan- 












Giuseppe Trabucco, responsabile del settore stampa e propaganda dc 


do una consuetudine. Così 
ariche il maggior partito ita- 
liano, abituato sd ammini- 
strare il consenso per altri 
canali, si scontra con le dif- 
ficoltà organizzative. 

«Le feste dell'Amicizia so- 
no state quest'anno una ven- 
tina fra Torino e provincia — 
dice il responsabile dell'or- 
ganizzazione, Giorgio Bio — 
ma un altro anno saranno di 
più». 

‘Quanto costa la festa di 
‘Torino? 





«Il bilancio è abbastanza 
Umitato, una sessantina di 
milioni». 

Chi vi finanzia? 

«Tutti gli amici che hanno 
voluto solidarizzare con il 
partito». 

Ilricavo verrà dalle offerte 
libere, dagli introiti degli 
spettacoli e del ristorante, 
dalla vendita di magliette, 
giubbotti e fazzoletti su cui è 
stampato un garofano bian- 
costilizzato. 


2 Mauro Anselmo 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


Storia dell'umanità attraverso i vestiti 


LA MODA 
UNA RECITA QUOTIDIANA 


Luciano Gallino: il parere del sociologo 
Valentino: le ragioni della Haute couture 


editrice LASTAMPA 





Dieci anni dopo 
“Il lamento di Portnoy” 


Philip Roth 
Professore 
di desiderio 


morire, una scrittura straordinaria,un capolavoro della 
narrativa americana contemporanea” 


L. 5.000 


Village Voice 


BOMPIANI 
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Chimica sotto inchiesta 
alle 5 giornate ecologiche 





Nostri 


quotidi 





TI prof. Peyronel 


L'ecologia —scienza che.sì 
evolve di pari passo all'in- 
quinamento —fa presa: an- 
che ieri sera il salone di villa 
Rignon era al completo per 
la seconda delle «cinque 
giornate ecologiche» pro- 
mosse dal Comune con la 
Pro Natura, la Lega Natura 
e Salute e il Fondo Mondiale 
per la Natura (WWF). Si è 
parlato di agricoltura, tema 
direttamente collegato agli 
alimenti con i quali ‘ogni 
giorno ci cibiamo. Alimenti 
malati e portatori di malat- 
tie, «costruiti» per essere 
belli più che buoni, costosi 
più che sani, dedicati insom- 
ma più agli occhi che allo 
stomaco. Hanno parlato, ol- 
tre al prof. Mussa Ivaldi tra- 
sformatosi da oratore (l'al- 
tro ieri sera) a moderatore, Ì 
professori Bruno Peyronel, 
Francesco Garofalo e Beppe 
Ladetto. 

‘Sotto accusa la chimica — 
«lacattiva chimica» come ha 
sottolineato Mussa Ivaldi —i 
fertilizzanti e i prodotti chi- 
mici usati in agricoltura (che 
significa carne, ortaggi, 
frutta, formaggi ecc., cioè 
pressoché tuttii cibi). 

«Se ci rendessimo vera- 
mente conto dei veleni usati 
non dovremmo più mangia- 
re» ha detto Francesco Ga- 
rofalo. 

«Per contro — ha ram- 
mentato Bruno Peyronel — 
non si può diminuire la pro- 
‘duzione nel mondo, oggi c'è il 
problema della fame. 

Punto cruciale i fertiliz- 
zanti. L'uomo è agricoltore 
da diecimila anni, ha ricor- 
dato Peyronel, e fino a un 
secolo fa l'agricoltura è ri- 
masta pulita. Una volta si 
concimava con il letame, ar- 
riechito di volta in volta con 
prodotti naturali, oppure, 
per rigenerare la terra e 
reintegrarla degli alimenti 
«mangiati» dalle piante si 
usava seminare delle legu- 
minose (fagioli, ad esempio) 
che venivano pol interrate e 
davano nuova linfa. 

«Poi l'uomo, nei concimi 
chimici, che possono aumen- 
tare anche di tre volte il ren- 
dimento di molte colture, ha 
trovato un sistema per arric- 
chirsi; ma ha anche alterato 
la natura del terreno: mele 
grosse e belle, per esempio, 
che non sanno di niente. 

«Oppure salami dalla car- 
ne rossa ottenuta con so- 
stanze che possono causare il 
canero...» ha aggiunto il La- 
detto. 





veleni 
ani 


Ed è qui che il pericolo in- 
combe: «Molti medici non 
riconoscono neppure certe 
malattie nuove prodotte da 
elementi chimici» ha sottoli- 
‘neato Garofalo. 

Un grave aspetto di questo 
problema che meriterebbe 
di essere approfondito: 
troppo ieri sera non 
medici tra gli oratori, e un 
certo disagio si è sparso tra 
la gente che si era appena 
alzata da tavola. 

Il professor Ladetto ha 
così aggiunto: «Mi rendo be- 
nissimo conto che anche l’a- 
spetto di un cibo ha la sua 
importanza, perché in so- 
Stanza stimola l'appetito. Ma 
non sarebbe meglio mangia- 
re un bel salame di colore 
grigio che senz'altro non 
provocherebbe danni, piut- 
tosto che uno rosso e perico- 
loso?». 

Sempre Ladetto ha poi in- 
dicato! che, come nei Paesi 
del Terzo Mondo esiste 
pressante il problema della 
fame, in quelli industrializ- 
zati si mangia troppo, con 
pericoli altrettanto gravi per 
la salute: «Assorbiamo al- 
meno il doppio delle calorie 
necessarie, mangiamo il dop- 
pio di quanto dovremmol». 

“Sul tappeto, in sostanza, è 
stata gettata una mole di 
problemi che anni di studio 
‘non sarebbero sufficienti a 
risolvere. L'assessore all'e- 
cologia Marziano Marzano, 
in un breve intervento, ha 
ammesso che la «cinque 
giorni ecologica. è stata or- 
ganizzata troppo in fretta 
G'idea è nata a fine luglio) e 
che una maggiore organicità 
degli interventi avrebbe 
permesso una discussione 
più articolata e chiara: Poi 
ha concluso: «Ma ricordia- 
moci che, al di lè delle parole, 
‘per migliorare la qualità del 
la nostra vita dobbiamo ave- 
re il coraggio di pagare qual- 











«Perché 


mania (atmefer ‘di mezzo 


‘Primo caso, quello di Va- 
leria Prampolini e della fi- 
glia Monica che l'anno 
scorso ha frequentato la 
terza alla «Riccardo Dal 
Piaz». Prima Monica fre- 
quentava un’altra scuola 
pubblica, con risultati con- 
siderati dalla famiglia più 
che positivi. 

‘Alla Dal Piaz, invece, le 
cose sembra siano andate 
diversamente. A_ torto 0 
ragione, la signora Pram- 
polini ha ritenuto che la 
nuova insegnante trascu- 
rasse la didattica vera e 
propria e che i bambini 
fossero lasciati troppo a sé 
stessi, con orari eccessiva- 
mente liberi, programmi 
trascurati, evidenti diffe- 
renze di trattamento nella 
stessa classe: 

Così, dopo una riunione 
di genitori conclusa senza 
risultati, sì è rivolta diret- 
tamente al Provveditore. 
«Ha risposto con una rac- 
comandata a mio carico il 
15 aprile —racconta adesso 
— spiegandomi di aver di- 
‘sposto un'ispezione e preci- 
sando che i dati relativi mi 





genitori che hanno di 
problemi scolastici non sì rivolgono 
direttamente a noi. Perché questa 













E un interrogativo che il cronista, 
costretto a smistare a chi di dovere 
continue telefonate di protesta, si 
sente rivolgere fin troppo spesso, 


i giorna- 


gliata, ma con un 


tain porto». 

Maèarrivatol'autunnoe 
Valeria Prampolini aspet- 
ta ancora. Così, demoraliz- 
zata, non ha perso altro 
tempo. Monica, cui è stato 
vietato di cambiare sezio- 
ne, frequenta adesso una 
scuola privata dall'altra 
parte della città. Commen- 
ta la madre: «Chiedevo 
soltanto di capire, non po- 
tevo accettare che mia fi- 
glia disimparasse giorno 
dopo giorno a scrivere e ad 
esprimersi ‘correttamente. 
Paiò anche darsi che matu- 
rità significhi cose più im- 
portanti. Però —se è così — 
credo si abbia il diritto di 
saperlo, invece che di su- 
dirlo». 

‘Seconda storia, quella 
della VM della succursale 
della «Baricco. in via 
Monte Ortigara. Dice una 
madre a nome di tutti: «I 
nostri figli, dopo aver avuto 
in prima una maestra non 
di ruolo per tutto l'anno, 
nei due successivi hanno 
subito una continua gio- 
stra di insegnanti. Final- 
mente, in terza, la schiari- 





quest'inizio di scuola come tu 
anni. Così, una volta tanto, merita 
forse cambiar sistema. 

Ecco dunque tre storie di questi 
giorni, senza commenti. Episodi di 
diversa intonazione, magari inter- 
pretatì dalle famiglie che ne sono 
protagoniste da un'angolazione sb: 








‘denominatore co- 
proposto. un programma 
che ci è sembrato ottimo. I 
bambini avrebbero studia- 
to partendo dalla lettura di 
‘un quotidiano e approfon- 
dendo poi i vari spunti con 
le ricerche e le applicazioni 
necessarie» 

‘Una volta tanto, dunque, 
genitori e insegnante d'ac- 
cordo, si è lavorato tutti 
insieme, a quanto sembra 
con risultati più che soddi- 
‘sfacenti. Tanto che le fa- 
miglie si sono sobbarcate 
volentieri le spese che una 
simile impostazione di 
programma comportava. 

«E' durata due anni. Ma 
adesso, in quinta, e cioè 
proprio quando si tratta di 
‘concludere il ciclo, ecco che 
il maestro viene trasferito. 
‘Prima ci dicono che il nuo- 
vo titolare manca, poi, si 
‘scopre che dovrebbe essere 
chi attualmente copre le 
funzioni di psicologo della 
scuola e che di conseguenza 
non potrà per forza di cose 
occupare la cattedra. Ab- 
biamo protestato in prov- 
veditorato, spiegando che 
di insegnanti volanti ne 
abbiamo più che abba- 
stanza. Si sono stupiti. I 
vostri bambini cambiano 
programma-tuttigli anni — 
ci è stato detto — non vi 
sembra interessante? E 
qualcuno ha aggiunto che 
non era possibile fare di- 
versamente. Se non ci pia- 
ceva, potevamo, sembra, 
dirottarli su una scuola 
privata». 

Infine il problema, em- 
blematico, in quanto po- 
trebbe riferirsi a tante al- 
tre scuole, che ha convinto 
i genitori della IV elemen- 


mune. Tutti sono rimasti, per ora, 
senza risposta. Appunto di qui, per 
tante famiglie, dubbi, preoccupazio- 
ne e rabbia. Soprattutto perché tut: 
questi casì riguardano la scuola ele- 
mentare: quella d'obbligo, quella che 
quest'anno — secondo le previsioni 
ufficiali — avrebbe dovuto funziona- 
re senza intoppi. 


(È S'inaugura fra le solite proteste un anno che s'annunciava senza intopni ) 
Primo giorno di scuola tutti in piedi 
I banchi ci sono, ma nel corridoio 





a che non sì prospetterà 
‘una:soluzione, 

‘Splega un padre: «L'an- 
no scorso siamo riusciti a 
inserire in classe alcuni 
bambini handicappati, E' 
stato un impegno delicato e 
difficile che ha richiesto la 
buona volontà di tutti, ma i 
risultati hanno influito po- 
sitivamente sia sui bambi- 
ni ammalati sia sugli altri. 
‘Adesso però il maestro che è 
riuscito a realizzare questo 
equilibrio non è stato con- 
Jermato. Dovrebbe suben- 
trargli un'insegnante di 
tuoloche attualmente sta a 
Trapani e che non siamo 
‘ancora riusciti a sapere se 
accetterà. Così siamo in 
‘sciopero. Aspettando, an- 
che qui, che qualcuno ri- 





Infine, la sorpresa dav- 
Vero fuori dell'ordinario 
che il primo giorno di 
‘scuola ha regalato ieri agli 
scolari dell’elementare 
«Nino Costa» în via Sanso- 
vino. I più piccoli, quelli 
delle prime, si sono trovati 
sbalorditi in aule comple- 
tamente nude, e senza 
possibilità di sedersi nep- 
pure un minuto. Mancava- 
fio i banchi (che ci sono, ma 
‘al pianterreno, e senza che 
nessuno si sia assunto la 
responsabilità di portarli 
SU). 

Protesta una mamma: «/ 
bidelli dicono che non toc- 
ca a loro, ma al Comune. 
‘Noi non sappiamo a chi ri- 
volgerci, la direzione latità. 
‘Proprio una bella matti- 
nata, insomma. E chissà 
che ricordo ne avranno i 
nostri figli, sballottati. fra 
tutti quegli adulti che ur- 
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Gees Vanebbe la pena di ‘sarebbero stati comunicati ta. n crea un mann tare del Regina Margheri- lavano ognuno le proprie 
ta appena questa fosse anda- molto bravo, il quale ci taatenerea casa ifigli sini ragioni». 
Mario De Angelis NE Sa Sr I 
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Mera Vitoria Cassano 
tatoure Si sringono. ifettrosamente 
Roberto per Ta prematura diparita det 


isa n 
pio 





dott. Pippo 


— Torino, 21 settembre 1978. 


Giusto © Maria Planzole, con Franco] 
sono: pit a Marla © a 


1 Circolo Subalpino prende viva al 
fettuosa parte i Iutio del consocio 
ing. Roberto Sapio ‘©. della Tamigila 
POE la immatura scomparsa: del fratello] 

dott. Pippo Sapio 
— torino, 22° settembre 1978 


e Patrizia, 
Soir put 





ssociano, al dolore di Roberto e| 
per ia perdi ast 
dott. Pippo Sapio 

dit ani 

Serzio. Anto 

Concesio. Arena 

Marco. Armanai 

Lolgi Baleari 

Luciano. Baron» 

Mario Barone 














Claudio è Germana 
Bruno Lombardi 
Francesco. Mazzotta 
Giuseppe Melle 
Virgilio Micheletti 
Piero, Oddone Mondino 


Ltubicieh 


Francesco Plamzola 
Faustino. Poletto 
Alberto Radice 
Remo Saglia 
Laura Siviero 








Serenamente è mancato 


Mauro Consalvo 
Cavaliere. della Repubblica 
‘di ‘nani 67 
1 tito annunzio; la io: 


Toner Evtinno  ogo 


ge gino, 
met A 
Si ciao al ‘orehte "9 baribcipa 
Sh! patata: 

PT ino: I eriembre 1978 








1. Dipendenti della Diita ASA.T.L| 
pancelpano ‘al dolore per ia perdita 
del Toro. fliolare 


Mauro Consalvo 
— Torino, 21 settembre 1978, 
Silvia © Luisa Grassolil © famiglia] 


partecipano | commosse si dolore 
Giga, 


I 











conte Dino Secco Suardo| 
TE ee 
Va Sn 

TIT Seta na 


o Lafeto, "att 
200 fa consone Gio Sitrao Giimnt 


Tra con. Ia consorte Amella Gatti co 
S0 nt parenti talee ce rose 1 Cusio 
— Torino, 22 fettembre 1975. 


Carlo  Pateicla Terzi con Ludovico, 
Enrico cd Alvise prendono. viva Dario 
al'dolofe di Pla e Gianmanat ve" 











E' mancato all'affeito. dell suoi cori 


Osvaldo Vico 





cugini, parenti tuti 
Tipotiia el'Einfaro di SEL, 
ZIE atoinioo è dente 
SUE to "i bar alri 








Cristianamente è mancata 
Rosa Pocchiola-Giors 
ved. Castagno 


Lo annunciano: figlio, nuora, nipoti 
parenti tut. Benedizione oggi ore. 14 
Becii ibianeria Noova ‘arab ode 
E oponclipazione”'È ringraziamento: "| 
Forino, "20 settembre ati 











Cristianamente è mancato 


‘Mario Berruto 

LO. annunciano. la moglie 
alpoti,” paresi «uti. Funeral! 
Berdi ‘ore "18.30. parrocchia 
fonso, 
Torino, 22 scuiembre 19) 


E° mancato, 


Marino Trinchero 


Dànno ii trizio annuncio la. moglie 
Giuscpolna, ll figlio Plorearo, traielto 


frate, 
Snedt 








fi, uti. Fanerali. sabato ore i 
‘Cogandone d'Asti, 
Torino, 2î seitecnbre 1978, 


E mancalo, 


Michelangelo Adamo 
Nel sconto i gl ei suoi cur 
Gultont sanre. de din 
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Pietro Cumino 
ere di. Vittorio, Veneto 
sani 80 

30 gununelano la nuora Marla Molnt 

vel? ginuinzlano la nuora Marla Mol 

tito, 13 piccola Barbara, 
uti, Funorall la Pianezza si 
‘oîrenie ore 10 via. Parue 


" Pianerza, 21 settembre 1978, 


@ 








La sorella Adi 
figlio Marlo, ‘8 nuora” Rosina c'i ni 


Ot Franca © Giuseppe sì uniscono ul 











iccipano famiglie Molne e Molino: 


Crisilanamente è mancata 

Carola Pereno ved. Piatti 
@! anni 85 

addpiorati 10. annu 


Partecipano sì Jutto: 
Antonto Castellar 
Carmelina e Marlo. Ardissono. 


Famiglia Arnò partecipa. commossa 
nil dbidre. egli canti Marengo o 


e 
Pierino Carrera 
n 
sie inegne 


piccola el pirenti “tu 
fall in Pinerolo, chizsa San Didi 


10,10 “sabato 125 cone Tar cat 
opaca pere intero di ‘0 
arrivo ore nia psn 


— Pinerolo, 21 tenembre 1978. 





Clara Nino Disperso 
Franca. Giancarlo. Melano 





E° mancata all'afetto dot. suol cari 


Rosa Piolatto in Donna 


Cristianamente È mancato. 


Bartolo Cosentino 
Agdotorati lo. ansunciano mos 
qubrzta dorelio (iO, rommatlo tu 
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E'. Improvvisamente 
Maddalena Pizzardo 
(Nicchio) 


A. funerali ‘avvenut; come da sua 
[espressa volontà, ne danno l'annuncio 
i "Tina; amatissimo Vittorio 

0 Leo Rieser, parenti 
each tutt, 


|— Torino, 18 sextembre. 1978. 
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Pareipaiio al dolore di Roberto e 
famiglia per l'immatura scomparsa Usi 


dott. Pippo Sapio 





"Forint 1 stre "1978 

Crlionamente È mancata n sui cai 

Angiolina Cantamessa 
ved. Stroppiana 


Ne dino! Il. doloroso. a 
glia Pleo fratelli, soreli 
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Improvvisamenie è mi 
Nicola Baroero 
Ex commerelanie 


Tioangiano moglie, Allo, nuore: 
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CRONACA 


Un articolo di Dino Sanlorenzo 
presidente del Consiglio regionale 


il Piemonte,, 


Questa sera, alle 18 presso l'aula del Consiglio re- 
gionale (piazza Castello 205) si inizia la serie di in- 
contri con i rappresentanti dei partiti politici, sinda- 
calisti ed imprenditori per i problemi dell'unificazio- 


ne europea, nell’ambito della cam) 


di informa- 


zione dell'opinione pubblica in vista delle prime ele- 
‘rioni peril Parlamento europeo. 

Tiprimorelatore sarà stasera l'onorevole Giancarlo 
Pajetts, della segreteria nazionale del pci, quindi il 
ciclo di conferenze proseguirà con il seguente pro- 

a: 29/9 Giovanni Bersani, 6/10 Mario Zagari, 
13/10 Pier Luigi Romita, 20/10 Giovanni Malagodi, 
3/11 Luciano Lama, 10/11 Gianni Agnelli, 17/11 Gio- 


vanni Marcora, 


Sul tema, che sarà dibattuto nel vari incontri tra 
oratori e interlocutori pubblichiamo un articolo di 
Dino Sanlorenzo, presidente del Consiglio regionale. 


Qual è il grado di'informa- 
zione dell'opinione pubblica. 
italiana sui problemi dell'in- 
tegrazione europea e sulle 
elezioni per il Parlamento 
Europeo? 

Credo che se ne sappia po- 
co dell'Europa di oggi e di 
quella che potrebbe essere 
domani. Eppure non c'è 
quasi problema economico e 
politico di cui si discuta oggi 
in Italia che possa essere ri- 
solto prescindendo dai con- 
dizionamenti e dalle scelte 
che vengono fatte a Stra- 
‘sburgo, a Lussemburgo e s0- 
prattutto a Bonn e a Parigi. 

Se nel 1970 il tenore di vita 
‘di un abitante di Amburgo 
era cinque volte superiore a 
quello di un irlandese del- 
l'Ovest e quello di un parigi- 
no, quattro volte maggiore di 
quello di un calabrese, c'è il 
‘pericolo concreto che nell'80 
questo divario si accresca a 
dismisura, dato che nel 1975 
le proporzioni citate erano 
ancora cresciute, tanto che 
un calabrese aveva un red- 
dito sette volte inferiore a 
quello di un abitante di Am- 


burgo. 

Ma le situazioni mutano di 
anno inanno e nuovi pro- 
blemi si affacciano. Per anni 
abbiamo esportato mano 
d'opera. Ora importiamo la- 
voratori turchi, africani, 
asiatici. Si calcola in 600.000 
il numero del lavoratori ir- 
regolari presenti in Italia 
‘mentre si sa quale cifra ab- 
bia assunto la disoccupazio- 
ne nostrana. Tutto ciò non 
ha niente a che-fare:con la 
fibera circolazione della ma- 
no d'opera prevista, dai 
Trattati di Roma. 

L'Europa di oggi è più 
quella dei contrasti che 
quella dell'unità. Eppure 
senza una nuova unità non 
ci sarà moneta europea, né 
cooperazione economica, né 
ruolo autonomo verso Est e 
Ovest e rapporto positivo 
verso l paesi del trattato di 
Lomè. 

Ma una nuova unità è pos- 
sibile solo se entrano in 
campo nuove forze sociali € 
politiche. Quali? I sindacati, 
le autonomie locali, e un 
Parlamento europeo che 
conti davvero, costringa al- 
l'abbandono delle ricorrenti 
autarchie e impedisca che 
dietro la maschera di un eu- 
ropeismo di maniera proce- 
da in concreto la prassi di 
una nuova egemonia econo- 
mica e politica dei paesi più 
forti. Nel giugno del 1979 vo- 
teranno per la prima volta 
180 milioni di europei. Ma 
prima di votare bisogna ca- 
pire per che cosa ancor pri- 
‘ma di sapere per chi. Per 
questo si inaugura oggi a 
‘Torino il ciclo di conferenze- 
dibattito che vedranno sus- 


‘seguirsi per nove settimane 


“echi di cronaca. 


SIST 

‘segretarie d'azienda 
Dalla sewola media al 

gato, Icrizioni aperte 
Sis 

Paghe contributi 
Prossimo alzo. Corsi serali 
iadivigualizzato (pon olire 15 alert per 
como). lattato Vagnooe, via Vagnone 7, 
del Isao 


un 
Mette 


gli esponenti delle forze po- 
litiche e sociali più rappre- 
sentative in Italia. Anche 
così il Piemonte vuol dare il 
suo ‘contributo di regione 
europea, alla costruzione di 
una Europa di pace, di pro- 
gresso, di libertà. 
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Con. aneddoti, rievocazioni 
storiche © conironti con la st 
tuazione politica attuale si è ri- 
cordata, ierl al teatro Carigna- 
no, la figura dî Giovanni Giolitti 
nel corso della manifestazione 
celebrativa del 50° anniversario 
della sua scomparsa. Alla 
«commemorazione». organiz- 
zata dal partito liberale italiano. 
sono intervenuti il rappresen- 
tante del governo Dario Anto- 
niozzi, ministro per i Beni cultu- 
rali, autorità piemontesi e citta- 
dine (dal presidente della Re- 
gione Viglione 2! sindaco di 
Torino Novelli). ed | principali 
esponenti del pi. Un pubblico di 
oltre 500 persone, per lo. più 
‘composto da non più giovani, 
ha fatto da cornice all’«elogio 
storico» dello statista liberale. 
«Ricordiamo Giolitti, riforma- 
tore illuminato e spregiudicato 
— ha esordito Antonio Patuelli, 
‘segretario nazionale dei giovani 
liberali — come l'uomo che im- 





pedì il consolidamento, della 
svolta autoritaria e aprì nuovi 
orizzonti di libertà sociali con 
maggiori garanzie per i lavora- 
tori dipendenti, con l'applica- 
zione della liceità del diritto di 
sciopero e un'attenzione conti- 
nua per una più giusta pere- 
quazione tributaria» 

Il presidente onorario del pi, 
Giovanni Malagodi ha ricordato 
gli oltre 50. anni; (dal 1862 al 
1928) di vita politica del parla- 
mentare piamontese_ sottoli- 
‘neando come, da Giolitti, «tro- 
Viamo' ancora oggi esempio e 
lezione sul metodo e sui tomi, 
tentativi di fare dell'italia un 
‘membro del Concerto Europeo 
(«come avviene oggi nella 
Cee») e «l'odore di Giolittismo 
che si è ancora respirato in uo- 


mini come De Gasperi e [0 stes-. 


‘so, Moro, anche se questi non 
del tutto. coerenti in alcuni pun- 
tin. 

«Serietà, passione; umanità 


Commemorazione senza polemiche ieri al Carignano 
‘’L’Europa e |Cinquant’anni dopo i politici 
pagano il debito a Giolitti. 





IAA. 
”Guerrin Meschino” 1912 
permisero a Giolitti — ha con- 
cluso Malagodi —di fare ta sua 
Italietta, come è stata da molti 
definita, più grande di altre Ita- 
lie»: 

L'analisi. storica. dell'opera 
politica del più volte Capo di 
Governo, all'inizio del secolo, è 


x 


stata illustrata dal. professor 
Valsecchi dell'Università di Ro- 
ma, che ha evidenziato l'espe- 
rimento di Giolitti dî inserire le 
forze dell'opposizione nella 
dialettica dello Stato democra- 
tico. «Un problema — ha detto 
Valsecchi — che rimane aperto; 
ma la lezione della storia non si 
può ignorare. Tutto sta nel sa- 
perla interpretar 

Questo ultimo tema proposto 
è stato ripreso dal segretario 
‘nazionale del pli, Zanone che, 
dopo aver affermato: «Oggi i ll 
berali vogliono interpretare l'e- 
‘sperimento politico di Giolitti ir 
termini di attualità», ha consi- 
derato come in tutta la sua 
opera in Parlamento e al gover- 
no, Giolitti non distolse mai l'at- 
tenzione dalle nuove forze che 
battevano alle porte del potere; 
«li:suo liberalismo fu democra- 
tico perché volle misurarsi con 
ll mondo della fabbrica e con | 
conflitti del lavoro». LA 











La spesa del Comune che ha appaltato le opere in questi giorni 


Un miliardo per case-anziani e centri sociali 


Diseretamente, senza cla- 
‘mori pubblicitari, l'ammini- 
strazione comunale conti- 
nua a lavorare: in questi 
‘giorni sono cominciati i la- 
vori per la ristrutturazione 
di' due edifici municipali di 
via Moncrivello, angolo via 
Leoncavallo. La spesa com- 
Dlessiva è di 379 milioni. Il 
‘che costituisce un contribu- 
to alla salvaguardia; dei li- 
velli occupazionali e alla sì- 
stemazione degli anziani (il 
piano terreno, infatti, sarà 
destinato alla creazione di 
‘una delle comumità-alloggio 
previste su tutto il territorio 
cittadino). 

«lavori di via Moncrivello 
rientrano in una serie di pro- 
getti già appaltati negli anni 


*A convegno 
17 associazioni 


Le donne 
si incontrano 


«La donna nella futura s0- 
cietà europea»: questo il te- 
‘ma che verrà discusso lunedì 
prossimo alle ore 21 presso la 
Galleria d'Arte moderna, nel 
corso di un dibattito orga- 
nizzato dal Comitato asso- 
ciazioni femminili torinesi. 
Tre le oratrici principali. 
L'onorevole Tullia Carettoni 
‘Romagnoli, vicepresidente 
del Senato, che tratterà, se- 
condo le prime anticipazioni 
Ufficiali, «temi a specifico 
contenuto femminile, quale 
la rimozione di ostacoli e 
pregiudizi che limitano l'in- 
‘serimento. della donna nel 
‘mondo del lavoro», La segre- 
taria nazionale dell'«Asso- 
ciazione Doone Elettrici, 
Beatrice Rangoni Machia- 
velli, cui è stato affidato il 
compito di «illustrare le ini- 
ziative a favore delle donne 
già elaborate dagli organi- 
smi europei». La presiden- 
fessa nazionale del «Consi- 
glio nazionale donne italia- 
ne», Sofia Spagnoletti Lan- 
2a, la quale parlerà infine sul 
«contrubuto. delle. associa- 
zioni femminili alla sensibi- 
lizzazione della società verso 
le prossime elezioni a suf- 
fragio diretto». 

‘Agli interventi ufficiali se- 
guirà un pubblico dibattito 
che si prevede sin da ora vi- 
vace e ricco di spunti. A ga- 
rantirlo è soprattutto il nu- 
mero ed il peso dei gruppi — 
diciassette in tutto — che 
fanno attualmente capo al 
Comitato associazioni fem- 
minili di Torino. 





scorsi — spiega l'assessore 
alle Opere pubbliche, archi 
tetto Marcello Vindigni —In 
attesa che parta il piano 
pluriennale di attuazione — 
nel cui ambito il nostro as- 
sessorato ha previsto 163 mî- 
liardi di investimenti sui 396 
complessivi — ci sono nume- 
rosi lavori in corso di attua- 
zione o che stanno ancora 
per cominciare». 

I due fabbricati che ven- 
gono ristrutturati sono at- 
tualmente affidati all'Eca 
(Ente comunale di assisten- 
2a) che li ha utilizzati come 
case dell'ospitalità e, quindi, 
‘adattati a questo uso. Tut- 
tavia —affermano all'asses- 
sorato —con interventi rela- 
tivamente modesti è possi- 
bile recuperarli alla destina- 
zione di alloggio per cui era- 
no stati costruiti originaria- 
mente. Nei due edifici, en- 
trambi di quattro piani fuori 
terra più uno scantinato — 
spiega un comunicato del 
Comune — verranno realiz- 
zati rispettivamente tre € 
due corpi-scala con due al- 
loggi per piano per comples- 
sivi 36 appartamenti compo- 
sti ciascuno da due camere, 
cucina, ingresso, e servizi. 
Nella comunità-alloggio per 
anziani e handicappati del 
piano terra ci saranno una 
cucina, un soggiorno, nove 
camere da letto e tripli ser- 
vizi. Il canone degli alloggi 
sarà quello delle case popo- 
lari. 

«Queste opere non fanno 
‘parte del grosso della nostra 
attività — spiega ancora 
l'assessore Vindigni — Noici 
occupiamo soprattutto di 
edilizia scolastica, uffici co- 
munali, impianti sportivi, 
musei e biblioteche, cimiteri. 
Quella di ristrutturare vec- 
chi edifici è un'attività mar- 
ginale. Complessivamente, 
comunque, entro il 78 e sem- 
pre senza tenere conto del 
piano pluriennale, appalte- 
remo ancora opere per alme- 
no altri 20 miliardi». 

Il 18 settembre, intanto, 
sono state appaltate altre 
opere pubbliche, per circa 
un miliardo. I lavori affidati 
sono i seguenti: 

La ristrutturazione dell'ex 
dazio di Piazza Bengasi. A 
lavori ultimati, in questo 
edificio saranno ospitati i 
servizi socio-sanitari unifi- 
cati del Comune e della Pro- 
vincia. La realizzazione si 
inserisce nel programma di 
decentramento dei servizi 
che i due enti locali stanno 
portando a completamento 
su tutto il territorio comu- 
nale, secondo la suddivisione 





per quartieri. Il fabbricato 
sarà consegnato ai servizi 
interessati per.il giugno 1979. 

Un altro intervento, di 
manutenzione  straordina- 
ria, per circa 60 milioni ri- 
guarda l'ex dopolavoro Fiat 
di Corso Moncalieri 18. Sal- 
gono così 8 circa 450 milioni i 
fondi disponibili per realiz- 
zare il recupero di questo 
fabbricato che, ad ultima- 
zione dei lavori, ospiterà il 
Consiglio di Quartiere della 
Circoscrizione Borgo Po, 
il Centro di Incontro, i servi- 
zi degli impianti sportivi at- 
tigui e un importante mo- 
mento di decentramento 
teatrale. Anche per questo 


fabbricato l'ultimazione dei 
lavori è prevista per il luglio 
1979. 

C'è poi il rifacimento del 
manto superficiale della pi- 
sta podistica e della pedana 
del campo di atletica leggera 
dello Stadio Comunale. 
Questo intervento si ren- 
derà ormai necessario per 
adeguare le attrezzature per 
l'atletica. leggera al livello 
delle competizioni che si svol- 
gono nella nostra città, e ri- 
chieste in tal senso erano 
pervenute da tempo dalla 
Pidal 

E' prevista infine la co- 
struzione di 2224 cellette 05- 
sario al Cimitero. 


Anagrafe 
decentrata 
a Testona 


Continua a Moncalieri la 
riorganizzazione dei servizi 
comunali. Dopo l'istituzione 
dela prenotazione telefoni 
ca dei certificati anagrafici, 
si apre ora un nuovo ufficio 
decentrato a Testona. In 
funzione a partire da otto- 
bre, sarà dotato dî un termi- 
nale © di personale staccato 
dal Comune. 

La nuova anagrafe decen- 
trata è in via Revigliasco 82. 


Lo strumento più moderno per lo studio della geografia 
250 carte e tavole e un indice con 35 000 toponimi 
Prezzo L. 7200 


atlante geografico moderno 


Ideato particolarmente per le necessità dei giovani studenti 
170 carte e tavole e un indice con 25 000 toponimi 


Prezzo L. 5500 
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Dieci anni fa moriva a Pietralcina travolto da aspre polemiche 


Le stimmate contestate 
del piccolo Padre Pio 


Dieci anni fa nella notte fra tl 22 e il 23 settembre moriva 
Padre Pio definito l'ultimo santo della Chiesa, ultimo alme- 
no come santo alla vecchia maniera. Padre Pio da Pietrelci- 
na, adagiato su di una poltrona di vimini, reclinò il capo mor- 
morando due soli nomi: «Gesù, Maria...». Poi il rosario gli 
scivolò dalle mani immobili ricoperte dai mezzi guanti di la- 
na marrone. Esattamente 50 anni prima, il 20 settembre 1918, 
Padre Pio aveva ricevuto le stimmate per le quali avrebbe 
sofferto fisicamente (molto di più moralmente per le accuse, 
le invidie, le incomprensioni proprio dello stesso clero). Ma 
nongli mancò mai la venerazione della gente. 

Oggi Padre Pio riposa nella cripta della «sua» chiesa della 
Madonna delle Grazie. Il fiume di gente si è assottigliato ma 
non è cessato. La gente continua a salire quel monte magico 
che è il Gargano. E San Giovanni Rotondo, resa più silenzio- 
5a, ha acquistato una dimensione più raccolta più umile co- 
me lo spirito francescano in cui il frate cappuccino aveva vis- 
suto, predicato e sofferto. Spariti i grandi alberghi ora diven- 
tati più opportunamente seminari religiosi, chiusi i ristoran- 
tie le numerose pensioni disseminati lungolla strada che con- 
duceva al convento dei cappuccini, alla piccola chiesa di 
montagna che per tantissimi anni era stata il centro di un 
nuovo umanesimo religioso fatto di silenzi e di preghiere, di 
piccole e povere cose e dove Padre Pio, distaccato dal mondo 
© pur immerso in esso combatteva una dura personale batta- 
glia contro il demonio e le tentazioni come S. Antonio. Sulla 
porta di quel piccolo convento si abbatterono le prime raffi- 
che di una burrasca che piccoli uomini in porpora avevano 
cominciato a scatenare. Il primo fu l'arcivescovo Gagliardi di 
Manfredonia al quale avere come suddito e vicino di casa un 
frate già: così famoso ma povero, dava. certamente fastidio 
alla sua autorità. Le prime accuse partono di lontano, sono: 
sfumate. Il giovane frate viene dipinto via via come mistifi- 
catore, disobbediente e diabolico. Le sue stimmate sono false 
‘perché volontariamente proctrate con l'acido nitrico e il mi- 
Sterioso profumo che aleggia attorno al frate non è che acqua 
di colonia nascosta nella sua cella. In un altro secolo tutto 
questo sarebbe stato sufficiente ad accendere il rogo. 

1128 giugno 1923 è una data importante nella vita di Padre 
Pio: comincia la persecuzione vera e propria. Egli non può 
‘più essere avvicinato dai fedeli e celebrare la Messa in pub- 
blico. Avvengono, così, a S. Giovanni, manifestazioni di piaz- 
2a. Dal 1931 al 1933 Padre Pio è nuovamente «prigioniero» 
‘nel suo convento: non può parlare con i suoi figli spirituali, 
non può guardare nessuno in volto, è sorvegliato a vista, può 
celebrare la Messa in una angusta cappella attigua alla pro- 
pria cella, chiuso a chiave. Addirittura è segnato l'itinerario 
che deve percorrere nei suoi spostamenti senza mai avvici- 
narsi alle finestre. Non può battezzare, confessare, predicare, 
celebrare matrimoni, scrivere 0 ricevere lettere: un sacerdote 
senza testa e senza braccia. 

‘Si arriva anche a prendere in considerazione un suo trasfe- 
rimento ad Ancona 0 in altro luogo sconosciuto ma il timore 
di disordini fa soprassedere alla decisione anche perché nes- 
‘suno desidera assumersi la responsabilità per ciò che potrà 
‘accadere. 

In questa guerra si iriserisce anche Padre Agostino Gemet- 
li ‘Per.lui le stimmate di Padre Pio sono una clamorosa im- 
‘postura perché frutto di isterismo. Egli non riconosceva altre 
stimmate se non quelle di S. Francesco e di Santa Caterina 
da Siena. Un giorno egli arriva a.S. Giovanni a tarda ora di 
sorpresa; tra la meraviglia e il rispetto della comunità. A Pa- 
‘dre Gemelli tuttavia non fu possibile avvicinare Padre Pio 
‘che stava pregando in coro. L’indomani egli incrocia il Padre 
‘mentre st dirigeva in sacrestia di buon’ora. Il colloquio che ne 








IN EDICOLA 


‘Segul fu breve, secco, degno dello scontro di due grandi perso- 
naggi. Il Gemelli espresse il motivo della sua visita. 

leGii adire Pio. sono venuto per in esame clinico delle vostre 
lesioni. 

Il Cappuccino con voce ferma e severa gli domandò: 

—AVete una autorizzazione scritta?’ 

—Scritta no, tuttavia... 

—In questo caso non sono autorizzato a mostrarvele: 

E Padre Pio proseguì per andare a celebrare la Messa. 

— Bene Padre Pio. Ne riparleremo — rispose interdetto il 
‘potente medico francescano. 

‘Allorché verranno rese note le risultanze dell'esame scien- 
tifico delle stimmate effettuato dai professori Festa e Roma- 
nelli, un figlio spirituale di Padre Pto si recò dal Gemelli per 
ricordargli quanto era accaduto a San Giovanni, invitandolo 
a desistere dalla sua campagna, minacciandolo di ridicolo e 
di falso per un «esame» scientifico che non era mai stato fat 
to: La risposta del Gemelli fu in tono con il carattere autori 
tario, presuntuoso e poco francescano: 

— Chiunque si metta sulla mia strada io.lo stronco e lo 
spezzo senza riguardi. 

Nel frattempo la credibilità scientifica del Gemelli sulle 
stimmate aveva ricevuto un duro colpo proprio nell'ambiente 
‘medico. Un illustre neurologo e psichiatra dell’Università di 
Innsbruck, il professor Urban, commentò: «Dire che una per- 
sona è isterica perché porta le stimmate è confessare nello 
stesso tempo due cose: che non si sà nulla dell'isterismo e 
che non si sono mai viste le stimmate». 

La seconda « i» di Padre Pio ebbe inizio il 16 
novembre 1959. La crociata parti da Padova ad opera di un 
vescovo cappuccino monsignor Girolamo Bortignon. Egli fu 
l'unico vescovo a proibire la formazione di gruppi di preghie- 
ra raccomandati da Pio XII e ufficialmente autorizzati da 
Paolo VI. Tramite il Tribunale Ecclesiastico riesce a far rie- 
sumare polverosi decreti del Sant'Uffizio sul pericolo che 
rappresentano per la Chiesa i gruppi di preghiera di Padre 
Pio: falso misticismo, congiura contro l'autorità ecclesiale, 
istigazione dei fedeli alla ribellione. Si tende a far passare 
Padre Pio per uno scismatico e la sua predicazione una fonte 
di superstizione, immoralità, idolatria e, finalmente, traffici 
illeciti: questa è l'accusa che stava più a cuore del vescovo 
Bortignon. Era l'epoca di Giovambattista Giuffré, il ban- 
chiere di Dio, l'artefice della santa usura, il moltiplicatore 
dei danari, l'uomo che in cambio di poche lire prometteva 
milioni. Un incredibile gioco finanziario, un avventuroso 
«tomo della provvidenza» che a tanti religiosi senza un quat- 
trino sembrò quasi uri segno del destino, E' facile chiedere ai 
fedeli qualche somma in prestito al dieci per cento ben sa- 
‘pendo che quel danaro passato nelle mani del Giuffré rende 
‘un incredibile cinquanta, sessanta e persino il cento per cen- 
to. La farsa doveva, però, presto tramutarsi in tragedia: Nel 
fallimento Giuffré prelati e professionisti si trovarono all'im- 
‘provviso sul lastrico. Si disse che l'improvvido er impiegato 
di banca aveva elargito contributi per oltre 21 miliardi. E sia- 
mo sulla fine degli Anni 50. 

Di questi nove miliardi furono dispensati a istituti religiosi 
e collaboratori del Giuffré a titoli diversi. Invano il Giuffré 
‘aveva bussato alla porta di Padre Pio. Sarebbe bastato che il 
frate gli avesse prestato pochi soldi a titolo di «imprimatur» 
perché il Giuffré godesse di una reputazione grandissima 
verso nuovi e più facoltosi clienti. Non averlo fatto fu per 
Padre Pio l'inizio di un nuovo calvario. A Padova il Borti- 
‘gnon non poteva permettere che offerte partissero alla volta 
di S. Giovanni Rotondo per la Casa Sollievo della Sofferenza. 
‘Anzi per sanare'i debiti contratti con il Giuffré era necessa- 
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rio mettere le mani sul fiume di danaro che giornalmente a; 
rivava a S. Giovanni Rotondo direttamente nelle mani di Pa- 
dre Pio e da queste passava all'amministrazione della Casa 
‘Sollievo. 

‘Bisognava mettere a fianco del Frate un uomo di fiducia 
che dirottasse il danaro ed in più bisognava assolutamente 
‘screditare agli occhi del mondo il Cappuccino e per questo si 
trovò anche chi provvide personalmente all’installazione dei 
‘microfoni nel confessionale di Padre Pio per carpire segreti e 
rivelazioni piccanti con registrazioni poi da manomettere. IL 
‘10.agosto nel giubileo sacerdotale di Padre Pio non arriva 
dal Vaticano nemmeno un telegramma di felicitazioni. Anzi 
il giubileo è vietato. In cambio arriva un visitatore apostoli- 
co, monsignor Maccari, inviato dalla Santa Sede a distrugge- 
re quel tempio di fanatismo. Il 14 agosto Padre Pio si trova 
nuovamente ad essere prigioniero nella sua casa. La punizio- 
ne è severa: tra il cappuccino e i suoî fedeli viene innalzato. 
‘un muro di ferro. Due robuste cancellate separano la vecchia 
e la nuova chiesa e Padre Pio è costretto a un itinerario ob- 
bligato e sorvegliato, l’altare dove'egli celebra la Messa è iso- 
lato da una grossa catena, il tempo della confessione è solo di 
tre minuti, non possono essere baciate le mani del frate, proi- 
bite le celebrazioni di battesimi e di matrimoni. 

Ultimo e più grave affronto al «sorvegliato speciale» il di- 
vieto ai sacerdoti di servire la sua Messa, privilegio conteso 
‘anche dai cardinali. Agli ammalati non è più concesso di ave- 
re il conforto della parola del frate. Gli amministratori della 
Casa Sollievo sono considerati dei profittatori e degli incapa- 
ci. In mezzo a tante polemiche riemerge l'idea dell'allontana- 
mento di Padre Pio. Gli abitanti di S. Giovanni Rotondo 
smettono di dormire. Minacciosa circola un'aria di mobilita- 
zione generale. Un solo cenno sbagliato ed è la guerra nelle 
strade «fino sul sagrato della chiesa se è necessario», come 
nei secoli passati. Come guardiano dî Padre Pio viene prepo- 
sto un frate siciliano amico dei famosi frati di Mazzarino. 
Due sacerdoti padovani, rei di organizzare viaggi a San Gio- 
vanni Rotondo, sono sospesi dalle loro funzioni. Si parla di 
scisma, eresia, idolatria, immoralità, scandalo, superbia, di- 
subbidienza ostinata. = 

‘A dieci anni dalla sua morte il silenzio su Padre Pio sem- 
bra totale. Non sappiamo a che punto è la causa della sua’ 
beatificazione, quali difficoltà incontra e quali ostacoli deve 
ancora superare. Può anche darsi che ciò non avverrà mai 


più Dino Albrizio 
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Gli organizzatori del G.P. degli Stati Uniti non vogliono iscriverlo 


A Patrese è vietato correre 





‘| Salvadori «libero» 
novità del Torino 


Il Torino ha giocato ieri 
2 Quattordio ed ha segna- 
to sette reti, incassandone 
due. Anche in questa 00- 
casione, insomma (contro 
un avversario certamente 
di livello non eccezionale) 
i granata hanno avuto 
qualche sbandamento di- 
fensivo e Radice ha deciso 
di correre temporanea- 
mente ai ripari con una 
sostituzione, anzi, un 
‘cambio di ruolo: Salvadori 
è passato «libero», Onofri 
ha preso il suo posto in 
mediana. E' una novità 
importante, ma certo non 
definitiva. 

Lo stesso Radice ha 
commentato: «Cerchiamo 
sempre strade nuove, è 
giusto studiare tutte le so- 
luzioni possibili. Salvadori 
aveva già giocato in questo 
ruolo l’anno scorso con 
buoni risultati. Natural- 
mente, è prematuro parla- 
re in questo senso per il 
futuro. Vedremo». A 

Il futuro, naturalmente, 








riguarda la partita di mer- 


coledì contro il Gijon nella 
quale il Torino si gioca le 
residue speranze di Coppa 
Uefa. Domenica a Novara, 


Salvadori e Radice per risolvere i problemi granata 


di fronte ad un avversario 
più consistente, si avrà 
probabilmente una deci- 
sione. 















Dalle accuse si è passati ai 
fatti. Riccardo Patrese ha 
subìto la prima grave conse- 
guenza dopo i ben noti fatti 
di Monza. Il pilota padovano 
infatti è stato escluso dal 
Gran Premio degli Stati 
Uniti Est in programma il 1° 
ottobre a Watkins Glen su 
decisione del direttore della 
corsa Malcom Currie. 


Currie non ha. motivato 
esattamente la sua improv- 
visa ed assurda presa di po- 
sizione, ma è fin troppo evi 
dente che il provvedimento è 
legato al gravissimo inci- 
dente di Monza di cui Patre- 
se è tuttora ritenuto il mag- 
giore responsabile. Si è ap- 
preso inoltre che quattro pi- 
loti (Lauda, Hunt, Fittipaldi 
e Scheckter), avrebbero in- 
viato una lettera agli orga- 
nizzatori americani per 
chiedere l'esclusione dell'i- 
tallano, ritenuto evidente- 
mente elemento indesidera- 
to in questo momento. 


‘Se veramente verrà accer- 
tato che Currie ha agito così 
perché spinto dai quattro 
‘piloti, si creerà un preceden- 
te pericoloso, inaccettabile 
perlo sport automobilistico. 
‘Basterà in pratica in futuro 
che i conduttori di Formula 
Uno si coalizzino per vietare 
‘ad un qualunque big di par- 
tecipare ad una gara. Men- 
tre la magistratura italiana 
ancora indaga per accertare 
le responsabilità di quel tra-, 


Riccardo Patrese 
gico incidente che costò la 
vita a Ronnie Peterson e che 
costringe tuttora Riccardo 
Brambilla in un letto d'o- 
spedale, il mondo della For- 
mula Uno ha invece già 
emesso la sua sentenza di 
condanna. Una decisione 
vergognosa, che sottopone il 








Giocava nel Torino, gioca nel Torretta ed è un bravissimo fotografo 





Albrigi, uno con lo scatto facile 


Fotografare per alcuni è un 
‘hobby per altri un duro ma 
affascinante mestiere nel 
quale si possono abbinare 
‘genio e Sregolatezza. Per 
Enrico Albrigi fotografare è 
un po' l'una e un po' l'altra 
cosa. Trentacinque anni 


Albrigi (Trapattoni alle spalle) quando giocava nel Toro”; 


compiuti a gennaio, un fisico 
ancora atletico che sprizza 
potenza anche nella stretta 
‘di mano, Albrigi gioca anco- 
ra al calcio nei semi-profes- 
‘sionisti fra le file della Tor- 
retta Santa Caterina, l'am- 
biziosa matricola astigiana 








che domenica nell'incontro 
di esordio ha rifilato quattro 
gol all'Abbiategrasso entu- 
siasmando nuovamente i ti- 
fosi dopo lo splendido cam- 
‘pionatonella scorsa stagione 
in Promozione. 

L’er granata degli anni '59 
e ‘60,è stato ancora una volta 
‘uno fra i migliori, suggeren- 
do le azioni da gol pur non 
disdegnando quando si è 

tato il caso l'affondo 
risolutore (è dotato di un tiro 
Jortissimo, all'olandese). 

Sotto i riflettori del «Co- 
munale», a fotografare gli 
azeurti iti contro la 
‘Bulgaria, i fotoreporter tori- 
nesi hanno avuto accanto 
come sempre il loro collega 
Enrico Albrigi, uno di quelli 
che non mancano mai ai grossi 
appuntamenti: «Ho impara 
to a far fotografie e a stam- 
‘parle — ricorda Albrigi — per 
puro caso. Nel ’59, dopo un 
campionato giocato nel Va- 
rese con il povero Ferrini e 
Giovanni Battista Fabbri 
giocatore-allenatore, Meaz- 
za mi Voleva nell'Inter. Mio 
padre, per farmi restare a 
casa, mi fece trovare dalla 
‘società un posto di lavoro al- 
la Aermacchi. ‘Fu li che io, 
che mi intendevo più di torni 
che di macchine fotografi- 
che, scoprii i segreti di una 
camera oscura. A fare il fo- 
tografo professionista 
continua Enrico — ho però 
imparato a trentanni, 
quando sono ritornato a To- 
rino e Moisio, grande tifoso 
del Toro, mi ha preso con sé. 
Rispetto ai miel più smali- 
ziati colleghi ho forse un 
vantaggio: giocando ancora 
ed avendo per tanti anni 
calcato gli stadi di A e di B, 
riesco a ragionare con la te- 
‘sta del giocatore in campo ed 
a prevenire molte volte le 
intenzioni scattando la foto 
‘al momento giusto». 

Albrigi la maglia del Tori 
no l'ha indossata poco. nel 
‘campionato ‘65-66 l'er vare- 
sino stabili un curioso pri- 
‘mato: chiuso all'ala destra 
da Meroni e Simoni, disputò. 
in prima squadra due sole 














partite segnando però in tut- 
te. In precedenza, negli anni 
‘59, ‘60 e ‘61 con Santos al- 
lenatore, l'ala destra fu sem- 
pre in’ ballottaggio con 
Gualtieri. I due si ritrovaro- 
no poi insieme nel Livorno in 
serie B dal '68 al 71, forman- 
do una temibile accoppiata 
per le difese data la loro 
grande carica agonistica e 
potenza di tiro. 

«La gente della mia età — 
commenta Albrigi — sì è 
sempre avvicinata al calcio 
non per guadagnar soldi ma 
per passione. lo non resterò 
mai lontano dall'ambiente, 
‘anche quando avrò appeso le 
scarpe al chiodo. Mi cer- 
cherò una squadretta da al- 
lenare fra i dilettanti (l’er 
granata ha il patentino di III 
categoria) e nel tempo libero, 
chiuso il negozio, andrò an- 
cora a sgambettare su un 


campo da football». 
Un fotografo, l'Albrigi fu- 
turo, ‘che avrà quindi per 
hobby il calcio. Per ora i ti- 
fosi del Torretta, che sogna- 
no la C2, capitan Enrico lo 
vogliono ancora sul campo. 
Giovanni Binda 


® ACQUI TERME — ll Consi- 
glio regionale del Centro sportivo. 


Italiano, con l’organizzazione del , 


“ Cai; Acquese, indicono per do- 
menica 24 la «Giornata dell'atie- 
tica» che avrà luogo nel centro 
termale nei complesso polispor- 
tivo di Mombarone. Vi possono 
partecipare atteti di seconda e 
terza fascia fra gli 11 e 118 anni. 

Le gare di atletica si svolge- 
ranno nel pomeriggio di domeni- 
ca e comprendono 80 e 100 me- 
tri, mezzofondo, salto in alto, 
lungo, lancio del peso e staffetta 
4x100. in mattinata giro podistico 
per le vie della città. 





padovano ad un indegno 
linciaggio morale. Stupisce 
che, tra gli altri, siano pro- 
prio Hunt e Scheckter, sul 
cui capo grava tuttora l'ac- 
cusa di essere stati tra i col- 
pevoli della morte di Peter- 
son, a ergersia moralizzatori 
«del grande circo» della ve- 
locità. 

Non stupisce invece che si 
stia cercando di concludere 
alla svelta una vicenda che 
«scotta». Se si riesce in un 
modo o nell'altro a scaricare 
tutta la responsabilità sulle 
spalle di qualcuno, ci si sen- 
tiràè tutti più tranquilli. L'ul- 
tima decisione però, come ha 
confermato lo stesso Patre- 
se, dovrebbe essere presa in 
extremis, dopo una riunione 
che metterebbe a confronto 
l'italiano con i suoi accusa- 
tori e che si svolgerebbe 
mercoledì prossimo, in tem- 
po utile per consentire alla 
Arrows di approntare even- 
tualmente una macchina 
per il suo corridore. Patrese 
inoltre, porterà negli Stati 
Uniti, dove è fermamente 
intenzionato a gareggiare, 
un filmato che, asserisce, lo 


scagionerebbe definitiva- 
“mente. 
Aiutò Peterson 





Premiato Hunt 
dagli svedesi 


STOCCOLMA — L'Auto- 
mobile Club di Svezia ha 
annunciato di avere deciso 
di assegnare il premio della 
conchiglia d’oro al pilota in- 
giese James Hunt per avere 
cercato di salvare la vita a 
Ronnie Peterson, lo sfortu- 
nato corridore svedese, in- 
fortunatosi mortalmente 
nell'ultimo Gran Premio 
d'Italia salla pista di Monza. 

Fu infatti Hunt che 
estrasse il corpo plurifrat- 
turato di Peterson dalla 
carcassa incendiata della 
sua auto coinvolta in un 
pauroso incidente, ri- 
schiando la sua stessa vita. 

La medaglia della conchi- 
glia d’oro, assegnata per aì- 
ti di eroismo e sacrificio 
non necessariamente nello 
Sport, verrà consegnata a 
Hunt dal principe Berti! in 
data ancora da stabilire. 

® OMEGNA — Ennesimo 
grande successo nella gara con- 
clusiva, svoltasi domenica scor- 
sa in Spagna) al trofeo europeo 
di sci nautico, del giovane cam- 
pione omegnese Savolni, punta 
di diamante della rappresentativa 
nazionale azzurra, detentore di 
ben dieci titoli continentali junio- 
res in diverse specialità. 








Ha preso il via l’operazione «Mondiali di bocce» 





Sono Paletto e Cavassa 
i due «nuovi» azzurri 
























Con la convocazione dei sei boccisti 
azzurri — Andreoli, Cavassa, Granaglia, 
Paletto, Sturla, Suini — s'è iniziata l’o- 
perazione mondiali ”78, che verranno di- 
sputati a Macon (Francia) dal 5 all'8 ot- 
tobre: i giocatori selezionati si ritrove- 
ranno ad Aosta sabato 30 settembre per 
un breve periodo di ritiro e di allena- 
menti. 

A grandi linee è la conferma della 
squadra che vinse ll titolo nel settembre 
716 a Torino, con l'esclusione di Torgano 
(fuori forma) e di Bragaglia (intortuna- 
to). Le due «novità» sono Paletto (che 
rientra nel «giro» mondiale dopo sei an- 
ni) e Cavassa: per quest'ultimo, che si- 
nora aveva partecipato solo a competi- 
zioni internazionali fra le squadre fran- 
cesi e italiane, è un esordio. 

Alla vigilia delle convocazioni si ipo- 
tiszavano alcuni nomi «nuovi» (L. Brus- 
zone, A. Caudera, Granara, Paletto e 
Selva) che hanno trovato una parziale 
conferma solo nella chiamata di Piero 


Paletto, che è un puntatore «puro». Per 
Cavassa, invece, è chiaro l’intendimento 
del c.t. Robotti di poter contare su un 
giocatore in grado di ricoprire eventual- 
mente il ruolo di Bragaglia (anche se la 
presenza di Suini è già una garanzia) 
oppure quello di Paletto. 

‘E una formazione omogenea, con gio- 
catori nei ruoli che normalmente occu- 
pano nelle loro squadre: un bocciatore 
«puro», Andreoli, e due — Granaglia e 
Sturla — che possono indifferentemente 
ricoprire il ruolo di primo bocciatore o di 
«spalla»; un puntatore «puro», Paletto, e 
due — Suini e Cavassa — che possono 
giocare sia come primi che secondi pun- 


Domani e domenica due squadre Ita- 
liane (Pianelli Traversa e Lancia), con 
cinque dei sei amsurri, parteciperanno al 
«Trofeo Pastis» che si disputa a Mfcon, 
cioè sugli stessi campi dove avranno luo- 
g0i mondiali. 








Guido Tolazzi - 


__—— —————_—_—_———____—_—__r_—_——____——m—mm_m—m—m————m—mÉm——————@—@—@—@@t@ 








12 STAMPA SERA ud Venerdì 22 Settembre 1978 










e y 
Garreggiata più larga: 
miglior tenuta di strada. 
III 5 ZZZ” SS] 


och 

sega Nuovo equipaggiamento di serie, 
tanto valore aggiunto 
pis Ii Ogni modello. 


Anche la Escort più economica Già vendute 2,5 milioni di Escort Î 











ora ha: . in Europa. Ecco perché: 
i 

@ Ruote di nuovo disegno @ Cinque comodi posti i 
@ Carreggiata più larga @ Ampio.bagagliaio da 292 litri 

Nuove e più morbide sospensioni Bassi costi di manutenzione 
@ fari rettangolari @ Consumi ridotti 
@ Calandra nera sportiva @ Motori a prova di rally 
@ Modanature laterali di protezione @ Controlli ogni 20.000 km. 
@ Volante imbottito. @ Vasta gamma di modelli e motori, 


@ Abitacolo insonorizzato 





5.700 punti di assistenza 





Ora dal tuo Concessionario Ford 
Da L.3.085.000° 


{IVA esciusa - Franco Concessionario) 
Consegna con formula 
“Chiavi in mano” 























2 motori: 1100, 1300 cc. 
A porie 4 porto, Station Wegori 
8 modelli: Special, L, GL, Gì rt, RS 2000 


Nel modello Special 1100 cc. Tradizione di forza e sicurezza @Z2> 
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TEST IMPEGNATIVO DER L’ITALIA 
Stasera la Cina 
vale quattro punti 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘ROMA — «La gara con la Cina 
— dice Carmelo Pittera, allenato- 
re della Nazionale italiana di pat- 
lavolo che dopo due gare, en- 
trambe vinte per 3-0 contro Bel- 
gio ed Egitto, ha acquisito il diritto 
a partecipare alla fase di semifi- 
nale — vale quattro punti. Due 
che assicurano la vittoria, sia pu- 
re platonica, del girone di qualifi- 
cazione, altri, due molto più im- 
portanti che permettono di partire’ 
a più due nel girone di semifinale, 
quasi tin'ipoteca a disputare pol 
gli incontri di finale dal quinto al- 
l'ottavo posto«. Per la rinnovata 
Squadra azzurra sarebbe un tra- 
‘guardo eccezionale in un lotto di 
formazioni fortissime come quello. 
di questa nona edizione del mon- 
diali. Ma Pittera non si illude più di 
tanto: «La Cina è forte, agguerri- 
ta, sa difendersi molto bene, e in 
attacco ha giocatori capaci di 
toccare bene la palla, in modo ta- 
le da mettere in evidenza | nostri 
limiti attuali a ‘’muro’’. Sarà per- 





ciò una partita molto dura, moîto 
difficile» 

Poi Pitteta commenta la vittoria 
contro l'Egitto: «Siamo stati in 
campo più a lungo che non con- 
tro il Belgio solo perché i ragazzi 
sono impegnati di meno, hanno 
limitato la concentrazione, ma 
fortunatamente harino speso po- 
chissime energie. Mi dispiace so- 
lo che nei terzo set Dall'Ollo non 
abbia permesso a Sellipoti di ac- 
quisire la necessaria sicurezza 
‘Avevo. bisogno, di. provario per 
trovarmelo pronto questa sera in 
caso di necessità. Ma purtroppo è 
stato servito. In maniera poco 
Precisa». 

Intanto dopo le prime due gior- 
nate di gara è già possibile cono- 
scere la composizione dei. due 
gironi: il primo è ormai già scon- 
tato ed oltre all'Italia ed alla Cina 
vedrà impegnate l'Unione Sovie- 
tica e il Brasile più la Germania 











difficile il secondo girone di se- 
mifinale che oltre .a Cuba e Giap- 
pone, artefici ieri di due ore di 
‘spettacolo televisivo di altissimo 
livello, nella prima! grande sfida 
del mondiale vinta dagli america- 
ni per 3-1, vedrà impegnati i cam- 
pioni della Polonia, il Messico, la 
Corea del Sud più la vincente del 
match fra Cecoslovacchia e Ro- 
mania, l'unico. incontro in pro- 
gramma oggi che avrà valore de- 
clsivo per l'ammissione alla fase 


di semifinale. La squadra perden- . 


te fra ceki e romeni finirà a Vene- 
zia in un girone di semifinale vali- 


Lanfranco, punto di forza della pallavolo italiana 


dell'Est ela Bulgaria. Molto più do poi per assegnare ì posti da} 


Non pensa alle spese ma al prestigio 
All’Alpignano 
piace la Coppa 


Una curiosità; Nel dilettantismo piemontese c'è una mosca: blane&: 
E' la squadra dell'Alpignano militante nel girone B del campionato di 
promozione. Qual è la particolarità di questa squadra? Sentiamo l'al- 
lenatore Ezio DI Ley: «E' una squadra buona, che considero tra le 
migliori dei campionato, ma finché posso punto anche alla coppa italia, 
mi farebbe immenso piacere vincerla». Esiste dunque anche una coppa 
Italia peri dilettanti, pochi, ci pensano anche perché di vittorie In questa 
manifestazione da parte di squadre piemontesi pare che non ce ne 
siano. In effetti, la coppa per i dilettanti ha scarso valore, perlomeno 
poche glie ne vieno dato perché costringe squadre povere ad affrontare 
trasferte costose quali possono essere ad esempio quelle superiori al 
‘400 chilometri. Se poi capita di dover incontrare una formazione si 
liana le spese salgono alle stelle. 

‘Ma ad Alpignano non pensano al futuro. Ci sì accontenta di superare 
il secondo turno che pone | torinesi di fronte all'Acqui. leri sera, nel- 
l'incontro di andata, i termali hanno subito una sconfitta, 3 a 1, che 
preannuncia il oro scarso interesse alla competizione. L'incontro di- 
‘sputato lerî sera è stato molto bello: da un lato i padroni di casa si sono 
gattati all'assalto della rete avversaria alla ricerca del maggior numero 
possibile di gol, dall'altro i termali hanno replicato opponendo soprat- 
tutto le grandissime parate del giovane Rabino. 

Il gico dell'Alpignano ha sorpreso molto perché ben difficilmente è 
possibile vedere in azione una squadra che giochi con tanto cervello. 
Grande protagonista della vittoria azzurra è stato Gepy Giacomelli, un 
giocatore inesauribile, dallo scatto bruciante. Suoi degni compagni 
sono stati Casciani autore di una doppietta e Cagna Vallino libero alla 
Beckenbauer. 

E l'Acqui? Della formazione che lo scorso anno duellò con ll Torretta 
sono rimasti ben in pochi. Grillo ha rilevato la maglia che fu di Panucci. 
‘Sembra che i malanni all'ex savonese ora siano passati, ma intanto 
domenica scorsa in campionato è stato assente e così pure lo sarà nel 
prossimo turno preludendo probabilmente ad una cessione nel merca- 
to di novembre. 

C'è poi Marmo recuperato dopo che il precedente allenatore Riga- 
monti lo aveva messo fuori squadra. L'impressione è comunque di un 
‘Acqui che non ha la forza per tentare la promozione in D. E' probabile 
che losforzo economico compiuto dalla società termale lo scorso anno 
sla stato troppo gravoso e che per. questa stagione si cerchi di ripren- 
dere fiato. 

Ritomando all'incontro di ieri sera, c'è stata ovvia soddisfazione tra i 
tofihesl, Il gol realizzato per i termali da Grillo su rigore ha lasciato un po' 
di amarezza, ma d'altronde il penalty era ineccepibile. Nessun dramma 
perla sconfitta tra i bianchi termali. Tra Acqui e Alpignano l'incontro di 
ritorno è in programma mercoledì prossimo. Ma non è improbabile che 
vista la concomitanza con le coppe internazionali sia rinviato di un 
giomo. 














Giancarlo Emanuei 





dodicesimo al ventiquattresimo 
‘posto e sarà in ogni caso la prima 
‘grossa sorpresa del mondiale, 
dato che si tralta di due squadre 
‘che hanno sempre figurato spes- 
sissimo sul podio e raramente so- 
‘no finite oltre la sesta piazza della 
ciessificà. RINO Cacioppo 

TV — Oggi dalle ore 15 te- 
lecronaca diretta da Ancona 
della” gara Corea del Sud-Stafi 
Uniti, sulla Rete 2; in serata al 
termine dei programmi tele- 
cronaca registrata dell'ultimo 
set di Italia-Cina. 


Il baseball ed il softball pio- 
imontesi ricorderanno domani © 
domenica ad Alessandria Marco 
Provini, Îl giovane. novarese 
‘scomparsa in agosto: figlio di uno 
dei più noti dirigenti regionali, 
fratello di Giampiero, seconda 
base dell'Alpestre, Marco verrà 
ricordato affettuosamente con un 
triangolare cui parteciperanno le 
formazioni di Lombardia, Pie- 
monte © Liguria. Sì altemeranno 
gare di baseball @ di softbali, il 
tutto sotto la regia del comitato 
regionale presieduto da Adriano 
Fallotti. 





Nel contempo due formazioni 
torinesi di softball, il club dei co- 
niugi Campioni © lo Sparrows 
(Sconfitte dal Cus Genova per 12 
23 nella «bella» per la promozio- 
ne) scenderanno sul diamante di 
Parma per partecipare al Terzo 
Tomeo Gapesport — Prima Cop- 
pa Roveldett — cui partecipano 
anche Schio, Mash Jeans Vero- 
na, Bomboniere Cometti Verona, 
Modena, Roveldett @ Parma Ca: 
‘pesport, la simpatica società di 
Bruno Ollari. Nel traftempo, pro- 
seguono le fasi nazionali. del 
campionato di serie B cui parte- 
cipa per Torino la formazione di 
Sellari ed Alloggio: sconfitti a Li- 
vorno, i torinesi. hanno dovuto in 
parte ridimensionare le loro am- 
bizioni ma ora con 1 prossimo 
turno interno potrebbero recupa- 
fare (Livorno @ Trieste sono a 
mille, Crocetta Parma e Torino 
500, Modena e Messina 0). 





Anche una squadra di Novara, 
quella ragazzi dell'Alpestre diret- 
ta da Fontana Torriani, è arrivata 
alla semifinale nazionale: dome- 
ica l'attende la gara più difficile, 
quella di Bologna col Grosseto, 
una delle società candidato as- 
sieme al Parmapan al titolo trico- 
lore. E* già una bella soddisfazio- 
ne per i giovani novaresi essere 
arrivati a tanto. Sempre a Nove 
51 sono bloccati i lavori di costru- 
zione del nuovo campo da base- 
‘ball che sorgerà a ridosso dello 











stadio comunale. E' stato il Genio 
Civile ad imporre l'alt chiedendo 
informazioni alla Prefettura sulle 
misure di sicurezza collegate al 
diamante. 

Problema di qualche giorno, 
poi itavori proseguiranno. Anzi, sî 
prospetta l'ipotesi che Il progetto 
iniziale venga ampliato in modo 
da comprendere ariche le tribune 
in ferrotubi e soprattutto l'im- 
pianto di illuminazione. Sta pren- 
dendo corpo l'ipotesi che Torino 
‘e Novara, assieme a Milano, siano 
destinate Il prossimo anno ad 
ospitare i campionati europei di 
baseball, Ma: perché il progetto 
venga accettato (mercoledì pros- 
simo a Torino ci sarà una riunione 
delle società col presidente Bru- 
‘no Beneck © sì parlerà anche di 
questo) è necessario che i «dia- 
manti» siano davvero funzionali. 


Triangolare Piemonte-Lombardia-Liguria 


Baseball e softball 
week-end ad Alessandria 


Per finire diclamo delle pro- 
spettive del due club piemontesi 
per la prossima stagione. La 
Lawson's — che ha visto rinno- 
vare fortunato abbinamento con 
la Martini @ Rossi — vorrebbe 
giocare nella serie. Nazionale: 
‘Beppe Prone mercoledì ribadirà 
questo concetto a Beneck. Oltre- 
tutto la Lawson's ha vinto il cam- 
pionato di serie A davanti al Ron- 
chi dei Legionari. Quanto all'Al- 
pestre Novara, lo sponsor Gio 
netti ha assicurato il rinnovo di 








l'abbinamento, ma è possibile 





rati vorrebbero giocare ancora a 
Torino ma molto dipenderà dalle 
società locali (dal Torino in parti- 
colare qualora. dovesse. essere 
promosso in A-2). 

Giorgio Gandolfi 


Giallo alla Torino-Milano 
C'è chi l’ha fatta in auto? 


La Torino-Milano si tinge di giail 





er «patron» Frazzetta era una 


proposta. L'hanno accolta in 40, decisi ad andare fino a Miano a piedi, 
senza nulla pretendere, neppure una medaglietta in cambio di tanta 
fatica. Una soddistazione morale, nulla più. «Ma proprio perché c’era 
solo la soddisfazione morale, certe cose non le possiamo tollerare» si 
sfoga Giuseppe Fiorentino, 55 anni, tecnico della Fiat Rivaîta, che ha 
portato a termine la prova in quinta posizione, 19 ore e 20" per percor- 
rere 150 km. Le sue accuse, ® quelle dell'amico e collega Giuseppe 
Cancelieri, sono chiare: «Troppa gente è salita In macchina. Non di- 
scuto 1 primi due, ma sugli altri ho molte cosa da dire, ho.le prove 
dell'inganno». 

Fiorentino correva In bicicletta fino a otto mesi fa: vinceva spesso. 
Pol vide un amico coinvolto In un brutto Incidente, ebbe paura di finire 
alla stessa maniera e decise di cambiare sport: 

«Ultimamente mi sono allenato con impegno — assicura — anche 
70 chilometri di corsa al giorno, sempre con Cancelleri. Questi episodi 
però demoralizzano: faticare tanto e pol trovarsi classificato alle spalle 
di gente che la sportività non sa neppure dove stia di casa. Ho denun- 
clato la cosa all'organizzatore: Frazzetta mi ha promesso che aprirà 
un'indagine». 

Fortunato Frazzatta non drammatizza: «E' perfettamente normale 
che ci siano delle proteste da parte degli sconfitti — sostiene —l'uomo 
è fatto così: nel pugliato si danno | colpi bassi, nei podismo fortunata- 
mente la violenza è solo verbale. Da parte mia posso dire che | nomi 
comunicati ai giornali sono al di sopra di ogni sospetto: sono rimasto 
due giorni © due notti senza chiudere occhio per controllare perso- 


nalmente la corsa e dunque non ho dubbi». 


DOPODOMANI SECONDA GIORNATA DELLA SERIE D 


L'Ivrea cerca pronto riscatto 
prova d'appello per l’Aosta 


Con la Torretta di Asti sulla 
cresta dell'onda, il campionato di 
serie D si appresta domenica a 
vivere la sua seconda giornata. 
Per gli astigiani dj capitan Albrigi 
Si profila una trasferta in Lombar- 
dia, contro la Solbiatese, densa di 
insidie, che tuttavia potrà indicar- 
ci esattamente quale è il reale va- 
lore della formazione allenata da 
Nattino,; reduce dalla clamorosa 
vittoria interna sull'Abbiategrasso 


per 4 a 0, Nattino, come è tradi- 
Zione, ha confermato al completo 
la formazione vittoriosa, in cui fi- 
gura in primo piano il «goleador» 
D'Agostino segnalatosi con le 
due reti messe a segno nella 
giornata d'esordio. 

L'Aosta è chiamata alla prova 
d'appello, dopo il successo non 
entusiasmante di stretta misura (1 
a 0) ottenuto su una Caratese 
molto fallosa e costretta a giocare 


in nove per quasi tutto il secondo 
tempo. | rossoneri di Rosato, co- 
munque, sono alle prime armi in 
un torneo difficile come è quello 
di Serie D (setto undicesimi della 
formazione valdostana sono del 
'60) © sicuramente domenica 
coniro l'Albenga daranno vita al 
«Puchozs ad una gara condotta a 
ritmo sostenuto. 

L'Ivrea di Sattolo è seriamente 
intenzionata a riscattarsi. dalla 


TRE RETROCESSIONI DALLA SERIE A 


Novità nel rugby 


Ritoma la palla ovale con Il 49° campionato di 

serie A che prende ll via domenica. Com'è noto 
questo tomeo segnerà la fine dell'esperimento 
iniziato alcuni anni fa che aveva portato a 14 le 
squadre partecipanti ai massimo campionato. 
Dal prossimo anno, si tomerà alle 12 formazioni 
attraverso tre retrocessioni dalla A e una sola 
promozione dalla serie cadetta. E' una delle no- 
vità più Importanti voluta dalla nuova «gestione 
Invemici». 

Quasi tutte le squadre hanno modificato la 
loro «rosa» Inserendo giocatori nuovi e puntan- 
do soprattutto sull'apporto di giocatori stranieri. 
‘Sono cambiati anche i nomi di alcune società, 
con nuovi sponsor che affidano al rugby la loro 
pubblicità. | campioni d'Italia (ex Metaicrom) si 
chiamano ora Benetton Treviso, l'ex Interconti- 
nentale Roma sarà la Savola Roma, ll Brescia si 
è sbbinato con la Cidneo, mentre a Casale sul 
Sile ll rugby sarà rappresentato dalla Tegolala 
Casale. Hanno modificato li nome anche le due 
neo-promosse: Monistrol Palatina Milano e 
Pouchain Frascati. 

L'Ambrosetti Torino Invece si è rinforzata 
sotto Il profilo tecnico. L'arrivo di due sudafri- 











canì, Mike Holmes (terza linea, 24 anni) e Phy- 
liph Schoeman (mediano d'apertura, 22 anni) 
dovrebbe migliorare molto la tecnica del «quin- 
dici» torinese. Se pol Schoeman si abituerà ai 
nostrì palloni (più pesanti di quelli usat! in Su: 
dafrica), il trainer Bugno avrà risolto anche Il 
problema del «calciatore», venuto a mancare 
l'anno scorso con l'improvvisa partenza, del 
gallese Liywelin.. 
Per li resto della formazione, Bugno, (che 
quest'anno affiancherà ll tecnico Villepreux alla 
« gukda della Nazionale) avrà a disposizione quasi 
tutti gli uomini dello scorso campionato e cioè 
Manto, Pagliarelia, Oneto, Martino, Franzone, 
Montrino, Falzone, Cristiano, Gori, Boscolo, 
Giolli, Fogliato, Pupo, Valerio, Lando, Ghirar- 
dello, Rista, Perazzini, Savola, Caluzzi e Zga- 
ric. A questi si potranno affiancare alcuni eie- 
menti del numeroso vivaio dell'Ambrosetti, che 
svolge un'intensa attività anche a livello giova- 
nile. La prima gara per i gialloblù torinesi sarà la 
trasterta di Parma contro gli uomini di David 
Williams, mentre l'esordio al Motovelodromo di 
Torino sarà subito un test validissimo per | tori- 
nesi: ospiteranno la Sanson Rovigo: —‘f.bi. 

















sconfitta rimediata in casa col 
Borgomanero e nella trasferta ad 
Abbiategrasso (una squadra che 
sulla carta non pare irresistibile) 
cercherà di conquistare almeno Il 
‘suo primo punto. 

Fra gli altri incontri spiccano 
‘Ast-Pontedecimo, in cui i «gal- 
letti» faranno di tutto per confer- 
mare al Comunale la bella im- 
‘pressione suscitata col pari (0 a 0) 
ottenuto a Sestri Levante; Borgo- 
manero-Pro Sesto, con i novaresi 
lanciati a conquistare l'intera po- 
sta e Novese-Sestri con i bianco- 
celesti intenzionati a farsi perdo- 
nare. dai propri sostenitori l'im- 
prevista sconfitta riportata nella 
trasferta contro_ll Desio, 

La matricola Trecate ha esor- 
dito in casa contro l'esperta En- 
tella rimediando un pari (1-1) che 
tutto sommato non ha deluso i 
1500 spettatori accorsi ad inco- 
raggiare la loro squadra alla sua 
prima esperienza fra i semipro- 
fessionisti. Domenica | bianco- 
rossi di Amodeo sono chiamati ad 
un'ardua prova in quanto saran- 
no ospiti dei lombardi della Cara- 
tese di Bernasconi (l'ex sampdo- 
tiano degli Anni Sessanta) che 
punteranno, dopo la deludonite 
prova fornita ad Aosta, ad aggiu- 
dicarsi la gara. 

ll Voghera, infine, riceve l'Aro- 
na di Trapanelli e si tratterà d'un 
incontro incerto, 

Franzi Bertolazzo 


Serie D (seconda giornata, 
zio ore 16): Aosta-Albenga; Ab- 
biategrasso-Ivrea; Ast-Pontede- 
cimo; Borgomanero-Pro Sesto; 
Caratese-Trecate; Entella-Aurora 
Desio; Novese-Sestri Levante; 
Solbiatese-Torretta; Vogherese- 
Arona. 




















L’unificazione dei reparti scouts maschili e femminili è avvenuta lo scorso anno 


La legge dell’esploratore 


L'articolo 4 del nuovo sta- 
tuto Agesci, approvato nel 
1977, elenca gli impegni a 
carico di ogni scout. 


«Con l’aiuto di Dio pro- 
metto sul mio onore di fare 
del mio meglio; per compie- 
re îl mio dovere verso Dio e 


verso il mio paese, per aiu- 
tare gli altri in ogni circo- 
stanza, per osservare la leg- 
ge Scoute. 2 
Questi i dieci articoli del- 
la legge: la guida e lo scout 
pongono il loro onore nel 
meritare fiducia; sono leali; 
si rendono utili e aiutano gli 


altri; sono amici di tutti e 
fratelli di ogni altra guida e 
scout; sono cortesi; amano 
e rispettano la natura; san- 
no obbedire; sorridono e 
cantano anche nelle diffi- 
coltà; sono laboriosi ed eco- 
nomi; sono puri di pensieri, 
parole e azioni. 





«Più che un oratorio que- 
staè una piazza; diventa dif- 
ficile dare la religione, me- 
glio fornire una testimo- 
nianza di vita cristiana», co- 
‘sì dice don Mario Banfi, uno 
deiresponsabili dell'oratorio 
salesiano di Gesù Adole 
scente in via Luserna. Cos'è 
rimasto dell'oratorio tradi 
zionale? Ci sono ancora le 
| altalene, icalcio balilla, i gio- 
chi di boccette, l'odore leg- 
germente stantio degli stan- 
| zonidei giochi?Tluigini,i lu- 
petti, i «fratelli» allampanati 
che giocano al calcio? C'è 
| ancora tutto, Ma le cose in- 
torno sono cambiate. 

«Oggi non possiamo com- 
petere con le organizzazioni 
laiche — dice ancora don 
‘Banfi —. L'oratorio era l'uni- 
co posto dove c'era un mini- 
mo di attrezzature e di possi- 
bilità di fare dello sport. Og- 
gi le cose sono cambiate. Ma 
lo sport è ancora un richia- 
mo. Abbiamo 25 squadre tra 
pallavolo, calcio e pallacane- 
stro; poi abbiamo creato una 
repubblica dei ragazzi, con 
animatori. Ma questo solo 
finverso i 15 anni. Poi hanno 
il motorino, vanno in disco- 
teca, e all'oratorio vengono 
sempre meno». 

Ci sono almeno dieci ora- 
tori salesiani in città; oltre 
quello di Borgo San Paolo, 





| Oratorio in crisi 


«A quindici anni i ragazzi hanno il motorino, vanno in 
discoteca. Qui non li vediamo più, neppure per il football» 


c'è la parrocchia di Monte 
Rosa e: quello centrale di 
Valdocco, fondato da Don 
Bosco. Proprio nel centro di 
Valdocco, in via Salerno 12, 
‘sono avvenuti i cambiamen- 
ti più importanti. 


Marco Finoglietti è un 
obiettore di coscienza catto- 
lico («Ma le mie obiezioni s0- 
no anche politiche», precisa) 
e lavora all'oratorio che 
chiama Centro Giovanile: 
«Che cosa è cambiato? In 
tanto c'è la presenza femmi 
nile. Sono state abolite le di- 
stinzioni e questo non è stato 
digerito” da tutti. Le ragaz- 
ze che lavorano qui non sono 
passive, hanno uno spiccato 
impegno sociale. Poi abbia- 
mo impostato un modo nuo- 
vo di lavorare, in accordo 
con i sacerdoti giovani, non 
assistiamo solo i giovani al- 
l'interno ma siamo presenti 
anche nel comitati di quar- 
tiere, per esempio». 


«Insomma — aggiunge 
Flayio Buson, animatore vo- 
lontario — cerchiamo di non 
dimenticarci quello che suc- 
cede fuori di qui. Una volta, 
parlendo di politica, negli 
oratori, c'era una decisa 
spinta verso la dc, oggi c'è 
‘uno spazio verso la sinistra. 
La direzione in cui lavoria- 
mo è anche quella di non es- 
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sere antagonista coni le altre 
Tealtà sociali (es. centri d'in- 
contro comunali, associazio- 
ni laiche), ma lavorare tutti 
insieme». 


Diversa la situazione nelle 
parrocchie periferiche; mol- 
ti oratori durante la setti. 
mana sono chiusi, aprono 
solo al sabato e la domenica. 
Qualche chiesa non/ce'l'ha 
più. 


«Nel suo schema tradizio- 
nale l'oratorio è in crisi or- 
mai da anni — dice don An- 
drea, viceparroco di San 
Gaetano a Regio Parco — 
Abbiamo un cortile cintato e 
quattro sale, ma una è occu- 
‘pata da una famiglia sfrat- 
tata. Il cinema ha funziona- 
to fino al ‘70, poi il locale è 
stato affittato a un mobilifi- 
cio perché costava troppo». 

La chiesa e la canonica so- 
no in via San Gaetano Thie- 
ne; una parrocchia di sedici- 
mila anime: «Queso è un 
borgo operaio, rosso; i giova- 
ni contestano le strutture 
della parrocchia, ma accet- 
tano di fare catechesi all’e- 
stemo. Stiamo impostando 
tun modo nuovo di lavorare, 
ma non è facile. Il sabato e la 
domenica vengono 70-80 
bambini delle famiglie pove- 
re. Ma appena crescono, spa- 
riscono». 
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Per i boy sc 
impegno so 





Rivoluzione: 
unificati 

i reparti 
maschili 

e femminili 
L'assistenza 
agli handicappati 
Restano però 
î vecchi 
simboli 

e le antiche 
tradizioni 


L'associazione nazionale 
non si chiama più Asci (As- 
sociazione scout cattolici 
italiani) ma Agesci (Associa- 
zione guide e scout cattolici 
italiani) dopo l'unificazione 
‘avvenute l'anno scorso tra i 
reparti maschili e femminili. 
Ma la novità non è soltanto 
formale; che cosa fanno 0g- 
gi, i «giovani esploratori», 
dopo il'68, che in fin dei con- 
ti, c'è stato per tutti, dopo la 
strategia della tensione, le 
Br, la disoccupazione giova- 
nile, la crisi della scuola, lo 
sbandamento politico e cul- 
turale, il rimescolamento 
delle idee, insomma quel cal- 
derone in ebollizione che è la 
società italiana? 

Traicambiamenti più cla- 
morosi c'è stato, l'anno scor- 
50, un «avvicinamento» del- 
l'associazione al Movimento 
cristiani per il socialismo, 
che ha portato risultati con- 
creti. Ne parliamo con due 
giovani scout torinesi, Carlo 
Chiecchi, 20 anni, tecnico ti- 
pografo che abita in via San 
Paolo 125 e Carlo Vercelli, 
commerciante, corso Trapa- 
ni52. 

«Intanto le sedi non sono 
più necessariamente all'om- 
bra del campanile, anche se 
l'orientamento rimane cat- 
tolico — spiega Vercelli — 
Dopo una crisi di identità 
generale, c'è stato un chiari- 
mento al nostro interno ed è 
cominciato un maggior inse- 
rimento nella società. Ci s0- 
no anche gruppi, per esem- 
pio a Mirafiori, che hanno 
Jatto scelte etraparlamen- 
tari di sinistra, ma in genere 
cisi imita a fare attività po- 
litica, e non di partito». 

A Torino gli scout sono al- 
l'incirca seimila, divisi in 
quaranta gruppi, ciascuno 
dei quali è suddiviso in bran- 
chi, reparti, clan, a seconda 
dell'età. 

L'organizzazione è ancora 
quella «della giungla» (ispi- 
rata ai racconti di Kipling, 
con nomi come Akela, il'ca- 
po, Moogli, Bagheera); si 
fanno ancora i campi, ci s0- 
noi fuochi di bivacco, le can- 
zoni, le divise, il cappellone,! 
le gite e le escursioni, i nodi è 
le segualazioni con le ban- 
dierine, ma piano piano mar 
tura la necessità di un inse- 
rimento più profondo nella 
realtà. asa 

«Ci sono ancora gruppi 
tradizionalisti — aggiunge 
Ohiecchi — ma in alcuni di 
noi matura il rifiuto al servi- 
zio militare, per coerenza 
con. principi cristiani e non 
violenti. Sono scelte perso- 
nali che però ritroviamo in 
molti di not. In più è nato da 
‘poco un gruppo alle Vallette, 
zona in cui non è facile lavo- 
rare. I nostri interventi in 








Una pausa, al suono dell'immancabile chitarra 


campo sociale possono essere 
nei comitati ‘di quartiere, 
nell'assistenza ‘agli handi- 
cappati. 

«Siamo andati a lavorare 
in Friuli, nel Belice, in Val 
d’Ossola ultimamente; ab- 
biamo fatto campi di lavoro 
dappertutto, riattando — tra 
le altre cose — il rifugio Ca' 
d'Asti al Rocciamelone e 
stiamo ancora lavorando per 
il rifugio cappella alla vetta. 
Ogni anno chi può presta 
servizio una settimana ‘a 
Lourdes o a Loreto: Anche 
l'opinione pubblica sta cam- 
biando nei nostri confronti 
Cerchiamo di farci conoscere 
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di più, per cambiare l'i 
gine che si è creata col 
re degli anni. Siamo 
completamente auto) 
ziati, al cento per cento 

La sede centrale tor 
detta «commissariato: 
via Vochieri 9, una tra 
di corso Ferrucci, do 
anche una cooperativ 
la vendita di divise e a 
da campeggio. Gli uti 
chi, vengono alla fine 
tra'i gruppi. Si vendor 
che libri che racconte 
vita dell'uomo che inv 
boy-scouts.. 

Robert Stephensor 
den-Powell, fondator 
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bitudini: come si organizzano i giovani 
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5 boyscoutsnel1908, nacquea 
‘Londra nel 1857 e morì a 
Nyeri in Kenya nel 1941. Co- 
minciò a 19 anni la carriera 
militare negli Ussari di Sua 
Maestà Britannica, girando 
tutto il mondo, India, Africa, 
Russia. Partecipò al celebre 
assedio di Mafeking (1899) in 
Sud Africa, da parte dei 
‘Boeri. Concluse la sua av- 
venturosa carriera col grado 
di generale. 


L'organizzazione dei boy 
scouts ebbe il battesimo nel- 
l'isola inglese di Brownsea, 
con 20 ragazzi divisi in quat- 
tro. squadriglie: lupi, tori, 
chiurli e corvi. Da allora il 
movimento si è esteso in tut- 
to il mondo raggiungendo, 
specie negli Usa, una popo- 
larità immensa. Baden-Po- 
well fu definito «il militare 
che creò il più pacifico dei 
metodi di educazione». 


È Ebbe un amore sviscerato 
per la natura, che lo portò a' 
53 anni suonati, a fare con la 
moglie, una specie di viaggio 
di nozze sotto la tenda, nel 
Nord Africa. 

Morì a settantaquattro 
anni, dopo aver visto il pro- 
digioso sviluppo  dell'orga- 
se, nizzazione che aveva creato 
in echesiera diffusa inogni 
‘angolo del mondo, ma'anche 
c'è amareggiato perché i suoi 
boy-scouts erano stati sop- 
oli pressi nei paesi sottoposti a 

regimi totalitari, come in 
isi Italia ed în Germania. An- 
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Tolto il campo, i ragazzi esploratori sono pronti a riprendere la marcia, zaino in spalla, verso una nuova meta 





n- cheflsuosupremo ideale di anni. Conilritornodella pa- «Servire». tori»: fra tutte, la termino- glionè e ciondolone viene mia. Edanche queste piccole 

la fraternità era andato in ce,l'organizzazioneinterna- Restano intatte anche logia tratta dal sempre fa- chiamato <«Baloo, come cose diventano importanti 

di frantumi: quando morì, era zionale dello scoutismo ha molte antiche usanze, che moso e letto «Bibro della l'orso della novella: ed ùn perla formazione spirituale 
già scoppiata la seconda ripresovigoreenuoviaspet- hanno fatto la delizia e l'or- Jungia>, di Rudyard Kipling, ragazzo ciarliero e capric- efisicadiunragazzo. 

ja- guerre mondiale, cheavreb- ti:maallabasedituttoresta goglio digenerazionie gene- a cui abbiamo accennato. cioso viene definito una > 

dei beinfuriatoperaitriquattro il motto di Baden Powell razioni di «giovani esplora- Per cui un ragazzo dormi- «bandar-log», cioè una scim- Renato Scagliola 


talia (torinese): una storia moderna di una bella ragazza 


“Non studio più, devo lavorare,, 
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Eletta Miss Cinema Italia a. 
Reggio Emilia, pochi giorni 
Ja, con la fascia di Miss Pu- 
glia, la signorina Ramona 
Dell'Abate in realtà è torine- 
se quasi autentica. Vive a 
Feletto, a metà strada fra 
Leinì e Rivarolo, nel cuore 
del Canavese. Ma è nata a 
Torino, ventidue anni fa, da 
madre piemontese e padre 
‘pugliese (Lecce). Trascorre le 
vacanze estive in una bella 
casa dei genitori vicino & 
Lecce e si può immaginare il 
Seguito della storia. Parteci- 
pa per gioco, spinta dagli 
amici, ad un concorso per 
Miss Puglia in un locale di 
‘Santa Cesarea. Vince e va a 
Bari per la finale regionale 
dove ogni anno alla più bella 
delle concorrenti affidano la 
fascia di Miss Cinema Pu- 
glia. Rivince e va a Miss Ita- 
lia 

Storia banale, se non fosse 

il maggio che ne 

protagonista. Prima. della 
scorsa estate Ramona, sulla 
cut bellezza non si può di- 
scutere, ha fatto molte cose 
‘nella vita. Femminista, ma di 
quelle autentiche, al punto 
da sfilare in testa ai cortei; 
tifosa del Torino e ogni do- 
menica di campionato è in 
tribuna. Tentativo di fare del 
teatro serio, impegnato, con 


il «Baciamano» diretto dal 
figlio di Mario Ferrero e poi 
la scuola presa sul serio. 

Andava. forte, la ragazza, 
impegnata su' tanti fronti, 
tesa a farsi strada con la sua 
intelligenza, la sua voglia di 
sapere, di capire, il gusto di 
conoscere la gente. Diploma 
di perito industriale, poi giu- 
risprudenza all'università. 
Ma un giorno suo padre ven- 
ne colto da infarto. 


Niente soldi 


«Sì è salvato — racconta 
‘Ramona — però non è più lui. 
Era un fenomeno, pieno di 
esuberanza, lavorava senza 
mai avvertire la stanchezza. 
Fu un colpo tremendo, per 
sei mesi io non sono uscita di 
casa, perché lo adoro e al 
pensiero di perderlo mi pa- 
reva di impazzire. Fermo lui, 
che oggi deve badare a non 
stancarsi più come una vol-. 
ta, sono mancati i soldi per 
l'università, ho dovuto met- 
termi a lavorare per aiutare 
la famiglia e anche i miei 
programmi sono cambiati. 
Faccio un lavoro che non 
amo, sono segretaria presso 
la Fils di Busana a pochi 
chilometri da cass, ma non 
ho scelta almeno per il mo- 


mento. Dicono che i soldi 
non fannola felicità. Però io, 
a causa dei soldi, da quando 
mio padre, pover'uomo, si è 
fermato, ho dovuto inter- 
rompere i miei studi all'uni- 
versità e mettermi a lavora- 
re». 

Non ne parla con amarez- 
2a, sembra voglia soltanto 
sottolineare i validi motivi di 
‘una scelta che ha cambiato la 
vita di questa ragazza, fiore 
all'occhiello di Feletto e non 
perché abbia vinto un titolo 


© nazionale di bellezza. D'al- 


tronde di questo suo titolo 


nessuno si è accorto. 
«In Puglia — dice — quan- 
do ho vinto il cosiddetto tito- 


lo regionale mi sono arrivati 
‘a casa fiori e telegrammi da 
parte di amici, parenti. Qui 
niente, non ne parlano in 
paese, in fabbrica, sì, qual- 
cuno mi ha detto: "Ho sapu- 
to", ma è il massimo. Forse 
anche perché i giornali pie- 
montesi non ne hanno par- 
lato. I miei, invece, ne sono 
felicissimi. 

«E adesso?» è una doman- 
da che viene spontaneo ri- 
volgere ad una ragazza eletta 
‘Miss a livello nazionale. 

«Adesso continuo a lavo- 
rare, non è cambiato molto. 
Con il Latte Reggiano, che 
patrocina il concorso di bel- 











lezza, ho firmato un con- 
tratto prima della finale che 
mi impegnava a tenermi a 
‘sua disposizione per un an- 
no. Per questa ditta girerò 
dei caroselli, dovrò parteci- 
pare al concorso "Un volto 
per l'Europa”. Niente di 
straordinario e neppure mi 
illudo che mi facciano fare 
del cinema. Ciò che mi 
preoccupa sono i giorni che 
posso perdere in fabbrica 
peri caroselli». 


Le femministe 


«Non può rinunciare?». 

«Dovrei pagare una penale 
tremenda. Tra le altre cose 
devo pagarmi l'albergo a 
Reggio Emilia, per me e mio 
fratello che mi ba accompa- 
gnato, nei cinque giorni in 
cui sono stata ospite. Non 
sono belle cose, ma ho fir- 
mato e non pensavo di vin- 
cere il titolo, quindi delle 
‘conseguenze mi sono preoc- 
cupata relativamente». 

«Ma una femminista con- 
vinta come lei, come può 
conciliare le sue idee con un 
concorso di bellezza?». 

«Era la prima volta che 
partecipavo, è cominciata 
per scherzo è finita sul serio. 
Ma devo dire che non mi ha 


deluso questo concorso di 
bellezza, Torse perché ne 
‘avevo sentito parlare troppo 
male. E non ci sono trucchi. 
A parte il fatto che non pen- 
savo e forse non tenevo nep- 
pure a vincere, io i giudici li 
‘ho conosciuti la sera prima, 
non sapevo neppure chi fos! 
sero. Abbiamo trovato i vo- 
lantini delle femministe a 
Mantova. Ci rinfacciavano 
di essere strumentalizzate 
da questi concorsi. Però non 
mi sono sentita strumenta- 
lizzata, nessuno mi ha obbli- 
gata a partecipare. Una ra- 
gazza che ha cambiato idea, 
Miss Marche mi pare, da 
Reggio Emilia ha fatto subi- 
to i bagagli ‘e nessuno l'ha 
fermata. Tutto sommato è 


‘stata una cosa che mi è pia- 


ciuta, vittoria a parte». 

«Qual è l'ultimo libro che 
haletto?s. 

«Il Castello, di Kafka. Amo' 
la musica, ma soprattutto i 
cantautori come Bennato e 
De Andrè, anche se adesso 
sono politicizzati. Quella di 
Travolta è un’americanata, 
preferisco film tipo L'esorci- 
sta». 

«Mai provata la droga?». 

«Non sono abbastanza 
pessimista per desiderare di 
provarla». 

Franco Costa 
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ELLA zona dei prep: 
Vi, la procedura era rapi- 
da ma non affrettata. Per 

volte tecnici le consigliarono di 

prendersi una vacanza, prima di 

presentarsi per l'addestramento 

conclusivo. Lei non accettò 
quel consiglio. Voleva continua- 
re. Sapeva che voleva lasciare 
la Terra per sempre, e sapeva 

Che tutti avevano capito che lei 

‘non era soltanto la figlia di sua 

màdre. Stava cercando di esse- 

re se stessa. Sapeva che il mon- 
do non la credeva, ma il mondo 
non aveva importanza. 

La terza volta che le suggeri- 





non fu un suggerimento, ma 
un'imposizione. Lei trascorse 
‘due mesi tetri, ma alla fine co- 
minciò ad apprezzare un poco 
le meravigliose isole delle Espe- 
ridi. 

Pol si ripresentò, in ottima 
forma, in perfetta salute, pronta 
perla partenza. 

L'ufficiale medico. fu molto 
schietto. 

«Sa che cosa stiamo per far- 
le? Stiamo per farle vivere qua- 
rant'anni di vita in un mese; 

Lei annui, pallidissima, e l'ut- 
ficiale medico prosegui. 

«Ora, per darte questi qua- 
rant'anni dobbiamo rallentare i 
suoi processi fisiologici. ll solo 
‘compito biologico di respirare in 
un mese il. quantitativo, d'aria 
che. normalmente respirerebbe 
in quarant'anni costituisce un 
fattore di cinquecento a uno. 
Nessuni polmone potrebbe  sop- 
portare uno sforzo simile. ll suo 
corpo deve fare circolare l'ac- 
qua. Deve assorbire li. cibo. 
Quasi tutto il cibo sarà costituito 
da proteine. E alcuni idrati. Lel 
‘avrà bisogno di vitamine. 

Ora, ciò che faremo sarà ral- 
lentare notevolmente il cervello, 
in modo che funzioni all'incirca 
nella misura di cinquecento) a 
uno. Non vogliamo che lei di- 
venti incapace di lavorare. Qual- 
‘cuno, deve pure manovrare le 
vele. 

«Perciò, se lel esita o inco- 
mincia a pensare, un pensiero o 
due _richiederanno | parecchie: 
settimane, Anche il suo corpo 
Può venire rallentato, in una 








rono di prendersi una vacanza ‘ 
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Un romanzo breve di Cordwainer Smith 


Un amore cosmico 


RIASSUNTO — Helen America si è Innamorata di un 
‘astronauta proveniente da un altro pianeta, ma egli non ha 
voluto sposarla perché ha quarant'anni più di lei. Per rag- 
giungerio, Helen decide di divenire a sua volta navigatrice 


certa misura. Ma non è possibile 
rallentare. nella stessa. misura 
tutte le parti del corpo. L'acqua, 
per esempio, l'abbiamo portata 
‘a Circa ottanta a uno. Il cibo, a 
trecento ad uno. 

«Lei non avrà ll tempo di bere 
l'acqua che berrebbe in quaran- 
f'annì, La facciamo circolare, la 
purifichiamo e la reinseriamo 
‘nel suo organismo, se lei non 
spezza il collegamento. 

«Perclè, lel si trova nelle con- 
dizioni in cui si troverebbe, 
completamente sveglia, su di un 
tavolo. operatorio, se venisse 
operata senza anestesia, e se 
nello stesso tempo facesse il la- 
voro più duro che l'umanità ab- 
bia mai inventato. 

«Dovrà svolgere osservazio- 
ni, dovrà sorvegliare | cavi con 
le cellette dei passeggeri e del 
carico, dovrà regolare le vele. 
Se qualcuno è sopravvissuto, a 
destinazione, le verrà incontro». 

«Questo, almeno, succede 
‘quasi sempre. 

Non le garantisco che lei riu- 
scirà a portare la nave a desti- 
nazione. E se non le verranno 
incontro, si inserisca In un'orbi- 
ta cltre il pianeta più distante, e 
si lasci morire, oppure cerchi di 
salvarsi. Non può fare scendere, 
da sola, ben trentamila persone 
su di un pianeta. 

‘Ma adesso c'è parecchio da 
fare. Dovremo. inserire. questi 
comandi: nel suo: corpo. Inco- 
minceremo ad applicare valvole 
nelle sue arterie. Poi regolere- 
mo l'acqua per mezzo di un ca- 
tetere. Praticheremo una colo- 
stomia artificiale, che arriverà 
qui; davanti alla giuntura del- 
l'anca. L'assorbimento, dell'aù- 
qua ha un certo valore psicolo- 
gico, perciò un cinquecentesi- 
mo dell'acqua di cul ha bisogno 
glielo lasceremo bere da un bic- 
chiere. ll resto entrerà  diretta- 
mente nella sua circolazione 
‘sanguigna. Anche un decimo 








del suo cibo entrerà nel suo or- 
ganismo allo stesso; modo. Lo 


«Vuol dire», chiese Helen, 
«che mangerò solo un decimo 
del cibo, e che gli altri nove de- 
cimi li assorbirò per via intrave- 
‘nosa?». 

«Esattamente», disse. l'uffi- 
cale medico. «Lo pomperemo 
dentro di lei. | concentrati sono 
N Ed ecco Ni il ricostitutore. 
Questi cavi hanno un collega- 
mento doppio. Una serîe di col- 
legamenti verrà stabilita con la 
macchina della sussistenza, che 
diventerà il supporto, logistico 
del suo corpo. È questi cavi so- 
no il cordone ombelicale di un 
‘essere umano solo fra le stelle: 
sono la sua vita. 

«Se dovessero spezzarsi, 0 
se lei dovesse cadere, rimarreb- 
be svenuta per un anno 0 due. 
Se questo accade, entra in:fun- 
zione Il suo sistema autonomo: 
è lo zaino che porterà sul dorso. 

«Sulla Terra, questo zaino 
pesa quanto isi. Ha già fatto 
‘esercitazioni con il modello. Sa 
com'è. facile manovrario nello 
spazio. La terrà in vita per un 
periodo soggettivo di circa due 
ore. Nessuno ha ancora inven- 
tato un orologio capace di se- 
guire il ritmo di una mente uma- 
na, perciò invece di darle un 
orologio le daremo un odometro 


collegato alle sue pulsazioni, e 
lo suddivideremo in gradi: Se lo 
osserva in termini di decine di 
migliaia di battiti cardiaci, può 
ticavame qualche informazione. 

«Non so, comunque, che ge- 
nere di informazioni potrà darle, 
ma le saranno utili». La guardò 
attentamente, poi tomò ai suol 
strumenti: scelse un ago scintit- 
lante, alla cul estremità era fis- 
sato un dischetto. 

«Ora ritorniamo a questo. 
Glielo ‘inseriremo. nella mente. 
Anche questo è chimico». 


Helen lo interruppe. 

«Aveva detto, che non mì 
avrebbe fatto operazioni al ora- 
nio». 

«Soltanto. l'ago. E' l'unico 
modo di cui disponiamo per rag- 
giungere la mente. Le rallenterà 
l'attività in modo che lei si trave- 
rà ad avere una mente soggetti- 
va, la quale funzionerà in modo 
da fare passare i quarant'anni in 
un: mese». Sorrise, cupamente, 
ma la sua espressione cupa di- 
Venne tenera, per un attimo, 
mentre osservava. l'atteggia: 
mento coraggioso ed ostinato di 
Helen, la sua decisione puerlle, 
‘ammirevole, pietosa. 

«Non discuto», disse lei. «E 
orribile come un matrimonio, e il 
mio sposo è l'universo stellato: 
L'immagine del navigatore le 





traversò la mente, ma Ièi non ne 
partò. 

L'ufficiale medico continuò. 

«Ecco, abbiamo già accumu- 
lato elementi. psicopatici. Non 
può neppure aspettarsi di rima- 
‘nere sana di mente. Perciò, non 
è ll caso di preoccuparsene. Do- 
vrà essere pazza per manovrare 
le vele e per sopravvivere com- 
pletamente sola, anche per un 
mese soltanto. E il peggio è 
questo: lel saprà che quel mese, 
in realtà, significa quarant'anni. 
Non ci sono specchi, in cabina, 
ma probabilmente troverà qual- 
che superficie lucida per spec- 
chiersi. 

«Non avrà un bell'aspetto, Si 
vedrà invecchiare, ogni volta 
che si guarderà. Non so quali 
prospettive presenti questo pro- 
blema, in una donna. Negli uo- 
mini è terribile. 

«Per quanto riguarda | capel- 
Ii. il suo problema sarà invece 
più semplice di quanto lo sia per 
gli vomini. l navigatori che man- 
diamo nello spazio... dobbiamo 
eliminare tuttii bulbi piliferi, al- 
trimenti rimarrebbero sommersi 
dalle loro barbe. E un quantitati- 
vo enorme di sostanze nutrienti 
andrebbero sprecate. per. fare 
crescere Il pelo sulla faccia, un 
pelo che nessuna macchina al 
‘mondo potrebbe radere abba- 
‘Stanza rapidamente da consen- 
tire ad un uomo di trovare an- 
che il tempo di lavorare. Credo 
che ci limiteremo ad inibire la 
crescita del suol capelli. Se poi 
in seguito. cresceranno. dello 
stesso colore 0 no, questo lo 
scoprirà lei stessa, in seguito. 
Ha mai conosciuto Il navigatore 
che è arrivato sulla Tarra®e. 

L'ufficiale medico sapeva che 
lei lo aveva incontrato. Non sa- 
‘peva però cosa era accaduto tra 
diloro. Helen riuscì a mantener- 
si calma mentre gli sorrideva. 

«Sì,, gli avete dato capelli 
nuovi. | vostri tecnici gli hanno 








* mente decine di migliaia di pul- 


innestato un nuovo cuolo capel- 
luto sulla testa, lo ricordo bene 
E'‘stato qualcuno del suo repar- 
to, credo. | capelli sono neri, e 
per questo lo hanno chiamato 
Mr. Non-più-griglo». 

«Se lei sarà pronta per marte- 
dî prossimo, saremo pronti an- 
che noi. Crede di potercela fare 
per quella data, mia signora?». 

Helen provò una sensazione 
strana sentendo, quel vecchio 
serio che la chiamava «mia sì- 
gnora»: ma sapeva che stava 
rendendo omaggio ad una pro- 
fessione, non soltanto ad un în- 
dividuo. 

«Martedì va benissimo». Le 
faceva piacere notare che quel- 
l'uomo era così all'antica da co- 
noscere e da usare gii antichi 
‘nomi dei giorni della settimana. 
Questo significava che all'Uni- 
versità non aveva Imparato s0ì- 
tanto le cose essenziali, ma ave- 
va preso anche alcune abitudini 
assurde ed eleganti. 


** 


Due settimane. dopo. erano 
già passati ventun anni, secon- 
do i cronometri della cabina, 
Helen si voltò per la decimillesi- 
ma volta a controllare le vele. 

La schiena le doleva in mille 
pulsazioni di sofferenza vio- 
lenta. 

Sentiva ll ruggito costante dell 
‘suo cuore come un vibratore ra- 
Pidissimo che ticchettasse mi- 
‘surando il tempo della sua ve- 
glia. Se abbassava lo sguardo 
sul contatore che portava al pol- 
so, vedeva le lancette muoveraì 
sul quadrante, indicando lenta- 











sazioni. 

Sentiva ll sibilo costante del- 
l'aria nella propria gola, mentre i 
suoi polmoni vibravano nella re- 
spirazione accelerata. 

E sentiva il dolore pulsante 
causato dal grosso tubo che fa- 
ceva affiuire direttamente nei- 
l'arteria, sul collo, una quantità 
immensa di acqua. 

(CONTINUA) 


(Tratto da «L'astronave d'o- 
ro», di Cordwainer Smith, per 
gentile concessione dell'Editore 
Fanucci). 





L'ANGOLO DEL FILATELICO 


Radetzky è a Saluzzo 





“Saluzzo ‘78, organizzata in 
coincidenza con le tradizio- 
nali manifestazioni del set- 
tembre saluzzese, ha avuto 
anche quest'anno un succes- 
‘so notevole. Buono il risulta- 
to del convegno filatelico 
-numismatico, rilevante la 
mostra con frammenti di 
storia e documenti pregevoli 
legati al Risorgimento; pre- 
sentati da Giuseppe Talpo- 
ne, buste, annulli, francobol- 
l ‘hanno illustrato un capi- 
tolo di storia tra i più affa- 
scinanti. Non mancavano î 
manifesti fra cui uno firma- 
to dal feld-maresciallo Ra- 
detzky. Fra le collezioni 
esposte, quella che per oltre 
sette mesi fu in mostra al 
«Museo Postale» di Londra 
nel 1977, per il Giubileo di 
Elisabetta II, tutta dedicata 
alle visite compiute in patria 
e all’estero da Sovrani bri- 
tannici, comprendente an- 
che saggi, prove e pezzi uni 
ci; la collezione di Chiarino 
‘Boragni di Finale Ligure, 
sulle emissioni De La Rue; 
quella di Ferruccio Zulfari- 
‘no su «I campi di concentra- 
mento nazisti»; di Luciano 
Previati su «L'Italia nella 
bufera» e quella di «cartoli- 
ne-mazimum» esposte da Al- 





bert Reinier di Vaujours. 
Di notevole rilievo, anche 
sotto il profilo storico la col- 
lezione di posta militare pre- 
sentata da Antonio Casta- 
gnoli, che già ha avuto rico- 
noscimenti in altre rassegne. 
Per la numismatica, interes- 
santi le medaglie risorgi- 
‘mentali di Giovanni Pesce; 
le medaglie, le decorazioni e 
gli emblemi della Massone- 
ria, di Carlo Gandini Agli 
espositori, il «Circolo G. B. 
‘Bodoni» di Saluzzo ha offer- 
to in ricordo medaglie incise 
da E. Tacconet, pregevoli 
‘monete, Coppe per i circoli, 
come quello della Banca d'I- 
talia, presenti con il maggior 
numero di collezioni. 


Il primo volo 


Il 28 settembre San Marino 
‘emetterà tre valori in ricordo 
del primo volo a motore, ri- 
‘producenti un identico $og- 
getto: l'aereo costruito dai 
fratelli Wright. I valori sa- 
ranno da 10, 50 e 200 lire. In° 
fatto di novità, vivaci pole- 
miche a to di Torino 


178 rimbalzano sulla stampa 
specializzata. La manifesta- 
zione al Teatro Nuovo, in 
coincidenza con l'ostensione 
della Sindone in duomo, ha 


lasciato in eredità ai colle- 
aionisti il foglietto ufficiale 
Stampato dal Poligrafico, ri- 
Chiesto soprattutto da coloro 
che seguono la tematica reli- 
giosa. 










Sindone esaurita? 

Il valore da 220 lire emesso 
per il 400° della traslazione 
della Sindone da Chambery 
@ Torino continua a essere 
richiestissimo, al punto che, 
nonostante la forte tiratura 
(stampati 10 milioni di esem- 
plari), rischia di andare 
esaurito. Frattanto la rivista 
Il Collezionista rileva che il 
comunicato ministeriale è 
impreciso. La Sindone non è 
sostenuta nel bozzetto da 
«un gruppo di Vescovi lom- 
bardi» ma da personaggi ben: 
precisi, fra cui i Vescovi di 
Aosta, Asti e Saluzzo, l’Arci- 
‘vescovo di Torino, il cardinal 
Ferreri, il cardinale di Santa 
Prassede arcivescovo di Mi- 
lano, il nunzio apostolico Ve- 
scovo di Genova, i vescovi di 
Pavia, Vercelli e Savona. 


Aspettando il Papa 

In aumento di prezzo la se- 
tie «Sede Vacante», migliaia 
di buste sono già state predi- 
sposte nel caso che Giovanni 
Paolo I decida di venire a 
Torino a venerare la Sindo- 
ne. Una di queste, che pure 
riproduce il volto del Cristo 
dalla reliquia esposta ai fe- 
deli, dice: «Torino esultante 
saluta il Papa, Giovanni 
Paolo I, auspicandone la pa- 
terna apostolica benedizio- 
ne». Dal Vaticano non si 
hanno notizie ufficiali circa 
questa visita molto attesa, 
che suscita però complessi 
problemi Anche i filatelisti 
tuttavia ci contano. 


Renzo Rossotti 











Conserva questo annuncio 
Ti dirà cosa fare in-20 minuti 
quando hai 20 minuti 


Rerati al più presto presso la più vicina sede dell’A.V.IS. e chiedi di donare il tuo san- 
gue, Poche formalità e una firma ad una domanda ti faranno socio effettivo della nostra 
‘grande famiglia. Ma puoi anche restare un donatore occasionale se.non vuoi parteci- 
pare democraticamente alla vita della nostra associazione che gestisce direttamente i 
suoi centri trasfusionali. E non per questo sarai meno meritevole di quel contributo che 
daî. Tu ci chiederai: ma che razza di uomo è un donatore? Il donatore, ti rispondiamo, 
non è una bestia rara né un eroe, né un martire, né un santo e neppure un povero grul- 
lo: ma un operaio. un contadino, un impiegato; uno studente, un artigiano o un artista, 
© un libero professionista come te, che si è reso conto con la massima naturalezza e 
senza alcuno sforzo di ordine intelletiuale di potere essere utile agli altri indipendente- 
mente dal loro sesso e condizione sociale, dalla loro opinione in tema di fede. di religi 
ne. di politica © di censo. 










AVIS 


ASI ine Volontari Italiani del Sangue 





Dona sangue. Ti sentirai meglio. 
Tel. 011-634.426 













FUMETTI-OROSCOPO STAMPA SERA 


MORDILLO al festival dell’umorismo di Bordighera 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
La prospettiv di lavoro sono migliori di 
quanto possiate pensare; l'importante 
è che vi impegniate con tutta la vostra 
buona volontà. Alcune conoscenze vi 
saranno motto ut. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Nessuna prospettiva per i progetti por- 
tati avanti fino ad ora. Non vi conviena 
incistere e neppure annoiare | superiori 
‘con ultariori variazioni. In futuro avrete 
la possiblità di mettervi in evidenza per 
‘altre doti. Buoni rapporti affetti. 


‘GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
Non dovete lamentarvi se siete voi 
‘Stessi a scegliere le situazioni più sba- 
gliate. Potreste avero motto di più se al 
‘cuore imponeste maggiormente la ra- 

i lavoro è in sviluppo così come 
gli affari ele finanze. 


CANCRO (22 ‘giugno - 22 luglio) 
Non cercate di raggiungere i. vostri 
scopi tradendo la fiducia di chi vi rite- 
‘ne degli amici. Perdereste chi vi vuo! 
bene e non otterreta nulla di positivo. 
Difficii | rapporti fra genitori © figli, 
manca la comprensione reciproca. 


LEONE (23 luglio - 22. agosto) 


l'apparenza è eccezionale, 
prima di accettare. Se- 


lute precaria a causa di alcuni strapar- 
. Molto accordo in famiglia. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett) 
La persona cara vorrebbe alutarvi ma 


glielo impodite; siate meno orgogliosi e 
‘meno sui suol possibili 


BILANCIA (23 sett-22 ott) 


intansiicata | vostri rapporti con la per- 
‘sona cara se non volete che sì allonta-. 


pro! 
Jo; siata più sicuri di vol stessi 6 mirato. 
solo a dei risultati realizzabili. 





SCORPIONE (23 ott. -22 novi) 
Non ossessioniate chi vi ama con gelo- 
‘le, investigazioni e dubbi; questo è ll 
metodo migliore per allontanario defi 
niivamente. Cercate nuovi interessi od 
impegnatevi più intensamente nel lavo» 
ro se volete distogliere a mente da 
‘questo chiodo fisso. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Un viaggio di piacere insiome al 

sona cara potrebbe esser 
gliore per ricreare quel climi 
20 di un tempo. Siate molto garbati el 






riavvicinarvi al ricordi, potreste gua 
star, Ottime influenza astrali per il la- 
voro. 


CAPRICORNO (22 dic: -20 gen) 
Intonsificate i vostri rapporti sociali e 
frequentate più sovente gli amici, avete 
bisogno di distrarvi, di ritrovare nuovi 
interessi. Nervosismo professionale s 
causa di un ambiente che non i piace, 
Controllare gli scatti d'ira. 


LETTI IN OTTONE 


LETTINI -CARROZZINE 
RETI - MATERASSI 
CORSO B. TELESIO 95 


‘ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 


Attività. in diminuzione. Chi. svolge 
‘un'attività In proprio dovrà ricercare 
‘nuove idee per poter dare nuovo sian- 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Assecondato le persone cara se volete 
mantenere la pace in famiglia. Molti so- 
no i problemi che vi assllano, ma non è 
giusto sfogare ll vostro nervosismo sui 


propri cari. Ore di relax con chi vi ama, 
‘approfittatene per chiarire ogni incom- 
prensione. 





Miniatura 


MI Di vino La 6 racess (Dino Bos: 












































SÌ 
‘SOLUZ.: 20-26, 6-13; 31-28, 1-19; 


22-6, 29-22 (13-22); 28-19, 22-15; 
6-3,13-22 (29-22); 3-26, B. vince. 


Soluzione del problema n. 1782: 
LOI 


N.1783 (+9) 





G.Mentasti 
(«Warszawe Schakklub», 1936) 
I Bianco matta in 2 mosse 








Mi DISPIACE, 
ABBIAMO, Già" 
CHIUSO? 





CHE Cosa 
die 7, 
FRATELLO? 









































Scrivere orizzontalmente in ogni riga due parole, rispondenti alle 
definizioni. Le due parole sono collegate mediante la lettera «E», che è 
‘finale della prima parola ed iniziale della seconda. Nelle due colonne a 
‘Jondo grigio si leggerà il titolo d'un romanzo di C. Dickens. 


1. Infondo allibro - Poema epico, 
® Guarnizioni pendenti - Allargato. 
2 Rigide - Patrimonio dello Stato. 


4 Volo d'api - La Torre che simboleggia Parigi. 
5. Fondò Cartagine - Fermento interno. 


6. Imputazioni - Non comuni. 
7. Prima linea - Bando. 


8. Si frega fra le mani - Porticato semicircolare. 


""ieteddrO Pisi (onmorno Sap SIC - pesa Sundrp dora 


ramo’ 


axdg ‘asmo9V ‘9 ‘vupUZ ‘AUOPIA 
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STAMPA SERA 
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Proposte e dichiarazioni del presidente del Comitato organizzatore 


Le manifestazioni del Settembre saluzzese 
si svolgeranno in veste nuova, più moderna 


1 «settembre saluzzese» 
così com'è strutturato e con- 
cepito oggi, cioè con una co- 
stante ripetitività di iniziati- 
ve che formano una miscel- 
lanea quanto mai eteroge- 
nea di gusti e manifestazio- 
ni, ha ancora una ragione di 
essere? Lo chiediamo al pre- 
sidente del comitato Pro Sa- 
luzzo, prof. Vittorino Ravaz- 
zi, che ha assunto l'incarico 
nel luglio dello scorso anno, 
quandol’ente presentava un 
bilancio passivo di 18 milio- 





Visite collettive 
ai castelli 
del Saluzzese 


Per rinnovare ll Settem- 
bre saluzzese sono state fat- 
te diverse proposte una del- 
le quali, Informa il presi- 
dente della Pro Saluzzo, po- 
trebbe essere assai at 
traente. 

Non è detto che, nell’im- 
mediato futuro, qualcosa 
Hon si faccia. DI gusto più 
saluzzese, sarebbe un itine- 
rarlo di visita ai molti ca- 


Insomma, di lavoro de fa- 


ne comunale darà all'ente, 
si potrà lavorare più inten- 
samente © con un impegno 
più tecnico che politico. 


ni, oggi contenuto in 6 milio- 
nie prossimo al pareggio, 

«No, guardi, lo dico since- 
ramente ed a titolo persona- 
le: il settembre saltizzese co- 
sì com'è oggi non ha più al- 
‘cun senso — risponde il prof. 
Ravazzi — Si ricalcano di 
continuo vecchi cliché, sche- 
mi, formule con una man- 
canza d'inventiva che finisce 
conl’ammassare cose diverse 
edin modo confuso. Io penso 
che, invece, si devono fare 
‘meno cose ma più caratteria- 
zanti, omogenee, che espri- 
mano un gusto cittadino da 
Jarconoscere ed apprezzare. 

«In questo senso, ad esem- 
pio, continuo a non vedere 
eccessivamente bene il fatto 
che esistano due mostre: una 
antiquaria a maggio ed 
un'altra antiquaria-artigia- 
na a settembre. E' pur vero 
che chi viene per la rassegna 
antiquaria specializzata non 
visiterebbe comunque la mo- 
stra artigiana, però noi con- 
Statiamo che la mostra di 
‘maggio fa diminuire i visita- 
tori dell'iniziativa settem- 
brina che, fra l'altro, è più 
antica e caratteristica. Del 
Testo, noi vediamo che in al- 
tre città, come ad esempio a 
Todi, v'è un'unica rassegna 
— la Mostra in assoluto — 
magari con iniziative colla- 
terali anch'esse caratterie- 
zanti e qualificate». 

Operare dei tagli, dunque, 
conservando però dei punti 
fermi dell'attuale calenda- 
rio: quali, secondo lei? 

«Direi senz'altro il concor- 
30 ippico nazionale che que- 
st’anno ha avuto un'edizione 
riuscitissima, e lo dimostra 
l'interesse con il quale la 
stampa nazionale l'ha segui- 
to — riprende Ravazzi — 
Per quanto alcuni dicano 


che il concorso ippico non 
serve a nulla, è dimostrato 
invece che questa manifesta: 
zione giova notevolmente a 
Saluzzo e non soltanto per la 
Mostra (che registra nei tre 
giorni del concorso un note- 





Abbiamo visitato in anteprima 
la «Mostra Mercato delle Por- 
cellane e dei Cristalli» allestita 
presso Esposizione Cadori dî 
evello. La Mostra, unica nel 
suo genere nel contesto. delle 
manifestazioni saluzzesi, costi- 
tuisce una tappa obbligata per 
quanti amano dilettare il pro- 
priò gusto con oggetti degni di 
collezione. N 


La Cadorin (già nota agli in- 
tenditori per l'alta qualità che 
offfre nei propri mobili) ha de- 
“ciso di introdurre questo nuovo 
settore al fine di soddisfare pre- 
cedenti e ripetute richieste per 





Tutti gli stand della mostra presentano mobili ed oggetti di squisita 


vole aumento di visitatori) 

ma per gli alberghi — tutti 

all'esaurimento dei posti let- 

to, tanto che si devono pre-, 
notare stanze a Savigliano," 
‘Revello, Cuneo — i ristoran- 

ti, i negozi in genere. 





fattura artistica 


«Poi v'è la mostra nazio- 
‘nale canina, che ha avuto 
circa tremila visitatori con 
oltre trecento esemplari 
esposti, e che può diventare 
una manifestazione di carat- 
tere internazionale, 


DA CADORIN DI REVELLO 


a due passi da Saluzzo 


MOSTRA MERCATO 
PORCELLANE CRISTALLI 


Da sabato 9 settembre esposti a REVELLO preziosi servizi da tavola con cristalli e porcellane delle più famose 
marche Limoges, Fiìrstenberg, Royal Albert, Vecchia Este, Rex, Dresda: pezzi da collezione e da arredamento di classe 


un prodotto così prezioso pér 
l'arredo. D'altra- parte, l'espe- 
rienza della Casa di Revello si 
intuisce al primo approccio con 
i «pezzi» che ha selezionato per 
la Mostra: gli ornamenti legj 
ri, 0 i profili e le figure più 
marcate delle collezioni esposte 
sono comunque espressione di 
uno stile inconfondibile per 
l'essenzialità e l'eleganza che Jo 
distinguono. 


La Mostra è ordinata su tre 
soggetti: la cristalleria da ta- 
vola: i servizi da tavola; le sta- 
wette, i piatti murali, € le an- 
fore ornamentali 

La cristalleria esposta è in pre- 
valenza quella di Bohemia. Si 
‘possono ammirare calici e bic- 
chieri finemente tagliati e lavo- 
rati a mano: alcuni în splen- 
dido stile floreale; altri, con li- 
nee più modeme e dai profili 
stilizzati in una perfetta armo- 
nia di forme. 


Occupa un posto a sè un vero 

da collezione: si tratta di 
un raro «flambeau in cristallo 
di Bohemia (non più în produ- 
zione); il suo stelo, e le tazze 
che reggono le cinque fiamme 
color rubino, sono finemente 
omate d’oro € di sfumati smal- 








ti, e formano nell'insieme un. 
esemplare degno delle più raf- 
finate ambientazioni. 


Le porcellane da tavola appar- 
tengono alle Marche più pres 
jose: dalle classiche Farsten- 
rg - Scherzer - Schumann - 
Kronester - Tirschenreuth - 
Royal Tettau (Bavaria), all 
rglesi Royal Albert e francesi 
imoges, fino alle giapponesi 
Noritake. 
Quest'ultima Casa, che in Italia 
Costituisce una novità, firma un 
servizio la cui delicatezza di 
forma e di omamento lo. in- 
nalza ad una preziosità che 
molti vorranno possedere. Di 
impronta diversa, ma squisito 
nell'invenzione stilistica, è un 
servizio in porcellana’ (tutta 
bianca) della. Furstenberg; da 
pezzi traspaiono le linee 
l'un disegno che quasi si perde 
nei riflessi del proprio elemento 
donando alla tazza, o al piatto, 
una bellezza indescrivibile. 





Altre collezioni (come quelle 
Impero della Tirschenreuih, e 
quelle su fondo blue: cobalto 
con fregi d'oro della Schu- 
mann) costituiscono dei classici 
nel campo del vasellame da ta-! 


vola: il visitatore troverà di 
Cadorin una vasta possibilità di 
scelta la cui originalità è garan- 
tita dalla Ditta di Revello. 


L'altro tema che la Mostra ha 
sviluppato è quello del sopram- 
mobile, ovvero, . dell'oggetto 
che completa l'arredamento 
conferendogli una particolare 
impronta di gusto. personale. 
‘Anche in questo settore, il 
Cliente raffinato troverà soddi- 
sfazione ai propri desideri. in 
articolare, potrà ammirare un 
Fiocco di porcellana spagnola 
Rex che l’Artista ha chiamato 
«Adolescenci ‘come annun- 
cia il nome, esso rappresenta 
una giovinetta al fiorire dell'età 
più bella; la scultura è stata ri- 
prodotta in soli durcentocin- 
anta esemplari, e quello che 
dorin espone è uno dei po- 
chissimi pervenuti in Italia. 


Perlomeno famose come i Ca- 
podimonte, ma senza dubbio 
più apprezzate, sono le sta- 
tuette € i gruppi di Dresda, in- 
confondibili per l'azzurro in- 
tenso che le caratterizza e per 
l'accuratissima rifinitura dei 
particolari. Non meno noti 
sono i piatti murali del Belgio, 





o inglesi (tipici per le tonalitî 
dread disegni), c 
uelli conosciuti come «Vec- 
chia Rodi», dall'ornamento di 
tipo orientale più calcato e ric- 
vo. 
Molti altri ‘oggetti che abbiamo 
veduto meriterebbero almeno 
un cenno, cosa che impliche- 
rebbe un discorso assai più lun- 
go. Tuttavia vogliamo ancora 
ricordare ai lettori le «poiche»: 
vasi delle Ceramiche d'Este che 
si presentano con forme e pit 
ture caratteristiche tali da per- 
mettere l'utilizzazione per arre- 
dare qualsiasi tipo d'ambiente. 


«Va senz'altro mantenuto 
il festival musicale di musica 
‘antica, giunto alla sua quin- 
ta edizione con un crescente 
successo di pubblico grazie 
all'opera costante ed attenta. 
del maestro Toselli, direttore 
artistico del festival». 

‘Accanto a queste manife- 
stazioni vedrebbe degli altri 
inserimenti? 

«C'è una necessità di dilui- 
re iniziative lungo tutto l'ar- 
co dell'anno — dice ancora 
Ravazzi — E questo anche 
se i commercianti cittadini 
non collaborano alle nostre 
realizzazioni € sforzi, quasi 
come se quanto facciamo 
fosse in funzione nostra € 
non per l'intera comunità 
cittadina. 


«Nel periodo giugno-lu- 
glio, ad esempio, si era ipo- 
tizzato di portare nel centro 
storico, sulla piazzetta di 
‘San. Giovanni (opportuna- 
mente attrezzata con le no- 
stre tribune mobili capaci di 
900 posti a sedere) un festival 
di musica classica, balletti, 
sinfonie. 

«Nella primavera si può 
organizzare una serie di se- 
rate dedicate all'operetta 
brillante che ha molti appas- 
sionati e poche opportunità 
d’esprimersi: penso che que- 
sta sarebbe un'iniziativa con 
largo successo di pubblico e 
crifica. Lo stesso si può dire 
per una proposta articolata 
d'incontri teatrali: pensi che 
‘Dario Fo mi ha già detto che 
verrebbe pressoché gratuita- 
mente, ma molti "patres” 
non recepiscono questo di- 
scorso che, d'altronde, ari- 
drebbe fatto ad iniziare dalle 
scuole per formare una co- 
scienza critica in tal senso». 

Alberto Gedda 


La Mosira mercato delle Por- 
cellane e dei Cristalli rappre- 


senta un importante passo in 
avanti fatto dai Cadorin per of- 
frire ai visitatori e ai propri 
Clienti il meglio dell’accessorio, 
per l'arredo. In questo modo, 
coloro che sino ad oggi hanno 
cercato sotto il marchio Cado- 
rin una garanzia per i propri 


acquisti, d’ora in poi potranno 
trovare 

solo per mobili, tappeti, lampa: 
dari,... ma anche per vasellami 
eci 


stessa garanzia non 


Llerie di prestigio. 


Revello: ingresso in via Valle Po, 36 - Telefono (0175) 75.145 
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Arte e tecnica alla base 


della rinomanza dei mobilieri 


La quarantesima edizione 
della mostra nazionale di 
antiquariato e di artigiana- 
to artistico si presenta que- 
st'anno in modo particolar- 
mente interessante e piena 
di attrattive. Il pubblico che 
ha sempre molta sensibilità 
e avverte nell'aria quando 
‘una manifestazione merita 
di essere visitata, ha subito 
risposto affluendo nume- 
roso. 


I motivi del richiamo su- 
scitato quest'anno dalla mo- 
stra vengono spiegati dal ca- 
valier Cesare Chirone che 
non soltanto è direttore del- 
la mostra, ma fa parte della 
commissione _ giudicatrice 
degli oggetti antichi nella 
‘sua qualità di noto e sicuro 
esperto di antichità. 

«Siamo riusciti quest'anno 
ad armonizzare antichità e 
lavori artigianali attuali în 
modo che gli uni non preva- 
richino sugli altri I cento- 
dieci pezzi che la commissio- 
ne garantisce autenticamen- 
te antichi nella loro interez- 
za sono come le pietre pre- 
ziose incastonate in un dia- 
dema. I lavori artigianali, 
che lanno anch'essi valore 





sentazione dei più pregevoli 
pezzi autentici». 

Di anno in anno cresce la 
notorietà di questa mostra 
‘che con la presente edizione 
si è imposta all'attenzione 
del pubblico realizzando un 
vero e proprio marchio di 

‘che tranquillizza 
l'acquirente anche se ine- 
sperto. Questo controllo del- 
la «genuinità» del mobile ac- 
quistato viene, su richiesta, 
marchiato a fuoco sull'og- 
getto cosa che accompagna 
e valorizza il certificato di 
garanzia. 


«Siamo entrati da pochi 
anni nella nuova sede di pa- 
lazzo Bertoni — dice il diret- 
tore Chirone — costruito ap- 

‘ positamente ma già ora in- 
sufficiente come spazio espo- 
sifivo. Abbiamo dovuto dire 
di no a/molti artigiani e ne 
siamo veramente spiacenti 
‘perché si tratta di seri pro- 
Jessionisti, di lavoratori del 






Unaartistico comò intarsia 


legno del tutto degni delle 
alte tradizioni della scuola 
Saluzzese. 

«Soltanto tre anni fa era- 
‘vamo ancora costretti a pre- 
sentare la mostra nella sede 
della scuola ed a smontarla 
in fretta e furia per consenti- 
re agli alunni di far ritorno 
nelle classi. Con la riapertu- 
ra delle scuole come è avve- 
nuta quest'anno se fossimo 
stati ancora nella vecchia se- 
de avremmo dovuto chiudere 
la mostra già da alcuni gior- 
ni. Visti il successo e l'afflus- 
s0 di espositori bisognerà 
re qualcosa per poterli acco- 
gliere tutti». 

‘All'osservazione che è sta- 
to un vero peccato aver abo- 
lito il così detto «mercatino», 
dove anche privati potevano 
esporre e vendere oggetti 
antichi e curiosità, il diretto- 
re della mostra risponde di- 
cendo che si è dovuto giun- 
gere alla spiacevole decisio- 
ne di chiudere questo setto- 





re proprio per non portare 
via spazio agli stands degli 
antiquari e degli artigiani. 
Come Saluzzo sia perve- 
nuta a questa fama di eccel- 
lenza nel campo dei lavori 
del legno e del mobile arti- 
stico è una storia che affon- 
da le radici in decenni di la- 
voro. Un tempo nella vec- 
chia capitale del marchesato 
affluivano antiquari da tut- 
te le parti d'Italia per ra- 
strellare dai nobili castelli, 
dalle case delle vallate 0g- 
getti antichi che oggi diven- 
tano sempre più rari. Molti 
di questi stessi oggetti veni- 
vano affidati proprio agli ar- 
tigiani del legno di Saluzzo 
perla valorizzazione e il re- 


stauro. 

Un lavoro di pazienza ol- 
treché di abilità e gli artigia- 
ni saluzzesi non si son fatti 
prendere: dal desiderio di 
pronti guadagni realizzati in 
poco tempo. Hanno lavorato 
di finezza e di pazienza, 


.La moda e gli stili 


‘Anche nel campo dell’anti- 
quariato non mancano i fe- 
nomeni di moda, come sem- 
pre capricciosa .-e mutevole. 
Un tempo erano molto ricer- 
cati i mobili cosiddetti di al- 
ta antichità o quelli dell’epo- 
ca Ri to; oggi inve- 
ce va ed è richiestissimo lo 
stile «Art nouveau» o anche 
Liberty. Si tratta di uno stile 
a noi assai più vicino, tanto 
che esempi di esso è ancor fa- 
cile rinvenire relegati nelle 
soffitte e nei solai, cacciati 
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via dalle case con l'avvento 
del «moderno». Sempre ri- 
cercati i mobili di stile Impe- 
ro 0 Carlo X 0 anche Luigi 
Filippo; questi ultimi anche 
detti «i mobili della nonna» 
‘perché giunti dalle case dei 
nostri vecchi sin quasi all'e- 


‘poca attuale. 

Il Luigi XIV, il Luigi XV, il 
rococò, il dorato settecento e 
lo stile Barocco sono tra i più 
richiesti per dar tono ed ele- 
‘garza ad una ambientazione 
che può essere fatta con ac- 
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pprocENTR 


di Cussino A. & M.. 


SNC 


costamento di antico e mo- 
‘derno. 


Il mobile antico con il qua- 
dro, l'oggetto, la scultura, il” 
prezioso monile, le porcella- 
ne hanno sempre il fascino 
che proviene dalla immate- 
riale, ma sensibile presenza 
del passato. E' il ricordo di 
vite ormai spente che riflui- 
scono a noi con il permanere 
‘nel tempo di cose che furono 
utili e care a generazioni di 
persone che ci hanno prece- 
duti 


GRUPPO MOBILIERI SALUZZESI 


HE 202070RRE san Giorgio 


(to con rara perizia; un pezzo da intenditore 


—_ |Mpianti idrici, 
termici, sanitari 
arredamento bagno 
Vendita ingrosso per 
idraulici e lattonieri 


Str. Prov. Saluzzo - Torino km. 7 - TORRE SAN GIORGIO - Tel. (0172) 96075 


‘adottando le tecniche dei se- 
coli scorsi, cosicché anche il 
mobile realizzato oggi può 
‘essere considerato un vero 
lavoro di arte. 


‘A Saluzzo vi sono duecen- 
to botteghe artigiane piccole 
e grandi; poche hanno quasi 
‘carattere di industria nella 
maggioranza sono tipica- 
mente artigianali, mentre si 
trovano ancora artigiani che 
lavorano isolati ricavando 
‘conlo scalpello e con la sgor- 
bia opere d'arte dal legno 
massiccio: Alberto Vigna 


Antiche origini 
di festosi incontri 
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TAIFA 


Concessionario per la Provincia di Cuneo: 


CENTRO VACANZE s.a.s. 


di Passerini rag. Franco & € 


RACCONIGI - V. Umberto |, 180 - Tel. 0172 85.212 


COLLETTORI SOLARI 
IN ACCIAIO INOX: 


Il sistema tecnologicamente più 
avanzato e duraturo per una so- 
luzione semplice ed economica 
per riscaldare acqua per usi do- 
mestici e per risolvere i pro- 
blemi energetici nell'edilizia, 
nell'industria, nell’agricoltura. 


FEA S.N.C. 


12030 SCARNAFIGI (CN) 
Brev. n. 53480/B77. 

Via Saluzzo 55 

Tel. (0175) 74.134 


















rivestimenti murali plastici 
continui 


12037 Saluzzo Stradone Savigliano 34 
telefono (0175) 42271 
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La tradizione 
artigiana 
di un lungo passato 
per mobili che 
vivranno con voi 
un lungo futuro 


Ce 9 


‘arte di fare i mobili d’arte 


Espone unicamente nella propria sede. 
di via Torino 41 - SALUZZO 














Dal 1901 al tuo servizio dove vivi e lavori 


Cassa di Risparmio di Saluzzo 
Sede Centrale: SALUZZO - Corso Italia 86 
Tel. (0175) 43.681 (4 linee) - Telex 22.473 
°. 
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Una interessante gara che sta divenendo classica 


Il «rally» automobilistico 





SALUZZO — Nella notte 
fra il 21'ed il 22 ottobre pros- 
simo, si svolgerà l'ottava edi- 
zione del rally automobilisti- 


co: «100.000 Trabucchi», ma- 


nifestazione sportiva valida 
‘per il campionato italiano 
rallies internazionali. a 
«coefficiente 2. 
«La gara saluzzese nasce 
nell'ormai lontano 1970 
quando un.gruppo di giova- 
mani. 


, Spiega 

addetto stampa del rally. Le 
‘Pro Saluzzo approvò il pro- 
getto che quindi entrò a far 
parte del settembre saluzze- 
se. Nacque subito il proble 
ma del «nome» da dare alla 
manifestazione: poiché per 
la prima edizione i chilome- 
tri erano circa 300 ed il «tra- 
bucco», antica misura pie- 
montese, corrisponde a 3,30 
metri, il calcolo è presto fat- 
‘to: nasce così il «100.000 Tra- 
bucchi». 

La prima edizione, che 
rappresenta un vero € pro- 
prio successo di concorrenti 


giungono, 


un gradino e diventa inter- 
nazionale. 
La classifica è aperta da 
Maio Verini seguito sul 
lei secondi da Balle 
fire Pregliasco e Pittoni. 
Nel 1974 la Fiat presenta in 
anteprima alla gara la sua 
nuova vettura rally — l'X 
1/9 —che, alla guida di Bac- 






dei «centomila trabucchi» 


‘Trucco, uno dei protagonisti del ’Rally dei 100 mila trabucchi - Trofeo Calosso Mobili” 


chelli, si impone su tutte le 
auto in lizza. La quinta edi- 
zione è vinta da Bobo Cam- 
biaghi davanti a Ballestrieri, 


Verini, Pagani 

Nel 1976 il rally si corre in 
«edizione ridotta» in quanto, 
pur mantenendo l'interna- 


Con la settima. edizione 
torna la validità CIR; con 
coefficente minimo: la vitto- 
ria arride alla squadra Opel 
che Virgilio Conrero ha por- 
tato quasi al completo alla 
competizione saluzzese. Pri- 
mo è infatti Ormezzano se- 
guito da Bertolo e Cerato. A 
ripagare le fatiche della 
commissione organizzatrice 
sono i giudizi favorevoli dei 

Commissari della CSAI, che 
classificano la gara saluzze- 
se tré le migliori in Italia e, 
di conseguenza, il coeffi: 
ciente per il 1978 viene por- 
tato a due, 

La interessa tutto il 
territorio del Saluzzese at- 
traversandone le valli e 
campagne e spingendosi si- 
no nel Pinerolese con la di- 
‘sputa di otto prove speciali 
‘da ripetersi che hanno crea- 
to non poche difficoltà agli 
organizzatori che hanno vo- 
luto introdurre dei parchi di 
assistenza fissi, il che rap- 
presenta un'innovazione di 
rilievo in un rally interna- 
zionale. Tali aree sono state 
previste a Saluzzo, Bibiana e 
Barolo: l'assistenza ‘al di 
fuori di tali parchi compor- 
terà l'esclusione dalla, gara 
del concorrente assistito. 

«Il "paddok” centrale di 


Magazzeni ingrosso - Carta - Cancelleria 


12030 MANTA - Tel. (0175) 85.807 





‘Saluzzo — prosegue De Casa 
—non avrà nulla da invidia- 
re ai box di un autodromo in 
quanto al suo interno vi sa- 
rà, oltre ai servizi di assi- 
stenza, un'ampia organizza- 
ziorfe comprendente. vigili 
del fuoco, ambulanza, radio 
€ televisioni private, carro 

attrezzi. Piazza XX Settem- 


ziale differenza che qui l'in- 
—fresso sarà libero al pub- 


TI rally 100.000 Trabucchi 


«Trofeo Alpi Occidentali», 
giunto quest'anno alla sua 
terza edizione, organizzato 
dalla, Pro Saluzzo. L’asse- 
gnazione di tale trofeo av- 
Viene mediante il calcolo dei 
punti ottenuti in.6 prove ral- 
listiche che sì disputano lun- 
go l'arco dell'anno: l'attuale 
edizione è stata aperta da 
due gare corse in territorio 
francese (La Ronde du Ver- 
cors ed il Criterium Alpin) 
sui seguirà l'ormai prossima 
disputa del "100.000 Trabuc= 
chi” e di altre tre prove. 

Sitfusimente guida la clas- 
sifica provvisoria della «Alpi 
Occidentali» Vernetti (su 
Fiat 131 Abarth, punti 109), 
seguito da Francone (an- 
ch'egli su.131 Abarth, punti 
96), Ceria (Opel Kadett, 
GTE, punti 78), Gerbino 
(Opel Kadett GTE,; punti 68) 
© Faber (Opel Kadett GTE, 
‘punti 65). Due gli equipaggi 
saluzzesi ai primi posti, ov- 
vero Barbero (con 44 punti) e 
Beltrandi (punti 35), en- 
‘trambi su Ford Escort RS. 
ag 
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Regio - “Butterfly,, con Kabaiwanska e Giacomini Gira «Don Giovanni» 


“Puccini è tutto mio,, 


Si inizia stasera la stagio- 
ne lirica autunnale del tea- 
tro Regio. Prima opera in 
cartellone è «Madama Bat- 
terfiy» di Giacomo Puccini, 
per la regia di Carlo Rapp, 
interpretata da Raina Ka- 
baiwanska, ginseppe Giaco- 
mini, Clara Foti, Leo Nucci 
e Antonio Zerbini. Sarà, 
probabilmente, un grosso 
successo, viste le reazioni 
del pubblico mercoledì al- 
l'ultima prova, e vista la 
presenza di interpreti che 
sono tra i migliori di Pucci- 
ni. 


Raina Kabaiwanska è la 
«Butterfly». Torna a Torino 
dopo sette anni («Amo que- 
sta città, ci sono venuta per 
il suo pubblico che mi stima, 
mi segue. Non per il Regio») 
con l'opera che più di ogni 
altrale ha dato la fama. «Ma 
non è il mio solo cavallo di 
battaglia — precisa — tutto 
Puccini oggi è mio». 

Polemiche, arresti, gli 
scandali recenti che‘hanno 
turbato il mondo della lirica 
l'hanno scossa? «Sono ven- 
t'anni che si parla di sotto- 
bosco della lirica. Esiste dav- 
vero, e c'è da fare piazza pu- 
lita». Prosegue: © «Bisogna 
‘chiarire perché tanti magni- 
fici talenti non mettono pie- 
de in certi teatri, e cantanti 
mediocri invece compaiono 
regolarmente suì cartelloni 
più importanti». E afferma: 
«E' un mondo oscuro: poca 
‘poesia, tanta burocrazia». 

Ma la cosa in fin dei conti 
non la riguarda: «Jo non ho 
mai pagato nessuno. Sono 
salita a furof di popolo, sen- 
za stipendiare agenti. Grazie 
alla mia caparbietà, alla mia 
presunzione». Presunzione, 
forse, ma l'impressione che 
dà è diversa, di orgoglio. 
L'orgoglio di chi è ai primis- 
simi posti, ha vissuto l'asce- 
sa sulla propria pelle, con 
una nota dolente di amarez- 
za. «Non mi piace il mio am- 
biente, — dice. —Jo non sono 
felice qui, ma sul palco, sola, 
quando canto. Pot mi cam- 
bio evado a casa». 

Altra pasta, Giacomini 
(Piniterton) allontana la po- 
lemica. Se critica, lo fa in ge- 





nerale: «Sto poco in Italia, 
non posso tranciare giudizi. 
E' un brutto momento, non 
c'è dubbio, ma non patisce 
solo la lirica, patisce tutto». 
Prosegue lamentando che si 
ragiona sempre più in ter- 
mini di quattrini e partiti, li- 
ra e lirica, lirica e politica. 
«Perfino il pubblico ha crea- 
to le sue correnti — afferma 
—E'noto: si applaude di me- 
‘no questo per non offendere 
quell'altro. Oppure lo si ap- 
ploude di più, solo perché è il 
beniamino: Non importa se 
vale». Questo lo sconforta: 
«Non dovrebbe essere così. 
L'arte è emozione, sentimen- 
to, calore, amore. Qualsiasi 
altra cosa non c'entra. Non 
dovrebbe entrarci». 

Ha trentotto anni, è pado- 
vano, alto e imponente. Una 
voce potentissima: «Un do- 
‘no di natura. Da potenziare, 
affinare col tempo, ma  sol- 
tanto un dono di natura». Ci 
si aspetta che parli dei suoi 
‘successi, macché, racconta; 
«Vado con gli amici a coglie- 


Raina Kabaiwanska inaugura la stagione d'autunno 


re funghi, ci si perde. Basta 
‘un grido e mi sentono, chilo- 
‘metri lontano». 

Interpreta Verdi da qual- 
che anno, ma soprattutto 
Puccini, da quando ha co- 
minciato a cantare. «Lo sen- 
to vicino a me più d'ogni al- 
tro» dice. E spiega: «E'istin- 
tivo, è romantico come lo so- 
no io, spesso a danno di una: 
giusta tecnica vocale. E’ il 
mio difetto». Con Raina la- 
vorare è piacevole: «E* una 
carissima persona, si va d' 
cordo. Oltretutto in' questo 
genere è la prima al mondo, 
l'unica». 

Come si trova a Torino? 
«Non conosco la città, ma il 
pubblico, che ama la lirica, 
la segue, la vive». Aggiunge: 
«E' una città assetata di mu- 
sica, ha costruito questo tea- 
tro, così bello, confortevole». 
Si.interrompe, pensa. «La li- 
rica però è popolare, c'è tan- 
ta richiesta. Perché allora lo 
hanno costruito così picco- 


lo? Stefano Pettinati 


Losey 
come 
Bergman 


VICENZA — Sono comin- 
ciate ieri le riprese del film 
Don Giovanni che il regista 
Joseph losey ha tratto dal- 
l’opera di Mozart e dal li- 
bretto di Lorenzo Da Ponte, 
entrambi del 1978. Benché la 
storia sia ambientata in 
Spagna, Losey ha detto di 
avere scelto per questo film 
gli ambienti vicentini della 
‘Piazza dei Signori, delle Vil- 
le la Rotonda e Valmarana, 
di Poiana e del Teatro Oltm- 
pico (oltre che Venezia e Mu- 
rano) perché ritiene la musi- 
ca di Mozart esteticamente 
‘più vicina e attinente all'r- 
chitettura palladiana. Già 
Bergman ha realizzato per il 
cinema, sempre di Mozart, 
«Iiflauto magico». 

Gli interpreti del film sono 
tutti cantanti lirici: Ruggero 
Raimondi nel ruolo di Do 
Giovanni, Edda Moser (Don- 
na Anna), Kiri Te Kanawa 
(Donna Elvira), Teresa Ber- 
‘ganza (Zerlina). 

Direttore artistico per la 
‘parte'teatrale è Rolf Lieber- 
man. Yutte le riprese si spol- 
geranno nel Veneto e fini- 
tanno verso la metà di no- 
‘vembre. La pellicola, prodot- 
ta dalla Gaumont di Parigi, 
‘ha avuto una preparazione 
di circa due anni. 


Fisarmonicisti 
în passerella 


ALASSIO —Si inizia oggi, 
organizzata dall'Azienda di 
soggiorno, la seconda rasse- 
gna internazionale per fi- 
sarmonicisti, chitarristi 
(elettro e classica) e organi- 
sti (elettronico), alla quale 
‘hanno aderito oltre trecento 
partecipanti. La rassegna, 
cui partecipano anche spa- 
gnoli e australiani, è riser- 
vata a musicisti dai 7 ai 18 
‘anni. 

Questa sera, nella, «Sala 
Hambury», suoneranno i 
primi due qualificati per 
l'organo, il 23 settembre i 
chitarristi e il 241 fisarmoni- 
cisti. 





VALENTINO: festa dell'amicizia D 
Brrr... che Awana Gana 








Antonio Costantini, 
trentenne, veneziano, in 
arte Awanagana, ani- 
matore, disc jockey, stara 
‘Radio Montecarlo, ha 
aperto ieri, non senza dif- 
ficoltà, con trenta minuti 
di ritardo, la serata alla 
Festa dell'amicizia, “ul 
Valentino. 

Mille spettatori più che 
rinfrescati dalla brezza 
proveniente dal vicino 
Po, lo hanno osservato 
‘mentre, illuminato da un 
faro, correva sul palco fa- 
cendo tintinnare i brac- 
cialetti, salutava e pre- 
sentava il suo ambizioso 
programma: «Adesso io 
metto dei dischi e voi bal- 
late». Lo hanno applau- 
ditoe, a parte cinque fans, 
si. sono ben guardati dal 
seguire il suo consiglio ri- 
manendo immobili a fis- 
saro. —_ 

L'impidnto stereofoni- 
co s°è bloccato sette volte, 














colpa di una valvolina; 
‘un tecnico è riuscito a ri- 
metterlo in sesto in un 
lampo, ma, visto che la 
Jebbre del ballo aveva po- 
co contagiato i presenti, 
Awana è passato al suo 
repertorio di giochi chia- 
mando otto volontari in 
scena. 

L'intrattenimento; un 
po' goffo, è durato una 
decina di minuti. Il disc 
jockey ha proseguito con 
una barzelletta, ha pre- 
sentato due dischi, finiti i 
quali ha ringraziato e se 
n'è andato. 

‘Al suo posto sono com- 
parsi i Nuovi Angeli (re- 
centemente vincitori del 
Festivalbar),  effettiva- 
mente sempre più nuovi 
di anno in anno, tant'è 
vero che della formazione 
iniziale oggi è rimasto so- 
lo Paki Canzi, leader del 
gruppo, arrangiatore e 
tastierista con una buona 
dose di originalità. Gli 

reli hanno svegliato la 
Seria suonando tutta la 
serie dei loro successi (da 
Donna Felicità a _Wa- 
kadi-Wakadù) e propo- 
nendo l'ultima incisione, 
Not piange Ringo Starr, 
brano lento che ha furo- 
reggiato quest'estate in. 
discoteca. I quattro si s0- 
no mostrati validi nel loro 
genere e simpatici, il pub- 
blico ha applaudito e fi- 
nalmente anche ballato, 
forse per il freddo. 8-P- 





Riaperto il «Centralino» 
L’omino impacciato 
di Felice Andreasi 


Riapertura ieri sera del 
Cabaret Centralino, con 


quello che si dice un «scelto 


programma» e in attesa di 
prossimi ospiti già messi in 
preventivo, tra i quali una 
selezione: di nomi da «Non 
stop», i Gatti di Vicolo Mira- 
coli, La Smorfia e gli Sco- 
‘stumisti. 

Per la serata inaugurale, 
saletta già discretamente 
affollata. In scena sale per 
primo Ernest Thole, nuovo. 
personaggio già reclutato 
dalla tv per la seconda edi- 
zione di «Non stop»: si pre- 
senta conun'allure affettata 
e sculettante, spavaldamen- 
te saltabeccando lungo tutte 
le corde del repertorio 907, 
dall'ammiccare dei doppi 
poesie in, blrignao, olez: 

lrignao, olez- 
zanti di fiori e di talco. Il me- 





nu viene porto con garbo e 
con l'ormai ammessa gioia 
della «diversità», ma si sten- 
terebbe a trovare, in tutto 
l'armamentario, qualche 
idea veramente originale. 

Fattosi buio, è la volta di 
Felice Andreasi, antico pio- 
niere del cabaret, torinese e 
non. Fra varie caratterizza- 
zioni, s'impone quella più ti- 
pica di Andreasi: l'omino 
fragile e dissociato, compen- 
dio di tutte le nevrosi, una 
sorta di Enrico Beruschi al- 
l'ultimo stadio. Andreasi 
non canta, come altri col- 
leghi, i difetti umani, ma le 
disgrazie; e come ogni au- 
tentico infelice, îl suo omino 
trova consolazione —e forse 
rivincita — nelle più gravi 
disgrazie del 
qundi unasfilata macabra di 
ciechi, sordi, amputati e 
reietti, imbevuti di quell'u- 
mor nero che è il tasto pre- 
diletto di Andreasi. 

Non si possono tuttavia 
tacere almeno un paio di al- 
tri personaggi: fl carabinie- 
reche arresta Dio e compila, 
nel gergo dell'Arma, «appo- 
sito verbale»; e soprattutto 
uno spassosissimo, Gustavo 
‘Thoeni, i cui meriti sportivi 
annegano nella gelatina 
della sua sfibrante conver- 
sazione di sudtirolese ade- 
noldeo: una fucina di effetti 
comici dei quali Andreasi sa 
far man bassa. 


Alessandro DI Giorgio 


‘suo: è | 



















TEATRO ALFIERI 
Questa sera ore 21,15 


.MACARIO 


| nel «CONIGLIO» 


conR. VARISCO 
G. LIBONI - E. BARONI 
| L'PALCHETTI - S. MARTINO. 


Questa sera ore 21,15 
MARISA DEL FRATE 
W. DEUSEBIO 

S. MARONETTO 
CARLA MARIA PUCCINI 
nel «CONIGLIO» 


«SPECIALE» all'ALFIERI 


ABBONAMENTI 


5 
SPETTACOLI 


L. 20.000 - 15.000 - 10.000 


MACARIO - BRAMIERI 


MEROLA - W. CHIARI 
da Parigi: LOVE & LIFE 


Ultimi giorni 


NUOVO - ca domani ore 21.15 
«TRAPPOLA PER TOPi» 


di Agatha Christie 
‘a grande richiesta 


Prenot. c.so M. d'Azoglio 17, tel 655.552 


| FESTA PROVINCIALE 


DELL'AMICIZIA 
Valontino - Borgo Medioevale 
Questa sera ore 21 


Folklore Nord e Sud 
ROBERTO BALOCCO 
FAUSTO CIGLIANO 


TRIO GIOLO © 


EMULE BONGIORNO 


Ingresso spettacolo L. 1000 





(TEATRO ALFIERI 


la 














STAGIONE 1978-'79 


8 tagliandi a scali su:15 spettacoli. 
Teatro Carignano, via Roma 49, 


tel; 556.246 - 544.562 


Teatro Stabile, p.za Castello 215, 


tel: 599.707 


MINI CABARET 


c. U. Sovietica 353, 1. 613.660 
Questa sera RIAPERTURA 


RENZO GALLO 
FRANCO ROSI |- 


FRANCHIN 
Donfank 
TULLIO SOLENGHI 


(nur cnr CENTRALINO 


Questa sera ore 22 Cabaret 


ANDREASI 


Int. pren. 837.500 ai socì 





eroi 


BAL MUSETTE 


Valzer Polka Mazurka stasera 


‘RIAPERTURA 


Ritmi per tutti 
domani RIAPERTURA, 


perla: 


— Ore21 


| GALA" DELL'ELEGANZA 
Ristorante Cabaret 


LA CARRETERA 
C. Vercelli 195 - Torino 
Stasera ore 21 
INAUGURAZIONE con 
IDUI D'LA MOLE _ 
‘Walter Mosso 
e il ritorno di Paòlin 


prenotazioni tel. 2050083 


OGGI al LUX 


Finalmente a Torino il film più atteso della stagione! 
GREASE E’ SIMPATIA 


JOHN 


OLIVIA 


TRAVOLTA - NEWTON-JOHN 





(Brillantina) 
mei pm Un ADOZIONE RIBENT STGAO00/ LL CIR 


JOttN TRAVOLTA » OLIVIA NEMTON-JOHN | "GREASE" esene 


‘e STOCRARD CHANNING imisom «tan nrevnenee EVE ARDEN 
FRAMNIE AUNLOM - JONVI BLONDELL: EDO BYRNES -SID CAESAR: ALICE GHOSTLEY 
e ALI AR. pmi mne COS © CASI 

pn ENEA NS ONE FX 
Cent MICA BINDI me RON SIGHOOO e LL CNR «n ADR MEER 
AA gli i 1 I gn ii I mn $ CIC 


Orario spettacoli: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30 
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Per la nuova edizione di «L’altra domenica» 







































































Macario all’Alfieri 








SE 

Questa sera alle 21,15, all’Alfieri, Erminio Macario, qui 

con Carla Maria Puccini, debutta con ‘Il coniglio”, di 

Augusto Novelli. Della compagnia fanno parte anche 
Marisa Del-Frate e Wilma D'Eusebio 


Auditorium 
tra Mozart — 
e Strawinsky 


® AUDITORIUM: alle 
20,50 concerto sinfonico 
dell'orchestra della Radio- 
televisione itali&na di To- 
rino diretto dal maestro 
Hubert Soudant, In pro- 
gramma, musiche di Mo- 
zart (Il flauto magico), 
Strawinsky (L'uccello di 
fuoco) e di Rimskij-Korsa- 
kov (Sheherazade). L’in- 
- | gressoèlibero. 


e TEATRO REGIO: 
apertura. della stagione 





Mike tra Nord e Sud 


Settembre 
con moderni 
e classici 


® ANTIDOGMA MUSI= 
CA: alle 16,30, nella Cap- 
pella dei Mercanti esecu- 
zione del quintetto pesare- 
se di ottoni con Giorgio 
Della Santina, Ermanno 
Falcetta, Renzo Pasquare 
e Alberto Mencucci. Musi- 
che di Gabrieli, Hassler, 
Franck, Trabaci e Gervai: 
se. 


® IN SANTA MARIA DI 
PIAZZA, alle 21, concerto 
d’orgario di Martha Schu- 
ster, con musiche di Bach, 
Alain, Widor. 


autunnale con l'opera Ma- 
dama Butterfly, di Giaco- 
mo Puccini. Direttore 
Maurizio Arena. —* 








Roberto Balocco e Fausto Cigliano si «scontrano» questa 
sera alle 21 (Borgo Medioevale) con una battagli 

alla "Festa dell'Amicizia”. Bongiorno farà da arbitro fra il 
cantante settentrionale e quello meridionale 
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‘ FoRTiNO 


«nuedilecchino 





club discoteca: 








| SEVENTI SEVEN 
| Venerdì: chic, brioso... -&. Domenica |A tasera ore 21 3 
| Animatore CARLO WILLIA. | | SANTINO ROCCHETTI Borgaretto - Tel. 358.1615 














(RARO 


vîS: Massimo 1 ang. via Po 
Bomboniera torinese della danza 
Venerdì elegante con premi 


Un giardino nel uore di Torino 
Omaggi fioreali alle 





Odeon 


018 16 Matinge (© Sia Gy) 





a tutte le dama in abito da sera 





signore più eleganti 





‘Ore 21 GALA' ROSSO 
Fiori omaggi alle dame 











Arbore trova nuovi talenti 
e promette novità più pazze 


ROMA — «In linea di mas- 
‘sima — dice Renzo Arbore 
che sta preparando la nuova 
edizione di "L’altra domeni- 
ca” — manteniamo l'orario 
dello scorso anno e gran par- 
te degli elementi già collau- 
dati e che ci hanno dato sod- 
disfazione, come per esempio 
le sorelle Bandiera, che na- 
turalmente incideranno una 
nuova sigla e avranno una 


diversa utilizzazione». 

E' già tutto pronto per la 
partenza, ad ottobre? 

«No, settembre è il mese 
cruciale; il mese del gran la- 
voro. Ci sono molte cose an- 
cora da decidere». 

Le modifiche saranno 
molte? 


«Poiché dai dati che ci so- 
no stati foîniti e dalle risul- 
tanze di alcune nostre inda- 
ginichi ci segue è soprattutto 
‘un pubblico giovanile molto 
attento (c'è anche quello 
adulto ma non di stampo te- 
le-tradizionale) ancora di più 
tenteremo di appagare quel 
‘pubblico che ha dimostrato 
digradirci, adattando a lui lo 
Spettacolo». 


‘Si può dire qual era il nu- 
mero degli spettatori? 


«Ufficialmente sarebbero 4 
milioni, maio ho una vecchia 
quereHe con la direzione 
perché contesto un po’ queste 
cifre». 

Sei convinto che siano di 
più? 

«Sì chiaramente. Un ‘po' 
dipende dal titolo della tra- 


| smissione che viene equivo- 


cato, un po? dal sistema con 
cui vengono ‘fatti questi 
scrutini. Andandoin giro per 
la penisola, ho avuto la sen- 
sazione che la rispondenza 
sia ben maggiore. Comunque 
abbiamo | aumentato molto 
cammin facendo, specie nelle 
‘ultime puntate. Quindi fare- 
‘mo un programma più alter- 
nativo, nel senso che mette- 
remo) delle cose un po' più 
matte. Cercheremo di farlo 
con l’aiuto di qualche nuovo 


collaboratore e anche con i 
vecchi». 

Hai trovato nuovi talenti? 

«Io mî diverto molto a cer- 
‘care nuovi talenti e quindi ne 
ho pescato qualcuno fresco 
fresco, ma che dobbiamo an- 
cora collaudare. Ci sarà 
sempre ‘Marenco, natural- 
mente, che è stato uno dei 
nostri punti forti. La sua 
matteriù è stata apprezzata 
sempre più anche da chi in 
‘principio ne era'un po’ scon- 
certato». 

E riguardo ai cosiddetti 
servizi dall'estero? 

«Amplieremo ‘anche i ser- 
vizi, oltre alle tradizionali 
capitali dello spettacolo, co- 
‘me New York, Parigi e Lon- 
dra, ci saranno servizi, ma- 
gari non settimanali, da Ma- 
drid, Tokio e forse qualcuno 
dalla Russia. Naturalmente 
ci guarderemo bene dal tra- 
smettere quei tipici canti 
che, saranno bellissimi, tipo 
coro dell’Armata rossa, ma 
che la domenica pomeriggio, 
all'italiano che si è un po’ 
riempito di spaghetti ed è 
“mezzo sonnolento, bloccano 





nel senso che ci mettevamo 
non molto impegno, un po' al 
rallenty. Abbiamo inciso un 
concerto di Dalla, De Grego- 
tì, Edoardo Bennato, di al- 
cuni nuovi come Finardi, 
Ciotti ed altri, poi un po' di 
jazz». 


E hai fatto un fotoroman- 
20. 
«Ahimé... sil. 

Perché ahimé? te ne ver: 
gogni? 

«No, no, io l'ho fatto per 
esperienza, perché ritengo 
che chi sta în questo mondo 
dello spettacolo deve far tut- 
te le esperienze. Mi sono det- 
to: ora o mai più, anche 
perché l'età incalza, ed ho 
voluto vedere com'è questa 
faccenda dei fotoromanzi 
‘prima che fosse troppo tardi. 
Nonl'ho fatto per vile denaro 
perché. contrariamente a 
quel che si può credere, pa- 
gano pochissimo». 

Continui la trasmissione 
radio No, non è la Bbc? 

«Come si sa la radio ha 
‘avuto un forte calo di ascol- 
to. Adesso c'è una ripresa, 





la digestione». -;, perchè tanta gente che aveva 
Cosicché questa estate! dirottato perle radio private, 
neenc la-. UM:PO' delusa torna alla Rai 
«Ho fa. una vacanza la-. ec'è quindi a, 
vorativa. Abbiamo girato l'T- a 
Lamberto Antonelli 


talia e registrato. Vacanza 
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FM92,1 


14,05 Radiouno Jazz ‘78: Esta- 
te coordinato di Adriano. 
Mazzoletti - Montreux 
‘77: Programma di Piero 
Di Pasquale 


14,30 Invito all'ascolto della 
musica folk di Ugo Gre- 
goretti. Canti popolari 
raccolti nella collana folk 
della Fonit-Cetra. Setti-. 
ma puntata (replica) 


15 — Tribuna politica a cura di 
Jader Jacobelli. Incontri 
‘stampa: Partito radicale - 
pdup -dp 

16— E... state con nol. Oggi 
con Adolfo Moriconi 
Realizzazione di Nella 
Cirinnà 

-* | 16/40 Maurizio Baiata presenta 

ri: —«Notte 
chiara» con Lino Rufo 








17,05 Dalla  Discoregistroteca 
della Ral: Parata di com- 
medie Italiane. Marito e 
moglie (1947), Dramma 
in tre atti di Ugo Betti. In- 
terpreti: Giulia Lazzarini, 
Raoul Grassilli, Mario 
Bardella, Italia Marchesi- 
ni, Nada Cortese, Paolo 
Lombardi, Remo. Fogli 
no, Piera Degli Esposti, 
‘Renato. Cominetti, Giu- 
seppe. Forti, Giuseppe 
Chinnici, Massimo Giu- 
fianî. Regia di Ottavio 

Spadaro, 











































19,10 Ascolta, si fa sera 3 

19,15 Big Band concerto spe- 
clal con l'Orchestra di 
musica leggera della Rai. 
Partecipano, Piergiorgio 
Farina e Enghel Gualdi. 
Presenta Dino Sarti (re- 
plica) 

20,25 Le sentenze del pretore 
con. Gianfranco Amen- 
dola. Regia di Marcello 
Saltarolli 


21,05 Chiamata. generale, ri- 
cerche e messaggi da 
una grande festa mobile 


21:35 Concerto sinfonico, di- 
rettore Herbert von Kara- 
Jan, con la partecipazio- 
‘ne del violinista Thomas 
Brandis 





Bellis. Al termine: Chiu- 
sura 


© 


FM 95,6 


14 — Trasmissioni regionali 

15— Discosfida (seconda 
parte) 

16,97 ll quarto diritto, ovvero: 
ll diritto alla non emargi- 
nazione. Un programma 
di Pia Andreatta, Ales- 
sandra Olmi, Piero Picci- 
nini e Vittorio Roscio. 
Regla di italo Alfaro 

17,30 Uno tira l'altro, monolo- 

ghi e scenette in replica 

da «Un altro giorno» 





17,55 Spazio X, spazi musicali 
‘a confronto per tutti i gu- 
sti e tutte le età affidati a 
Laura Putti, Massimo Ca-. 
talano e Augusto Sciar- 
re. Realizzazione di Ste- 
fano Micocci 


23.29 Chiusura 


© 


FM 98,2 


14— li mio Bach (seconda 
parte). Una scelta senti- 
mentale e ragionata di 
Aido Clementi (replica) 


15,30 Uncertodiscorsoestate, 
‘un programma condotto 
da Pasquale Santoli con 
la partecipazione di Ro- 
dolfo Roberti 





17— La letteratura e le idee. 
Storia degli omini verdi. 
Dodicesima .trasmissio- 
ne. «Tutti insieme appas- 
sionatamente» | di. Luca 
Balestrieri e Alessandro 
Schwed. In studio Silvia 
Nebbia e Gian Luca Luzi. 
Partecipano Daniela Pia- 
centini, Warner Bentive- 
gna, Claudio De Angelis, 
Emanuela Meschini, 
Claudio Sorrentino, Nino 
Dal Fabbro, Antonio Fat- 
torini, Ema Schurer. Re- 
gia di Claudio Sestrieri 
(replica) 

17,30 Spazio tre, musica e at- 


tualità culturali presenta- 
te da Anna Foa 





19,15 Spazio 
parte), 

21 — Musiche d'oggi 

21,45 1 libri novità 

22 — I concerti di Johann Se- 
bastian Bach, a cura di 
‘Alberto Basso (undicesi- 
ma trasmissione) 

23 — Roberto Nicolosi presen- 
ta ll jazz. Improwvisazio- 
‘ne e creatività nella mu- 


tre (seconda. 








IV.CANALE 


14 — Da Haendel 

14,45 Shakespeare di Strauss 
© Ciaikowski 

15,42 Concerta sinfonico diret-. 
to da Claudio Abbado: 

17,30 Stereofilomusica 

19— La settimana di Claude 
Debussy 

20 — Mahler secondo Solti 

21,10 Ritratto d'autore 

22/10 Polifonia 

22/30 Musiche: del. nostro. se- 
colo 

23 — A notte alta 


V.CANALE 

14— Tutto jazz 

15 — Cocktail musicale 

16 — Meridiani e paralleli 

18 — intervallo 

20 — Quaderno a quadretti 
22— Musica leggera in stere- 
fonia 










































RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. — 
Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092. 

Radio Monte Blanco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788- 502.915. 
Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz); tel. 513.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz); tel. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4.(Fm/102); telefono 613.234. 

‘Radio Torino Est (Fm 90 Mhz); telefono 518.573. — 
Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600/Mhz): telefono 500.720, —. 
Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750); telefono 545.471. 

Radio Sky (Fm 92,500); telefono 901.4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301 /2. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono:473.0261. 
Radio In (Fm 105,500); telefono 305.134. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz); t, 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz); t.739.9261. 
‘Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz): telefono 287,716. 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): telefono 544.383. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071. 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz); telefono 800.9871 

Tele Radio Nord (Fm 102,300): i 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 2852.2866 - 262,3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
‘Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514:269.366. 
Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. 


























‘Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 
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Rete uno 





13 — Blasetti,. Blasetti 
Gian Luigi Rondi 

13,30 Telegiornale 

18,15 Ahi, ohi, uhi, Bimbi sicuri in casa (c) 

18,20;Orzowei, dal romanzo di. Alberto Manzi ( 

. sesta puntata) (c) 

19,05 Spaziolibero, i programmi dell'accesso 





e gli altri, a cura di 


19,20 Michele, Strogoff, dal romanzo di Giulio 
Verne (seconda puntata) — Strogoff, uffi- 
ciale dello zar, viaggia in treno verso la 
Siberia, incaricato di una delicata missio- 
ne nella lontana Irkutsk. Nel tratto prima 
degli Urali fa conoscenza di una giovane 
e avvenente compagna di viaggio, che 
perde però di vista quando, per un malin- 
teso, Viene arrestato come spia dei tartari. 
Riuscito a fuggire, incontra nuovamente 
la ragazza, Nadia: anche lei deve recarsi 
ad Irkutsk (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Ping pong, confronto su fatti e problemi 
d'attualità (c) 


@? 21.35 Quattro passi fra le nuvole, di Alessandro 
Blasetti, con Adriana Benetti, Gino Cervi, 
Carlo Romano, Giuditta Rissone, Enrico 
Viarisio. Commedia, 1942 — Sedotta e ab- 
‘bandonata, una ragazza fa ritorno al pae- 
se natio, donde era fuggita, non senza ap- 
prensioni per le probabili reazioni dei ge- 
nitori. In treno incontra un commesso 





mosso a compassione, si presta a fingere 
di essere il marito della ragazza, per con- 
sentirle un rientro in famiglia meno dram- 
matico. Ma la situazione non può durare: 
per l'uomo e per la ragazza ci sarà una 
triste separazione e ilritorno alla vita di 
prima 

Telegiornale 


Rete due 


13 — TG2- Ore tredici 

13,30 Il pezzo di carta: Nuovi contenuti tecnico- 
“scientifici per la scuola 

14,55 Camplonati mondiali di pallavolo. Da An- 
cona: Corea-Usa; da Venezia: Giappo- 
ne-Argentina (€) 

18,15 Al cinema con i cinesi: Il gallo canta a 
mezzanotte (seconda puntata) (c) 

18,50 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera (c) 

‘19,10 Batman: Un crimine perfetto - Attenti alle 
bambole viventi, telefilm (0) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Radici, dal romanzo di Alex Haley (quinta 
puntata) — George, il figlio di Kizzy, si di- 
stingue come allenatore di galli da com- 
battimento, tanto che viene soprannomi- 
nato dal padrone «Chicken» George. Di- 
ventato ormai noto in tutta Ja regione, 
George viene richiesto da Stephen Ben- 
net, un ricco possidente, ma l'acquisto 
sfuma. E' invece spedito in Inghilterra a 
‘saldo di un' debito contratto dal suo pa- 
drone. Appena partito, la moglie e i bam- 
bini di George vengono venduti, e nonna 
Kizzy rimane di nuovo sola (c) 

22,20 Tiro al bersaglio, temi e vittime del caba- 
ret (terza puntata) — Il tema di questa se- 
ra è il malcostume politico in Italia. A trat- 
tarlo saranno come sempre. Armando 
Bandini, Cristiano Censi, Isabella Del 
‘Bianco, Magda Mercatali, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Antonio Salines ed 
Elena Sedlak. | testi utilizzati sono presi 
da Flalano, Eco, Lerici e Mazzucco. 

TG 2 -- Stanotte 





BABY CLUB 


centro abbigliamento 
per neonati e 
bambini 








Capodistria 


21 — L'angolino dei ragazzi, cartoni animati (c) 

21,15 Telegiornale (c) 

21,35 Criminal story, di Claude Chabrol, con 
Jean Seberg, Maurice Ronet, Christian 
Marquand. Poliziesco, 1968 


23,05 Locandina delle manifestazioni economi- 


che (0) 
23,20 Notturno musicale 


Montecarlo 


17,45 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 
18,50 Ivanhoe: ll prezzo del riscatto, telefilm 
19/25 Paroliamo, telequiz 
19,50 Notiziario 
20 — Telelilm 
@® 21 — La guerra di Trota, di Giorgio Ferroni, con 


















Steve Reeves, John Drew Barrymore, JÙ- 
liette Mayniel. Mitologico, 1981 — Non @ 
in realtà una trasposizione  dell'«/liade»,, 
ma piuttosto il seguito: dopo che Achille 
uccide Ettore, i Troiani devono scegliersi 
un nuovo condottiero. 

22,30 Oroscpo di domani 

22,35 Puntosport 

22.45 Notiziario 


Svizzera 


19 — Telegiornale (c) . 

19,05 Per i più piccol: Gatto non mangia topo, 
disegno animato - Per i giovani: Ora G (0) 

20,10 Telegiornale (c) 

20,25 Fitz Roy, documentario (6) 

20,55 Il regionale, rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Italiana (c) 

21,30 Telegiornale (c) 

21,45 Teatro inglese; Daphne Laureola, di Ja- 
mes Bridie, con Laurence Olivier (c) 

23,15 Il futuro dell'arco alpino (c) 

0,10 Telegiornale (c) 














Ty Commerciale Canale 44 











viaggiatore, coniugato con figli, il quale, - 








Tele Torino Int. 


Canale 61 


15,30 1 quattro moschettieri, telefilm 

16,30 Documentario 

17 — Teenagers, concorso per aspiranti attrici 
e ballerine tra i 14/6 i 19 anni 

@® 17,45 Ercole contro Roma, di Piero Pierotti, con 
Livio Lorenzon, Wandisa Guida. Avventu- 
roso, 1964. — Forzuto avventuriero guida 
la rivolta contro l'usurpatore che ha spo- 
destato e incarcerato la legittima impera- 
trice di Roma 

19,15 Speciale casa 

19,45. TTI Notizie 

20 — Musica Market, sette filmati musicali, de- 
diche e compravendita dell'usato 

21 — Grand Prix, settimanale di automobilismo 

22 — Superciassifica show, sette filmati musi- 
call della hit parade della settimana: 

@® 2230 Wi fiacre numero 13 (parte seconda), di 
Mario Mattoli, con Roldano Lupi, Leonar- 
do Cortese. Drammatico, 1948. — Ven- 
t'anni dopo l'ingiusta condanna di un in- 
nocente per omicidio si chiede la revisio- 
ne del processo 





Tele Studio Torino Canale 24 


E 550 Le magnifiche falene di Ginza, di Yusuke 

e. Watanabe, con Yoshiko Mita, Mako Mido-- 
ri. Giappone, 1966. 

@D 17.30 L'alba del gran giorno, di Jacques Tour- 
neur, con Robert Stack, Virginia Mayo. 
Western, 1956. 

19 — Ste bin con | erbe, ricette telefoniche per 
curarsi con le erbe 
19,30 Notiziario e sport 

___.20— Speciale casa 

‘20.20.15 La vendetta di Lady Morgan, di Max Hun- 
ter, con Gordon Mitchell, Erika Blanc. 
Horror, 1966. — L'avido marito crede di 
aver ucciso la moglie ricchissima, che in- 
vece resuscita e tenta di ammazzare lui e 
isuoi complici 

@® 21.45 La bionda graffia, di Jean Charles Dudru- 
met, con Magali Noel, Pierre Mondy. Giat- 
lo, 1966. — Un fotografo compie una trut- 
fa assieme a due amiche, 

€23,15 Johnny Kid, di Romolo Guerrieri, con 
Mark Damon, Rosalba. Neri. Western 


G. R. P. Canale 42: 


‘18,10 Documentario 
19,40 Rubriche torinesi 
20,18 Indovina chi è, quiz 
20,28 Presentazione del film 
20.35 La mia notte con Maud, di Eric Rohmar, 
con Jean Louis Trintignant, Francoise Fa- 
bian. Drammatico, 1970. — Una notte 
passata a parlare con un'affascinante 
donna divorziata crea nell'animo di un uo- 
mo qualche dubbio sulla fedeltà della ra- 
gazza che ama. 
22:15 L'Incompluta, quiz con Paola Crotta 
22,30 Dentro ll personaggio 
22,45 Special Pallo di Asti 
23,05 Caccia al tredici, ospite Concetto Lo 
Bello 
23,35 Telefilm 
0,20 GRP Fiash 
0,30 Parole in libertà, con Carlo Kaufman 
DD 1/00 La mia notte con Maud 





17 — La decima vittima, di Elio Petri, con Mar- 
cello Mastroianni, Ursula Andress. Fanta- 
scienza, 1965. — Lei è americana, lui ro- 
mano. Debbono uccidersi, ma tra loro 
lentamente nasce l'amore 

18,30 Giochiamo al teatro 
19,45 DI che segno sei, gioco per ragazzi 
20 — L'amico veterinario 

21 — La famiglia assassina di Ma'Barker, di Bill 
Kam, con Lurene Tutte, Myrna Dell. Poli- 
ziesco; 1962. — L'Fbi deve porre fine al- 
l'attività dei quattro fratelli Barker 

22,20 La famiglia assassina di Ma'Barker 

23,40 Oroscopo 

23,46 Parliamo. di parapsicologia, con Giuditta 
Miscioscia * 


Tele Europa 3 Canale 58 


2317 — Ail'alba non sarete vivi, di Rudolph Mate, 
con. William Holden, Nina Foch. Dramma- 
fico. — Psicanalista tenta di convincere a 

DI costituirsi lin evaso pluriomicida 

> 20 — Alle quattro del mattino, due uomini, due 
‘donne, di Anthony Simmons, con'Ann 
Lynn, Judi Dench. Drammatico, 1968. — 
Nella stessa notte, a Londra, una ragazza, 
s'innamora di uno sconosciuto, e una 
donna comprende di aver fallito il matri- 
‘monio 

> 23 — Le croce di fuoco, di John Ford, con Hen-, 
1y Fonda, Dolores Del Rio. Drammatico. 
— In un paese del Sudamerica dove sono 
perseguitati i sacerdoti, un prete affronta 
il martirio pur di compiere il proprio do- 
vere 


Tele M. Bianco Canale 33 


‘17 — I cartoni animati, di Hanna e Barbera 
Ip 17.50 Ul passo di Forte Osage, di Lesiey Selan-, 
der, con Rod Cameron, Jane Migh. We- 
‘stern, 1954. — Due capi-carovana imbro- 
glioni e veloci con le armi assoldano un'i- 
gnara guida per guidare un convoglio 
19 — TG Torino/Piemonte 
19,15 L'uomo e la città, con Guglielmo Della 
Corte 
20,15 Varletà musicale 
____ 21— TG Italia/Mondo 
21.15 Un amore senza fine, di Mario Terribile, 
S con, Memmo. Carotenuto, Luisella Boni, 











Videogruppo Canale 52 





18 — L'Europa di oggi e di domani, incontro con 
Giacario Paletta 
19— Guida alla sopravvivenza in una città at- 
foliata 
19.45 Quale cinema, ospite Feri Benussi 
@D 20:30 L'uomo che venne da lontano, di Samuel 
Gallu, con Van, Heflin, Peter Vaughan. 
Spionaggio, 1968. — Espulso dalla Cia 
decide di rilirarsi in pensione, ma la morte 
di un amico lo induce a tornare in azione 
e invischiarsi in un intrigo di spie 
22,15 Jazz concerto 
23 — ii tigre centra ll bersaglio, di Ralph Habib, 
con Roger Hanin, Jean Lefebvre, Spio- 
naggio, 1968. — L'agente Tigre insegue 
una valigia rubata che contiene una bom- 
ba che esploderà inesorabilmente ) 
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Cinema: Adriano, Arco, Giardino, Jolj, Maffei, Roma Inc, Vittorio Veneto. Teatri: n N tenete eee 


AE USN@®DE LAIALLEE 


‘Alfieri: Macario ne «ll coniglio», bigliet ridotti all’Enai per martedi; Stabile: abbor 













CRITICA 


Capolavoro 
Ottimo 


PUBBLICO 
Eccezionale O000O. 
Successo. _—OOOO 
Consensi 
Discorde 
Scarso 


Favorevole ® 
Discusso 
Mediocre 





‘menti stagionali interi. ridotti Enal € giovani is. vendita all'Enal; Regio: stagione 
feno. abbonamenti în vendita alla biglietteria del teatro; Alcione: ore 16,18-21,30, ridu- 
zioni Enal alla cassa. Tr jon: biglietti interi e ridotti ail'Enal. Juventus e 
Torino 
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bbonamenti in vendita allena. 








































































































































































































È ee, = OLIMPIA Raidremo tatti in Paradiso, di Yves Robert, con Jean Rochefort, Claude Criica —©9® 
prime visioni vi Arsenale 51. SES piccolini pacs por una vota dirsi simone di | Pubblico 100000 
Y VI Tel. (532.448, Orario; 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. Non viet. logresso _1.2500 
MBR( Disayventure di un commissario di polizia; di Philippe De Broca, con OGGILA PRIMA — oa n si 
AMEROSIO, Rane Girardet Pllppe Noli (franz CHIOS — Movie REPOSI See See ice se 
e. Vitt, Eman. 52. Îlit fra dinamica donna poliziotto e tranquillo professore. Las6 Y.XX Settembre 15. ahcora viva, a quesio scopo assediano una cità intera. Vic. 18 Pubblico 0000. 
Tel. 547,007 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,25-22,30, Nom viet. % Commedia _ Ingresso 2290. Tel. 531.400 Orario: 15-17,30-20.22,30. % Fants-Horror,  lrigresso — 1.250" 
La Bibbia secunido Pierino, di Jcan EMTel e Edouard Hofman (Francia - | Critica o ; "i " 
ARCOINC Colori = Premiaio alla Mostra di Venezia è uno spregiudicato film che | Pubblico 000 ROMANO I elia di fo) Solis pwil. con Alba Net Susi op Coilica 
2 ci Pr. Oddone 31 di un'inerpretazione demistificaa dlle Sacre Scriture. ; i Galia SUbalpiaa RISE Messe cale ose dior monica Rubbia (0009 
Tel. 484.621 Orari: 15-17:18,0:20/40:22,30: 4 Disegno animato _ gresso Tel. 510.145 ‘orale St IGASIRA0 2035090, 4 Drammatico Ingresso 
ri prod. Wal a - Colori) — Paperino e i suoi " 
ARISTON ERO Mi Ea sto di ona vente Seghe porsi MINI iO STUDIO RITZ Unsinogle di John Csi, con Gu Rowland Pier Falk (Uma: _ Critica 
v. Lagrange 21 Nt tmiieri degli bisi. Sa css v. Acqui 2 ssa ae ER OOOO, 
Tel. 546.147 Orario: 14,0-16.30-18,30-20,302230. Disegno intimato _ ingr. 2500, ridi Tel 830.521 OA. TM SEO Ala cia A Domenden | Igo, L-2000 
ARLECCHINO Grazie a Dio è venerdì, di Robert Klune, con Donna Summer, The_ Critica Toi mei dimanii Tui Ga è 
Commiodores (Usa » Color) — Un venerdì sera in discoteca kon i . RINO ‘amore é perenione, di Edvard Huini, con Saniée Duval, ica 
SI Some Da. | RN a rss e ol ato oasi Nonno Pubblico 0000 Cral] Sir ina, Col) — Sto (orto ice depose Pubblico 0000 
Tel. 587.190 rari: 14,40-1620.17,50-19.20-20,50:22.30 + Musicale Ingresso L.2500 Mast. O e li e gggel) ifgresso (1.200 
La wmalodizione di Damica, di Don Taylor, con Will Holden, Lee Critica © SD “eo = ” 
STOR Gant (Usa Color) Atlerito usà i corpo di un edicenne per | Pubblico - OOO0 VITTORIA, Moes (Na CN Lo ada aatio rel Re s 
Y. Viotti 8 compiere terrificanti nefandezze. Vietato 18. i AI Pubblico 00000 
Tel. 519516 Orario! 14,40-16,30-18.30-20,30-22.30 Horror _ Ingresso Tel. 511.789 Orario: 15-17,30-20:22.30. % Commedia drammatica Togresso —L- 2500 
AUGUSTUS Cpeicom Que di Petr Hyama. com Elli Gould James Brolin K3- Critica È 
ea Black (Uta - Color) — Giomalista smaschera iso volo su Marte Pubblico - "0000 = = mE = 
p. CLN. 248 simulato per ragioni di propaganda. Non vietato, È 
CO STE aaa r'oseguimenti prime visioni 
CAPITOL La feSbre del sabato sera; di Johti Badham, con John Travolta, K. Lynn Critica“ — ALEXANDRA Sexyjeans, di Renée Daalder: con Derrel Maury, Andrew Stevens, Bob PRIMA VISIONE 
Gomey (Usa Colori) = Primo vero amote e dolori di un affascinante n ine (Usa - Colori) — Come trascorrono le ore una bella studeni 
y; San Dalmazzo 24. Sioraabiio di origine taliana con la rssione del ballo Viet 8: robba 0000) v. Sacchi 18 SE mR i scio eta PIoNO Oa vita: Vie 10, _ NOn recensita 
Tel. 540.605 Orario 16,40:1720-19.45-2220. + Commedia Ingresso L23900 Tel 511,295 raro: 14/05-15.45-1725-19,05:20,45:22.30. Erotico Ingresso L 1200 
CENTRALE d'Essaî _ L'albero degli zoccoli, di Ermanno Olmi, con Luigi Ormaghi Criica ©oese STRA La liceale nella classe del ipetendi, di Mariano Laurenti, con Goria PRIMA VISIONE 
petalo € Miorcontadivi e gente dele campagna Decgam (I Pubblico 000 GITA: Guida. Alvaro Vitali (alia Coloni} Procace studentessa dalle mille. poni eccosita 
y. Curlo Alberto 27 Colori) —iì film «Palma d'Oro» a Cannes c poi trionfatore in vari altri y.R. Pilo 6 attrattive getta nello scompiglio un intero liceo. Viet. 14. 
Tel. 540.110 festival. Orario;[15,30-18,50-27,10. > Drammatico, versione italiana _!ngresso 12500 Tel. 753.597 Orario: 2030-2230. % Commedia erotica Ingresso L.1200 
RSO Lo chiamavano Buldorer, di Michele Lupo, con Bud Spencer, Rat _ Cri ce mn i Eee Fari oa Gioia Carina 
9) fund Marmsor (alta - Colori) — Ex campione di «americani foot: pubblico: 0000 COLO VER CM a eanene i se de 
e, Vitt. Eman. 50. Tati entra in campo per iuiare srovveduta quadretta. Non vit. ViM Crlitina) 75) JIM Menia Gira i CO) - Maro Tdi Da copri ico 
Fel..(310,702 ‘Orario: 14,30-16,30-18,30:20,30-22,30, k Avventuroso Ingresso 12500 Tel. 651.034 Orario: 20.22,90, Noa vietato. Drammatico Ingresso 11200 
Conì come sei, di Alberto Lattuada, con Marcello Mastroianni, Na- _Criti i Dennia Hopper, con Dennis Hopper, Petet Fonda, Jac 
o Stasi Kina talia Color) Tenera storia d'amore fra un architetto Pubblico ELISEO! RAS Ue Colon Tagia cemento atogcion di de RUDIZIONE 
y. Goito 5 vttraquarazicnne è un'adelesornte. N itato: 14; piazza Sabotino hippies attraverso gli Stati Uniti. Viet. (1970) 
Tel. 650.71.00 ‘Ofario: 14.30-16,30-18,30-20,30-22,30. Commedia _ Ingresso L. 2500 Tel. 335:9815 Orario: 20,30-22,30, % Drammatico Ingresso L.1200 
i magnate greco, di. Leo Thompson, con Anthony Quinn, Jacqueline _ Criti ‘Semo matto, di Dino Risi, con Giancarlo Giannini, Laura Antonelli RIEDI 
Tuo “enna ene 
Y. Gramsci 9 deate degli Stat Uniti agicameote assassinato. Non viet. v. Cigna 47 mordace, al grottesco trattano‘l tema sessuale. Viet. 14, GI979); 
Tel. 542.422 Orario: 1430-16,30-18,30:20,30:22,30. & Commedia _ Ingresso —_ L-2500 Tel. ‘486.560 Orario: 9030-2250. di Commedia 1 episodi Ingresso —L:1200 
L'aibero degli zoccoli, di Ermanno Olmi, con Luigi Ornaghi, Basi Crazy Hoese, di Aluin Bemardin, con Rosa Fumetto, Traculà Bon Bon. Critica DI 
SIQIELEO TRONI Sai Sosta © SII Vola ccsgigna epaari (MUC LA PERLA c'ieutre ballerine (Francia - Colon) — N celebre locale notturmo — Pubblico 0000 
y.C. Colombo 31 Color) --1 film «Palma d'Oro» a Cannes e pei trionfatore in vari atri e, De Gasperi 26. parigino irasferiocoa e suc belle ballerine sul grande schermo. V. 18, 
Tel. 500.760 festival. Orario; 15:18,15-2130. > Drammatico, versione italiana Tel. 584,791 Orario: 15,15-10,55-18,45:20,35-22,25. * Erotico Ingresso 11300 
FAL Formula 1 febbre della velocità; di M. Morra è O. Ofeiici, coa Sydne E se ta non vent. di Jacques Peinafd, co Claudine Beccarie, Daniel PRIMA VISIO! 
ai ‘Rome (alia - Color) — La bella attrice i guida nel mondo delle corse, Pubblico 0000 DAFEEL Valni (Francia Color) = Eccant avventure eroiche di und bella eb, SIONE 
©. Beccaria 4. + intervistando i più noti campioni. Non vie.» v; Pr. Tommaso 5° sensuale ragazza. Viet 18. ‘non recensita x 
Tel. 541.525 Orario: 14,40-16.40-18,35-20,20-22,30. ___ > Documentario sportivo Ingresso: 2500 Tel. 683.354 Orario? 14,30-16,05-17,40-19,10-20,50-22,30. ‘3 Commedia erotica Ingresso 12000 
LILLIPUT Vie gione, di Jacques Roi, con Icbele Agfa, Jicqus Dir OGGI LA PRIMA MASSAUA Incontri ravvicinati del iero dip; di Sieven Spieiberg; con Richard Critica 
tone (È rancia: Colo) — Problemi di due giovani che tentano di dare Dreyfus, Teri Gare (Usa Color) — Gli extraterrestri dopo csers fatti n 
v. XX Sett. 15 bis. ile foro lazione uoitopronta libera e moderna. p. Massatia 91 Veddiewsicit alloro Ufo; ora cercano del veri conati Non vit. 1 Pabbico 00000 
Tel. 537.100 Orario: 140:16,30:18,30:20,30:2230. Non viet. x Commedia Ingresso L.2500 Tel. 795.803 Orario: 20-2,30. Fantascienza  logresso 11200 
Grosse, di Randal Kicise, con John Travolua, Olivia Newton-John OGGILA PRIMA siae ino 
DUE ._' (Usa Color) Ambienti nggli Anni 50.52 sion di musica a stria MASSIMO, “ila celere bambina pizze dientaia la Geniamina dei ambini | Gusto CO02S 
= Gall. S. Federico d'amore di due giovani. Non vietato. 22 v. Montebello 8 attraverso più di 0 puntate televisive. Dal romanzo di Johanna Spyri. 
Tel. 541.283 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. % Commedia masicale eremo 12500 Tel. 876.061 Orario: 14/40-16,30-18,30-20,30-22,30. ‘% Disegno animato Ingr.2500, rid. 1500 
Excitation Star, di Patrice Rhomm, con Brigitte Lahaje, Michel David “PRIMA VISIONE; lo. al sole, di Delmer Daves, con Troy Denalue; Dorothy RIEDIZIONE 
METROPOL - - (Bania: Coli) — Giara pombsiar dal'ecsiane cromo perla ‘ORERO OO RUS no Pas meta di dle Caen BB eo 
y: Pr. Tommaso 6. prima volta sullo schermo, Viet 18. pi Carlina contrastato dalle ispettive famiglie, Non vietato, 
Tel. 650.54.70 Orario: 1430-16-17,40-19,10-20,40:22,30. % Commedia erotica Ingresso 2000. Tel. 518.114 ratio 15-17,30-20-2230. 4 Commedia ’ngresso 11200 
NAZIONALE montagna del Dio Cannibale, di Sergio Martino, con Ursula An- Critica — PUNTODUE Mogliamante, di Marco Vicario, con Marcello Mastroianni, Laura Critica o 
na tte Sat” Kessh (lalla Colo) — Meg e di un scienziato tom: Pubblico -—©0O ESSA io reti ala Cln) - Giove dea iiagando ila id Rbpico 00000 
a o nella giuoga, organizza spedizione di ricerca, Viet. %, Garibaldi Marito che fede moro, scopre se stessa. Vie 
Tel. 518.850 eee  Arventuroso! Ingresso _1.2500, Tel 545.245 Orario: 15-16,55-18,50-20,45-2230. + Commedia drammatica | Ingresso: —L:1200 











ACAPULCO (ia Doni fp Ni 1 651200) 
LEO Vi De SE NT MESS o, 
0 Mia O Commetia: 
TFOLIO Gao Ciao IERI a e) 
MOIO TR Wen 
CONTINENTALI Ni DIA ATI 
VR EEA gras 
TIR 
ERBA PER RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. 690.467) 
eda 
I I 
e 
feto mc on Daga gi 
D gup ivi Conpnene pr de dopo 
SRO Sag 
FROG on)  —— — 
O O ORO Otyia, Howard Non vii 
dodo sasa, © TL Carmela 
FIAMMA Goo Tipi 34 i 372007) 
Quel giorno il mondo tremerà, A. Delon. n 
i a 
AOLAVOOO GE Viglara i a BI 
pa 
























NCIPE (ia ds 3 1160951) 
mazzetta, Nino Manfred, Tognazzi. 
1620, = 
STATUTO (via Ciani TG tl 487051) 





'Ridendo e scherzando, Gino Bramieri. Viet. 8 Ap. 15 
Ut:22,30. (ingr. 800) & Commedia 
ZONA CENTRO - 


CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7) 
La bella e la bestia, di E. Brown. Cortometraggi frantesì 





degli Anni Trenta. Viet. IA Ingresso soci. ‘& Etotico 
MILANO (via Milano 8, tl, 53 
“Texas oltre I fiume; % Western 
14 del drago nero. % Attenturono 


MOVIE CLUB (5. Giusi 8, el 344.077) 
L'harem, di Marco Ferreri, Viet. 18. Or, 








PO (1. Po2I tel 510.496) 
Con la rabbia agli occhi. Brynner ra 

REGINA (RK. Margherita 123, el 530.883) 
Morbusità projbite. Col. ici. 18. Commedia erotica 








seconde e altre visioni 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (Via Sacchi 65, el. 587.715) 
1 errieri. Guerra 





SMERALDO (Tunisi 92, el 390711) 
Bermude la fossa maledetta, Garcia. Non vici. (In 
#00). % Dramimatko 

VINZAGLIO e DI Abruzzi 10, eL-S06.129) 

‘Rassegna di fm dela polizia: 1) giustiziere, di Edward 

Dei, oo George Kennedy John Mio, V; 1 re: 

2030-2240. % Poliziesco 
ZONA S. PAOLO 

‘AMERICA (via Frejus 27, il. 446764) 

L'orca assasina, K. Harris, €. Rampling 








"% Drammatico 
SANPAOLO (4 Cesana 80. el. 372.637) 
Came di pala, Dis Hoffman Vic. 18 og. 10) 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (© Tassoni 3, (el. 773,43) 
Gli uccelli, di A- Hitchcock. Viet. 14. 
‘STAR (via Domodossola 88, tl. 772.990) 
chiamavano Susy Tetalunga, Morgan. VI È 











ZETA dEssai (\.Cibrano 8, GI,772.907) 
Dai muoviti, di S. Rosemberg. con E. Gould. P. Prentisi 
Col. Viet. 16. Ore: 20.30.22; % Drammatico 


ZONA S. DONATO 
ROMAINC. (v; S. Donato 40 bis, tel. 487.765) 

Sequesth 197Ì: Donne in amore. Commedia erotica 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
AMBRA (. Chissà della Salute 77, tl. 297.197) 

Cert piccolissimi peccati, J. Rochefort, C. Brisscur, 











i % Commedi 
Resa di Aniono Avi Rasiegna di ii los 
Techn, cinerama, Non et Ap. 820. — oloni 
Gn 

Richard Harris. Non vit 
X Western 

ZONA MILANO - REGIO PARCO 
4 Commedia 





VITTORIQ VENETO (p. V. Veneto 3, il. 871.642) 
Quattro bastardi per un posto all'Inferno. d Avventurosò 





1663) 





+ Avventuroso 


MAIOR (largo O. Cesare 105, tel, 287.974) 
Ridendo e scherzando, G, Bramieri, W. Chiari Viet 18. 
% Commedi 





(4 Courmagicur2, il. 850,608) 
Inferno in Fiorida, Carradine. Non viet. k Awenturosò! 
ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ARIZONA (e. Belgio 3, tel. 874.171) 
Un dollaro bucato, G. Gemma. 
ARTISTI (v-G. di Barolo 24, el. 831.374) 
Da sabato: La bella addormentata nel bosco, 
% Disegno animato 
ERIDANO dEssai (€ Casale 106 Il 832.086) | 
Tnvito a cena con delitto, di R; Moore, con A: Guinness, 
Pe Selle, DI Niven: Or, 20,30.22.30.." — > Conmmedia 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CALI (Bepi 60550) 

i OSIO iP. Pasiini Viel 
Ire Pa 
CUORE * (y. Nizza 56, tel. 687.668), 

PRE SCI ER i Edo S Com 

Cortina 
TAI LION o nervi 

Soi! VI 
SAINT 

a e RL Ag IS deg 

x Ta, 


A Western 











;,U. Andress. 
‘renturoso 





* Cinema n carattere parrocchia! 








ALCIONE: «Sp varie sboms con Lor y Getimi 
8. Or: 16,15-2130. 
‘ALFIERI: abbonamenti a 5 spettacoli. Macario - Merola. da 
Parigi: Love 2 Life Brarieri > W. Chiari. Inf: 535.440. 
Preo. casa teatro i 
ALFIERI: ore 21,15 Macario con all coniglio», 1° nazionale 
(fuori abboni). Pren, cassa teatro, Inf: 535.440 
AUDITORIUM DI TORINO: concerto sinfonico fuori ab- 
sera ore 20,50. Direttore. Hubert 
Soudant: Mozart «ll flauto magico», quverture; Stra- 
Witsky «L'uccello di fuoco», suite dal balletto; Rimsky- 
Korsskov «Sbeherazade», sù ‘op. 35. Orche: 
sita Sinfonica di Torino della sione laliana, 
CARIGNANO: stasera ore 2,15 Carlo Campanini - Franco 
Barbero con Femi Denuss] in el curà d Rocabrusù». Tre 
‘atti comicisimi di Belmordo, Pren, tel. 544.62 556.246. 
ERBA: da venerdi 29 Gipo Farassino in aL'ultimo Cesare. 
Pren. è. Moncalieri 241, el. 690.467. 
NUOVO: «Centro di Formazione Teatrale»: Segret. orario 
15-1ò, 

















NUOVO - SALA VALENTINO: da domani «Tr 

topi, di A: Cho cond ear dele ica. 

c Med Le 656550 

TEATRO ERA: doma «Una moti con Agata e soc». 
Maratona fl gi. ok el 930.467 

TEATRO, REGIO: ore 2050 «Madama Butter: 

TEATRO STABILE TORINO: Stazione in abbonamento 

1978-79, È taganai 8 seta 4 19 spell Vendita 








di 6. 








abbonamenti Teatro Carignano, v, Roma 49, el. 544.562” 





556246. 


AL BAGATELLE (Su. Cavoreito 2}: 21. 
BELLE ARTI - Valentino: ore2Ì; - 
CASTELLINO: ore 21 1 Simpatici. 
“CLUB 84: 0re 21.1 Marmittoni, 





GARDEN: ore 21 Revival 70. 

LA PERLA: ore 21 La Ghienga. 

LE ROI - BAL MUSETTE: ore 21. 
MASSAUA: ore 21 ball liscio, 
NUOVO PRINCIPE: 21 orch, Bevione, 
ODEON (cx Sala Gay): 16-21 Romy. 
TR : ore 21 Gli Scorpyo. 











INDIE - Piano Bar (Verdi 10, tel 537.340): al piano Gianni 


Palumbo. 
MINI CABARET (Tel. 613.660), 
‘SAN GIORGIO - Valentino Ristorante Danze: orch. Pino 


‘SHAMER - Plano Bar (C: Battiti 3, tl gel e 
\KER - Fino Bar ( 30 532407) Nial 


VILLA GAY DISCOTECA: ore 21. 


GALLERIE-MUSEI 


CITTADELLA (Bertola 31): Tuninetio, 

PICCOLO REGIO: Mosira: La pittura a Torino all'inizio del 
secolo. Or: 10-12.30: 16-19, 

PIRRÀ (€. Cairoli 32, (e). 877,344); 
Galleria, 

SSEIA-SALUZZO: Arte antica moderna. 

TAVOLOZZA (De Gasperi 35): Ranaboldo; 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 

è Sergio Capellini 

oa primi 

sino e Magia Inaugurazione ore 18. 





Rassegna Pittori della 









MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 

















STAMPA SERA 





978 















ALIA: La Vergine loro 
" 
semo, Pompei int 


‘CARIGNANO, 
PETER: TSGO7 I ti gel ses 
so.V.18: 


CINECITTA La fbbra dl sabato” 








grandi manovre. 
POLITEAMA: L'ultimo, combatti- 
mento di Chen: 


MODERNO: La soldetensa atte ” 


RE 


LANZO 

CATALANO: Le colline hanno gli 

occhi. Lem F 

‘AMBRA: 6000 km di paura. 
MONCALIERI 

ITALIA: La febbre del sabato sera, 


ORBASSANO 
MODERNO: Peccati, jaane 0... 
PINEROLO. 








‘RECCARIS: Dove osano lo aquile. 
GARIBALDI: L'insegnante. va in 


collegio. 
MODERNO: 1 combattenti. della 


se 5) 





(i ALESSANDRIA 


Alessandrino: Zombi. 
‘Armbra: Lo braghe del padrone, 
Corso: Così come sai. 

Cristallo; Pane burro e marmellata. 
Galleria: La soldatessa alle grandi 


manovre. 
Modemo: Piombo amora e furore. 
‘ACQUI TERME 
Ariston: La montegna del dio can- 


aibale. 
Cristallo: Una donna duo passion. 
Gariola: L'Ulimo combattimento 
dichen. 
falle: Pantera rosa show. 

"CASALE MONFERRATO 
Modiano: Grazio a Dio è venerdi 
Nuoro: L'insazionli. 
Polia ipso. 

CASTELLAZZO: BORMIDA 
Rivoli: Madam Claude. 
‘avi LiguRE 
ui Forte: Sharick Holmes soluzio: 
ne etto po canto. 
NOVI LicuRe 

Citta: La ragezze pon pon. 
tria: Scherzi da prote. 
Hall: Altimenti ci arrabbiamo. 
Modemo: Emanuelle e Lola. 

“SAN SALVATORE M.TO. 
Comunale: Pane burro © marmal. 


ata. 
OVADA 

Lune American Gratiti. 

Modemo: La notte dell'alta marea. 

Torelli: Ultimi bagliori di un cre- 


‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor: Angali bianchi angeli ner. 
Lara: Compagna nuda. 


TORTONA 
Madama: Le coline hanno gli 5 
a 
‘Soclale: Grazie a Dio è Venerdi. 
Verdi: Heidi 

VALENZA PO 
Nuovo italia: ll mio nome è nessu- 


no. 
Teatro: Tenente Colombo: riscatto 
perun uomo morto. 


ASTI 


Lux: La febbre del sabato sera. 





Balbo: Silvestro e Gonzales matti e 

mattatori. 

Ringno d'Oro: La mazzetta. 
MONCALVO 

Nuovo: riposo. 


CUNEO 
Corto; Odissea 2001. 
Fiamma: Lo chiamavano Bulido: 
zo 
talia: La nuora. 
Nazionale: L'ultimo. combattimen- 
to di Chen. 


Vittoria: L'insagnani Si 
A ta va In col- 
ni 
fida: riposo. n 
ComccLa stampa 
alla: lo sono mia. 

MONESIGLIO i 
Italia: riposo. 

ORMEA 

© Arlaton: riposo. 


La Fosa: riposo, 

"SALUZZO. 
Civico: La licoale nella classo dei 
ripetenti 
Mali: Un altro uomo, un'altra don- 





















Vittoria: La fabbre del sabato sora” 
S: Cuore: La croce di ferro. 
‘ARONA 


Roma: Folle di notte. 

Moderno: American Graffiti 

Lux: Love story, 
BORGOMANERO 





DOMODOSSOLA 

Catena: La marchesa Von O... * 

Corso: Lo chiamavano Bulldozer. 
GALLIATE 

Smeraldo: Padre padrone. 
OLEGGIO 

Comunale: Questa terra è la mis 


terra. 
Modemo: | duellanti. 

OMEGNA 
‘Sociale: Piedone l'atricano. 
Splendor: Sono stato un agente 


STRESA 
Malla: Agente 007 licenza di Ucci 
dere. - 


VERBANIA 
‘Apollo: Sexy gie. 

Aristore: Superbali 

Vip: Gapricom one. n 
‘Sociale (Intra); Sodoma e Gomor-' 
ra 


Sociale. (Pallanza): Una! donna 
tutta sola 

‘SOMMA LOMBARDO 
tall: Cara dolce nipoti 


VALSESIA 


GATTINARA 
tali: La donna cha viotentò se! 
stessa. 


LOMELLINA 


vigevano 
Affecctino: La maledizione di Da: 


Rae | guzzi dl sso 
Cagnoni: Bel Ami ll mondo delie 
donne. 

Marcon: Sodoma e Gomorra. 
Colli Tibaldi: L'inquilino del piano 
disopra. 


VERCELLI 
Anira: Heidi in città. 
Civico: Superexcitation. 
-. Nuose lalla: Primo amore. 
(n nome del Papa re: 
Verdi: Easy Ridor. ' 
Viott: Lo chiamavano Bulldozer. 
BORGO D'ALE 
Vittoria: Piedone l'aficano. 
‘CRESCENTINO 
Moderno: riposo. 
GATTINARA 
Italia: La donna che violentò se 
stessa i 
LIVORNO FERRARIS. 
Moderno: riposo. 
‘SAN GERMANO 
Italia: iposo. 





SANTHIA" 
ideal: Piedone l'aricano. 
TRINO 
Astor: riposo. 
Modem: riposo. ' 
"TRONZANO 
Lune: riposo. 


BIELLA 


Apol:Laoy Chat uno, 
Oh teca 
IRPI) Scese na classe dei 

be 

EEE do sr 

Seni orco im. Goodoa 


soncosesia 

Teatro Sociale: Ritratto di borghe: 
fine. 

Li Bermude: la fossa maledetta. 


maschio 
SE ilo Ga. eroe del West! 
ppc Arme. $ 
Lamin 
Nuovo Grasdi: ll pirata Barbanera. 
cRevacUORE Ù 
Aurora: L'orca assassina. 7 
PONZONE 
Giant Holocaust. 
PRAY 
Encelaior: Good bye, amore mio. 
SERRAVALLE 
Corso: Squadra antidroga e doci-. 
Mentario. = 
vaLLeMossO 
Vallemosso: Ecco nol per esem- 
Hol vandilo 
Testro chico: Scherzi da prote. 
Setriva: La stangata. 


GENOVA 





Ariston: L'arma. 

‘Astor L'albero degli zoccoli: 
Auguatia: Grazie a Dio è venerdi 
Giiolelio: Fuoco nel venire. 
Grattacielo: Lo chiamavano Bui 


fare arene 

Nuovo Palazzo: Hic in città. 
Odeon: Fantasia. 

Olimpia: Coma profondo. 

Orfeo: Bocse: lo sciame che ucci: 
Plaza: Easy Rider. 

Rivoli: La fobbre dei sabato sera. 
‘At: L'albero degli zoccoli 
‘Smeraldo: Prostitution. 
Universale: Gapricom One. 
Vera: Cugino mie. 


CHIAVARI 

Aator: La bionda nella classe del 
ripetenti 

Contro: La maledizione di Da 
Nuovo: Carrall, agente pericoloso: 
Odeon ll triangolo delle Bermude. 

SESTRI LEVANTE 

Contrale: li branco. 

Aristoa: Amici miei. ji 





SAVONA 
Diana: L'ultimo combattimento di 
Chen. 
Eldorado: Squadra antidroga: 
Ara: Tentacoli. 
Astor: Coma profondo. 
Olimpia: | doli vizi della casta Su- 


‘anna 
Jolty Heidi. 

lux: Hong Kong lasciapassara per * 
un massacro. 

Salesian: Blult. Sioria di truffe 
imbroglioni. 

Filmsiudio: Amarcord. 


ALASSIO 

Colombo; Una donna di seconda ; 

mino. 

Ritz: 2001 odissda nello spazio. 
ALBENGA 

Astor: Coma profondo. ' 

‘Ambra: Tormando a casa. 

Cristallo: Swarm. 





ALBISOLA: 
Doria Cane di pagli 


‘ALBISSOLA MARE î 
Marconi: Tax Driver. 

CAIRO MONTENOTTE 
‘Abbia: Rivelazioni di un'evasa dal 
‘carcere femminile, 

Criatalio: Amarcord. 
CERIALE 
Odison: 17 del gruppo selvaggio. 
FINALE LIGURE 
Vittoria Gli amanti. 
Ideal: Er più. . 
Ondina: Notti pomo nel mondo; 
LOANO 
Perta: Sodoma e Gomorra. 
Loamesa: Napoli: 5 dlla squadra - 
‘Speciale. 





MILLESIMO, 
alia: Gable e Lombard. 


PIETRA LIGURE 
Comunale: Wagons lita con omici- 
di Si 


‘SPOTORNO 
Mignon: Guerre stellari. 
VARAZZE — 


Teico: Le notti porno nei mondo. 
Nerd: Un piccolo grande uomo. 


IMPERIA 

Cavour Vizio di famiglia. 
Roogsini: Capricorr One. . 
Centrale: Fat Cit 
Ambre: Botsy. 
Imperia: Allegro ma non troppo. 
Das: Easy Rider. 2 
Odeon: Madame Giaudo. 
casici Priore mgezt. 

Più forte r 
Cent: Amore piombo e furore. 
Qiimpia: ll dormiglione. 

n x 
Zen: La fobbro del sabato sora. 

DIANO MARINA 
Diansse: Una squillo par l'ispettore. 


tu: 
Riva Laure 
Corallo: Emanuelle perché Vilen- 





za alle donne. 


‘SANREMO. 
«Atteton Testro: Festival della moda: 
maschile. 

Centrale: Zombi. 

Sanremese: Crazy Horse. 

Orfece Incontri ravvicinati del terzo 


Ritz Motti una sera a cena. 


& VENTIMIOLUA 
Impero: La bella addormentata nel , 
bosco. 








== 





25. 


«L’albero degli zoccoli», «La bibbia se- 


condo Pierino», «Così come sei», «La montagna del Dio cannibale» 





I contadini di Olmi 


L'ALBERO DEGLI ZOC- 
COLI di Ermanno Olmi, in- 
terpretato da contadini di 
Martinengo e Palosco. Ita- 
liano, drammatico, colori. 
Primo premio al Festival di 
Cannes 1978. (Cinema Cen- 
trale d'Essal e Giolello). 


Ermanno Olmi scrive su 
‘una pagina bianca nella sto- 
ria del cinema italiano: L'al- 
bero degli zoccoli, esempio 
autentico di cultura conta- 
dina, parla con la voce stessa 
dei suoi attori-proletari sen- 
#0 mediazioni scolastiche 0 
infingimenti spettacolari. 


Il coraggio del regista con- 
siste nel fare un discorso di 
classe senza mai minima- 
mente alzare la voce né an- 
nunciare la rivoluzione. I 
suoi mezzadri bergamaschi, 
condannati a lavorare la ter- 
ra per darne i frutti al pa- 
drone, non sanno che cosa sia 
un'opposizione politica e non 
conoscono che il nome del 
Signore da invocare nei mo-. 
‘menti duri. Siamo nel ‘98 e 
sulla piazza di Milano rim- 
bombano le cannonate del 
generale Bava-Beccaris; per 
i poveri non c'è né scampo né 
pietà. 

Anzi nell'episodio che dà il 
titolo al film ‘una pretesa 
giustizia da signori si abbat- 
te inesorabile  sull'infelice 
Batisti il quale ha strappato 
un. alberello di pioppo e ne ha 
intagliato due zoccoli nuovi 
peril figlio che li ha in pezzi. 
Tutta la famiglia dovrà la- 
sciare casa e campi in una 
giornata senza che nessuno 






berto Lattuada con Marcel- 
lo. Mastroianni, Nastassja' 


dei contadini abbia il corag- perché impone allo spettato- 
gio di dire una parola di soli- re una precisa presa di posi- 
darietà alla famiglia amica. zione. 


‘Soltanto quando Batist e i 
suoi sono ormai lontani nella 
notte, identificabili con.il lu- 
me del carro che traballa al 
‘vento, la povera gente esce a 
guardare in silenzio. 

Il lumino che ondeggia — 
simbolo della sconfitta — hu 
la stessa forza della morte de 
La madre nel capolavoro di 
‘Pudovkin. Commuove ma 
non emoziona soltanto, 


Non si dovrebbero tacere 
altri momenti — la donzia 
che alza la voce in chiesa, un 
fidanzamento con accenti 
‘manzoniani, la visita degli 
sposi alla superiora — tutta- 
via un'indicazione di prefe- 
renze rischia di falsare l'im- 
pressione d'insieme offerta — 
dall'opera di Olmi. L'affresco 
sereno d'un tempo crudele. 

Piero Perona 


«Cartoons» con Dio 


LA BIBBIA SECONDO PIERINO di Jean Effel e Edovard Hofman. 
Disegni animati, Francia, colori (Cinema Arco). 

in Andremo tutti in paradiso di Yves Robert, a un tratto Etienne 
Dorsay, uno del quattro «piccoli peccatori», informa che sta occupan- 
dosi della realizzazione di una Bibbia a disegni animati: particolare che, 

a quanto pare, viene subito considerato esilarante dagli spettatori. Non 
si tratta, però, di un'idea peregrina, potendo quegli stessi spettatori 
constatare da ierî sugli schermi che una tal Bibbia esiste già. 

Se non proprio una Bibbia, ll film di Effel e Hofman è quanto meno 
l'ilustrazione dei libri della Genesi, suddiviso nei canonici sei giorni in-3 
cui Dio si compiacque di creare il Tutto dal Nulla. Per gran parte del 
racconto, la falsariga è quella dei cartoons di Disney ò di Hanna & 
Barbera: la trovata degli aùtori, infatti, è l'antagonismo fra Dio — un 
bonario signore che ricorda Babbo Natale — e il Diavolo, vermiglio 
spiritello dispettoso. Quegli crea le rose, questi le provvede di spini 
l'uno inventa i mari, l'altro lisala, sempre in uno scoppiettante insegui 
di birichinate. Nelle rispettive mansioni, di architetto e di guastafeste, i 
due sono assititi da tre angioletti pasticcioni e da tre piccoli diavoli ‘in 
erba, parenti stretti — per età, numero e attitudini — dei nipoti di 
Paperino. 

Si va avanti, insomma, abbastanza scorrevolmente, con ideuzze e 
colpi d'ala più o meno ingegnosi e divertenti. Verso la fine può suben- 
trare un poco di noia, soprattutto quando si procede alla fabbricazione » 
di Adamo e poi di Eva, un affare, come si sa, tremendamente serio. La 
‘penna di Effel è molto pulita, fin troppo, ed ll film risente di questa 














@lementarità di segno, specie se la si confronta con l'esuberanza fiqu- 


a. dg. 


Ma sta attento, architetto 


COSI COME SEI di Al- 


rativa di altri cartoons, non necessariamente per l'infanzia. 


Kinski, Francisco Rabal. Diffidate delle grandi sto- 
Italo-spagnolo, romantico, rie d'amore nelle città, per 
acolori. (Cinema Cristallo). tradizione, romantiche. Se 
la città è Venezia, vi offri- 
ranno al piùl'Anonimo Ve- 
neziano; se è Firenze, eccovi 
scodellato, oggi, questo Così 
come sei di Lattuada. 


Puòdarsi che si tratti di un 
film d'amore; Non escluderei 
infatti che tali fossero, ini- « 
zialmente, i propositi. Certo, 
i risultati!... Ahimé, assistia- 
mo ad una sfilata d'interni 
ed esterni che sembrano 
creati apposta per riviste di 
arredamento. Perché Lat- 
tuada non tanto si sforza di 
approfondire drammatica- 
mente la vicenda, quanto di 
trovare ricche inquadrature 
da accecare gli occhi: rigo- 
gliosi panorami, apparta- 
‘menti da signori, scorci turi- 
‘stici e soprattutto un mielo- 
50 commento musicale di 


Per fortuna c’è Ursula 


LA MONTAGNA DEL DIO CANNIBALE di Sergio Marti- 
no, con Claudio Cassinelli, Stacy Keach, Ursula Andress, 
‘Antonio Marsina. Avventuroso, a colori, Italia 1978. (Cine- 
ma Nazionale). 


In Nuova Guinea, una piccola spedizione di bianchi va 
alla ricerca d'uno scienziato disperso, forse prigioniero d'una 
tribù fanatica e selvaggia. La guida una bella bionda che ha il 
corpo statuario di Ursula Andress: una bionda non inconso- 
labile, sebben moglie dello studioso introvabile. Il quale poi si 
trova, ucciso da una tribù cannibale che ne venera le spoglie 
credendole quelle d'un essere soprannaturale perché il morto 
è corredato da un apparecchio scientifico ancora in funzione 
per causa delle magnetiche irradiazioni di adiacenti miniere 
di uranio. 

La vicenda, nella quale per poco non muoiono tutti, Ursula 
compresa, è d'una inverosimiglianza così totale, e così disar- 
mante al tempo stesso, che non si ha nemmeno il coraggio di 
vituperarla. Il film è vietato ai minori di 14 anni; e pensare che 
i ragazzini potevano essere gli unici a divertirsi a tante bam- 
bocciate e ingenuità, e a fremere davanti agli effettoni trucu- 
lenti. Ma c'è in qualche scena il nudo integrale della signora 
Andress, e questo per i marmocchi è tabù. avea "i 


‘Alla nuova PERGOLA! 
2° Ristorante I QUO 


BOGIANEN = 


questa sera 
‘il CABARET DEL VENERDI" 














Morricone. Alla fine, si pa- 
gherebbe un supplemento 
per vedere sullo schermo 
una catapecchia, miserabile 
ma vera, in questa passerel- 

la di ordinate campagne. 

La trama è presto narrata. 
Un architetto cinquanten- 
ne, Giulio, incontra una ga- 
gliarda ventenne, France 
sca, la quale abita con un'a- 
mica in una mansarda (tap- 
pezzata con poster di grandi 
‘uomini maturi: come si vede 
che le è mancato Îl padre) 
affacciata, potevate dubi- 
tame?, sulla coreografia 
piazza del duomo fiorentino. 
Qualche amico pettegolo; 
mette nelle orecchie di Giu- 
lio il sospetto che Francesca _' 
sia sua figlia. Come, figlia 
sua? E già, perché 20 anni 
fa, si accoppiò con la ma- 
dre, ora morta, della ragaz- 
za. Povero Giulio, che non 
riesce più — e Dio sa se lo 
vorrebbe — far l'amore con 
la fanciulla. E intanto sì ar- 
rovella per scoprire la verità. 

Mastrolanni è un Giulio 
impacciato, lui, per primo 
‘sorpreso di trovarsi calato in 
questa avventura; la Kinski 
è bella ma recita il ruolo con 
atteggiamenti disinvolta- 
‘mente convenzionali. Chissà 
seè anche un'attrice? 


4 er £° 
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STAMPA SERA 


| fatti della politica 


Processo Lockheed 


@ Nove anni di reclusione per Mario Tanassi — 
scrive l'A vanti! — Ovidio ed Antonio Lefebvre, 
6anni per Luigi Gui, 7 anni per Fanali, 5 anni 
per Crociani e Olivi, 4 anni e sei mesi per Pal- 
miotti, tre anni e sei mesi per Antonelli. assolu- 
zione per insufficienza dî prove per Maria Fava 
© Max Melka: queste le richieste dei commissari 
di accusa (a maggioranza per Gui ed Olivi, al- 
l'unanimità per gli altri imputati) a conclusione 
della loro requisitoria al processo Lockheed. Per 
Gui. Tanassi, Fanali, Antonio ed Ovidio Le- 
febvre, Crociani ed Olivi, interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, per Palmiotti ed Antonelli 
interdizione per 5 anni, confisca dei beni di tutti. 

Il collegio ha chiesto, inoltre, che il dispositivo 
della sentenza venga trasmesso. immediata- 
mente al procuratore generale della corte di 
appello, competente per l'esecuzione, «adot- 
tando: nel contempo ogni misura cautelare op- 
portuna». 


Il capogruppo de 


‘ In vista dell'elezione del capogruppo de alla 
Camera, fissata per mercoledì 27 settembre, si è 
riunita — riferisce 7! Giorno — la corrente di 
«Forze Nuove». Secondo quanito si è appreso, 
tutti i componenti di questo gruppo della sini- 
stra de si sono trovati d'accordo nel sottolineare 
che «in questa difficile fase che sì apre in Parla- 
mento un capogruppo come Donar-Cattin sia la 
‘persona più indicata». E’ stato deciso pertanto: 
che una delegazione composta da Bodrato, Vit- 
torino Colombo e Ferdinando Russo chiederà 
di incontrarsi con Zaccagnini e Piccoli © 


























Maggioranza in crisi 


— Mi sembri molto deluso. 
— Sì, francamenie non credevo che i co- 
munisti fossero comunisti: 





Disegno di Mosca da 1) Tempo 


‘® Improvvisamente — rileva Il Sole - 24 Ore — 
senza che, apparentemente almeno; sia accadu- 
to qualcosa di più delle note polemiche che 
hanno animato la monotona scena politica, la 
situazione sembra gravemente deteriorarsi 
repubblicani infatti annunciano una assai pro- 
babile ed assai prossima uscita dalla maggio- 
ranza di governo, i socialdemocratici a Toro 
volta parlano di prospettive politiche nuove dal 
momento che «la maggioranza di emergenza non 
rappresenta una 

versibile», i socialisti se la prendono con il pci, la 
de e il pri e mentre da una parte continuano a 
dire che l'attuale maggioranza per ora non è 
superabile, dall'altra si chiedono — come ha 
fatto Manca —se la politica di emergenza serve 
solo a «restaurare vecchi equilibri oppure ad'in- 
novare profondamente il Paese». 1 comunisti a 
loro volta guardano alla strategia del compro- 
messo con occhio ed anche atteggiamenti più 
energici rispetto al recente passato € puntano a 
stringere i tempi cominciando a chiedere di en- 
trare in quelle giunte locali dalle quali ora sono 
esclusi 








© Ugo La Malfa e il partito repubblicano — 
rileva La Repubblica — sì preparano ad uscire 
dalla maggioranza che sostiene il governo An- 
dreotti. Portando alle estreme conseguenze la 
polemica contro la «terza via» ricercata da Ber- 
inguer e da Craxi, proseguendo la sua tenace 
difesa di una ricerca di soluzioni per la crisi 
italiana che non ci portino fuori del quadro oc- 
cidentale, La Malfa dice che «può darsi, anzi è 
quasi certo che noi usciremo dall’attuale quadro 
politico con una ennesima valutazione critica» 
sulla sua capacità di affrontare la cri 
sotto tiro i tre partiti maggiori — pci 
che La Malfa invita a indicare vie più idonee, di 
quelle sostenute dai repubblicani: «Vista la va- 
nità dei nostri sforzi dobbiamo forse cominciare a 
‘ad una totale nostra autonomia come ri- 
chiamo alle altre forze politiche di guardare sul 
serio ai problemi attuali dell'Italiox. 








tuazione immodificabile e irre- 


Andreotti su Moro 





dal Quotidiano dei Lavoraiori 


© E' stato l'avvocato della famiglia Moro a far 
pervenire ad alcuni giornali le otto lettere del 
prigioniero? E, se sì, a quale scopo? Questi in- 
terrogativi sono «esplosi» ieri sera quando una 
agenzia di stampa ha diramato un comunicato 
del Quotidiano dei lavoratori che anticipa una 
parte della intervista ad esso concessa dal pre- 
sidente del Consiglio. Ecco il testo del brano 
che, fina questo momento, non ha ricevuto 
smentita dall'on. Andreotti: «£* importante co- 
noscere chi ha messo fuorî queste lettere di Mo- 
ro». 

«D.: Da più partì si dice che è stato Craxi». 

«R. lo 50 solo che erano nella cassaforte del 
magistrato. Però, e questo credo che sia abba- 
stanza noto, nel mese di luglio la parte civile, cioè 
la famiglia Moro, ha chiesto una copia di tutte le 
leitere e le ha ottenute dal magistrato, quindi 
l'avvocato della parte civile le possiede. Con que- 
sto non voglio dire...». 

«D.; Ma allora il noto avvocato socialista di ciî 
parla La Repubblica può essere Vassalli?». 

«R: Guardi, per la verità io non so chi sia 
l'avvocato di parte civile». 

Riteniamo — riporta l'Unità — che le dichia- 
razioni dell'on. Andreotti si commentino da so- 
le. Non resta che attendere i doverosi chiari- 
menti da parte delle persone chiamate in causa. 


© Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 
— scrive il Corriere della Sera — è intervenuto 
direttamente nella polemica sul «caso. Moro» 
affermando che dal luglio scorso le lettere del 
leader de erano în , oltre che del magi- 
strato, anche dell'avvocato della famiglia Moro, 
Giuliano Vassalli. Con parole e con silenzi ben 
dosati, Andreotti insinua il sospetto che sia stato 
il noto professionista a divulgare l'epistolario 
‘ancora inedito del presidente della dc. Il presi- 
dente del Consiglio ha affidato questa clamo- 
rosa rivelazione ad un interlocutore piuttosto 
inconsueto: Daniele Protti, uno dei direttori del 
Quotidiano dei lavoratori, il giornale di «Demo- 
crazia proletaria», formazione politica dell’e- 
strema sinistra. Dell'intervista che apparirà do- 
mani giù ieri sera le agenzie di stampa avevano 
anticipato gli stralci più significativi, «Sicura: 
‘mente — afferma Andreotti — mi ha impressio- 
nato la convergenza di determinate iniziative: la 
pubblicazione di queste lettere e la pubblicazione 
del libro di Mitterrand. Evidentemente: può es- 
serci un qualche disegno del genere. E' impor- 
fante a questo punto conoscere chi ha messo fori 
queste lettere». 








Le lettere dei lettori 


Insegnante trasferito 


In qualità di rappresentante di classe per la 
ex IV-M- Scuola Elementare P, Baricco - Suc- 
cde di Via O. Castellino, scrivo a nome dei ge- 
nitori che rappresento e dai quali sono stato 
incaricato: l'insegnante dei nostri figli, Nicola 
Garcea, non è stato confermato nell'incarico 
presso Îa nostra classe. Questo fatto è estrema- 
mente grave în quanto, il programma speri 
mentale che il suddetto insegnante ha intrapre- 
so due anni fa con l'approvazione del Consiglio 
di Circolo e della Direzione Didattica, viene 
ora bruscamente interrotto e ciò si verifica al 
momento del passaggio alla V elementare 

Oltre ai motivi strettamente didattici, esiste 
iuna componente psicologica e affettiva non 
trascurabile, che influisce notevolmente sui ra- 
gazzi, visto che il loro rapporto con l’insegnan- 
te è sempre stato improntato: ad una sincera 
stima e collaborazione, 

In qualità di genitori, ci rivolgiamo alle Au- 
torità Scolastiche competenti affinchè vengano 
intraprese, in base a quanto su esposto, tutte le 
azioni possibili per rendere reale il discorso di 
continuità didattica e rinnovamento scolastico, 
discorsi che devono essere volti sempre al mi- 
glioramento intellettuale, morale e sociaie dei 
ragazzi. 

Ì genitori che rappresento, pur rendendosi 
conto del momento travagliato che la Scuola 
sta passando, proprio in virtù della collabora- 
zione che sî richiede loro, non intendono subire 
passivamente tale stato di cose che viene pre- 
sentato come mero fatto burocratico. 

Pertanto intendiamo intraprendere tutte le 
iniziative che riteniamo utili alla positiva solu- 
zione del caso dando la massima pubblicità a 
fatti simili, al fine di evitare che i ragazzi vene 
gano trattati alla stregua di oggetti. 

A nome dei genitori: —Alessandro Molino 


Attenti in treno! 


Ho letto su Stampa Sera la Jettera di quella 
signora che avverte di stare in guardia contro i 
ladri ai giardini pubblici. Jo ho un’altra triste 
esperienza da raccontare. Mi trovavo sul treno 
in partenza da Roma per Milano. Avevo pre- 
notato, una cabina-letto a un posto. Entrando, 
avevo lasciato la borsa sul ripiano sotto il vetro 
nell'interno della cabina. Poi mi ero messa sulla 
porta: verso il corridoio, a guardare la gente. 
ochi minuti, il treno parte. Rientro, faccio per 
prendere la borsa: ron c'è pi 
Il vetro del finestrino lasciava uno spiraglio, 
in alto. Qualcuno, passando in mezzo ai treni, 
sul lato opposto a quello di salita, e visto che non 
vi badavo, aveva «pescato» la mia borsa, pro- 
babilmente con un uncino attaccato a un filo. Il 
tutto nello spazio di pochi minuti. Penso che îl 
sistema sia abbastanza abituale: per favore, 
metti tu in guardia i viaggiatori, le precauzioni 

non sono mai abbastanza! 

‘Roberta Bianchi, Torino 


















Medioevo: colpa degli Ufo 
Basta con i dischi volanti e con gli Ufo che 
i tanto un pazzo afferma di avere avvistato! 
Siamo piombati in pieno Medioevo. 
Federico Tallò, Rivalta 


| problemi dell'economia 


I salari e la Confindustria 


© «Il governo stabilisca: î salari, nel 1979, non 
possono aumentare più di tanto se si vuole rilan- 
ciare l'economia». La Confindustria ha confe 
mato di aver avanzato questa richiesta ed è in 
attesa della risposta. Lo ha detto il direttore peri 
rapporti sindacali, Paolo Annibaldi, nell'inco: 
tro di ieri mattina con la federazione Cgil-Ci 
Uil. Immediata la risposta dei sindacati: no. 
«Un tetto in cifra fissa — dice il segretario con- 
federale della Cgil Bruno Trentin — sarebbe 
destinato a bloccare la contrattazione, e avrebbe 
l'esito di una amministrazione unilaterale delle 
‘retribuzioni. E” una divergenza di carattere poli- 
tico». Dopo un anno e mezzo di sospensione, il 
dialogo diretto fra Confindustria e Federazione 
unitaria è ripreso ieri mattina con ampie dele- 
gazioni, ma per ora con scarsi risultati. In tutto, 
circa due ore e mezzo di colloquio. (Il Giorno) 












I depositi bancari 

@ I depositi bancari ammontavano; a ‘luglio 

scorso, a 162.993,5 miliardi di lire, con un in- 

cremento annuo di 30.833,6 miliardi. Lo si ap- 

prende dai dati della Banca d’Italia. Gli impie- 
i sull'intemo erano pari, alla stessa data a 
.715,9 miliardi, con un aumento annuo di soli 

2203,1 miliardi. (Avvenire) 


Nuovi investimenti 

@ Autorizzazioni a 104 nuovi investimenti in- 
dustriali, e dichiarazioni di crisi aziendale per 48 
imprese sono state deliberate ieri mattina dal 
comitato interministeriale per la politica indu- 
striale (Cipi) riunitosi al ministero del Bilancio. 





Autostrade in deficit 


@ La grave crisi finanziaria del settore auto- 
stradale è nuovamente all'esame della Camera. 
L'istitutzione di una commissione parlamentare 
d'inchiesta sul dissesto della «Società autostrade 
romane € abruzzesi» (Sara) è all'ordine del 
giorno dell'assemblea di Montecitorio che do- 
Vrebbe occuparsene fra breve. Intanto, un co- 
mitato ristretto in seno alle commissioni riunite 
Lavori pubblici e Finanze sta discutendo il 
riassetto globale del settore il cui indebitamento 
complessivo era, alla fine del 1977, di 4865 mi- 
liardî di lire. (Corrîere della Sera) 


Accordo Fiat Termoli 


® Raggiunto l'accordo) tra la direzione dello 
stabilimento Fiat di Termoli e le maestranze 
‘addette alla produzione dei cambi. 


IFI: +5,2 miliardi 

@ Il corisiglio di amministrazione dell'Ifi — 
Istituto finanziario industriale — riunitosi sotto 
la presidenza di Gianni Agnelli, ha approvato la 
relazione e il progetto di bilancio che verranno 
‘sottoposti all'assemblea degli azionisti, convo- 
cata in Torino il'25 ottobre prossimo in prima 
‘convocazione ed il 24 novembre in seconda. Il 
conto economico al 30. giugno chiude con un 
utile netto di 5,2 miliardi ‘sostanzialmente im- 
mutato rispetto al precedente esercizio. Il con- 
DE ‘di amministrazione all’assem- 
blea l'assegnazione di un dividendo unitario di 
100 lire per le azioni privilegiate e 50 .lire per 
quelle ordinarie, destinando Î,6 miliardi alla ri- 
‘serva straordinaria che raggiungerà così 23,8 
miliardi. (Avvenire) 
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Difende il suo titolo 


Rispondo, perché chiamata in causa, alla let- 
tera comparsa il 7 settembre 1978, nel numero 
di «Stampa Sera» nella rubrica «Le lettere dei 
lettori», con la dizione «A qualcuno piace 
Miss», a firma Franca Sorrenti, Vigevano. Nella 
predelta rubrica è riportata una fotografia che 
ritrae tre Miss e precisamente: Miss Piemonte -; 
Miss Friuli - Miss Trentino; Sta di fatto che la 
Miss Piemonte riprodotta nella fotografia; non è 
la Miss Piemonte per la semplice e non conte- 
stabile circostanza di essere solo io la' Miss Pie- 
monte 1978, Annamaria Olivero; nata a Torino 
il 27 maggio 1957 e residente a Chieri, così come 
appare dalla fotografia allegata'e quale rego- 
larmiente eletta nel concorso svoltosi a Torino al 
«Club 84» il 29 agosto 1978 e reso noto nella 
«Stampa Scra» del 30-8-78. La ragazza che ap- 
pare nella fotografia riprodotta nel giornale 
«Stampa Sera» del 7-9-78 è la signorina Tiziana 
Parisi, eletta nella serata svoltasi a Torino quale 
Miss Cinema e non Miss Piemonte. Evidente- 
mente la predetta ha ritenuto volontariamente 0 
per fini che non attengono ad un mio giudizio, 
di potersi fregiare di un titolo che non Îe è stato 
riconosciuto € che non le compete. 
‘Annamaria Olivero, Chieri 


Verità sacrosante 


Ho letto su Stampa Sera l'articolo dedicato 
agli atleti italiani vittoriosi a Praga, e mi ha 
colpito la chiusa che dice, ricordando gli sforzi 
chei nostri ragazzi hanno dovuto fare per vin- 
cere: «Non sarebbe male se alcune di queste si 
golari doti (spirito di sacrificio, testa dura, ecce- 
Tera) che non sono esattamente tipiche del nostro 
carattere nazionale, venissero. (rasferite a. tutti 
noi, nella vita di tutti i giorni». Verità sacrosanta. 
Noi andiamo a sbalzi, (ra salite edificanti (lotta 
partigiana, miracolo economico) e cadute'abis- 
sali (fascismo, decadenza orale, fino all'attuale 
quasi-guerriglia). Come si spiegano questi sali 
scendi? 

Ciò che domina il nostro comportamento è în 
primo luogo questo: la mattina’ quando uscia- 
mo, vogliamo vedere che arîa tira. In base a 
questa,superficiale impressione ci mettiamo al 
lavoro senza tanti approfondimenti. E' insom- 
ma il solito, nostrano conformismo. Poi dopo 
slittamenti paurosi, sopraffazioni, difficoltà di 
ogni genere, si comincia a riflettere o, meglio, a 
balbettare € un po' alla volta si ricomincia di 
nuovo. 





prof: Primo Candioli, Roma 


Ha ragione Pugno 


_Holetto sulla Stampa Sera l'articolo sugli ar- 
tigiani e apprendistato, con l'intervento del sin- 
dacalista signor Pugno. 

Sono ‘artigiano in pensione, venuto dal 





scuola di mio Padre;‘ora continua mio figlio 
È 





nello stesso mestiere. Assumere apprendisi 
impossibile; pretese di paga, spreco di mate: 
le, contributi da impazzire, contabilità eccessiva 
e pochissima educazione. 

‘Sia mio Padre che io abbiamo avuto appren- 
disti e insegnato loro il mestiere ricavandone 
degli ottimi operai. Una volta l'apprendista era 
pagato: poco e molti non lî pagavano affatto, 
anzi, qualche volta gli apprendisti portavano 
regali al padrone e con quale volontà cercavano 
di imparare per diventare al più presto operai. 
Approvo quanto scritto dal sindacalista Fugno 
sesì vuole salvare l'artigianato con delle agevo- 
lazioni, creare nuovi posti di lavoro e operai 
si 





Con l'occasione distinti saluti. 
‘Armela Valdimiro, Sanremo 
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BORSE 


Di nuovo rialzi 
ma più selettivi 

‘TORINO —Si è chiusa oggi una 
settimana tra le più significative 
per quanto riguarda gli scambi e 
fra quelle che. maggiormente 
‘Hanno contribuito a riportare la 
‘quota su livelli ritenuti; soltanto 
poco tempo fa irrangiungibili. Si 
In 
ieri; era inevitabile in un clima 
‘come l'attuale. Ma ciò che appare 
senza alcun dubbio positivo per il 
mercato, è che non pare Je l'in 
Ana 
esaurito e che abbia dimostrato 
ST 

na curva ILFICO che pi 
‘acquisti sì vanno facendo più se- 
lettivi, si attennano le punte spe- 
culative, sì assiste, insomma, al 
ritorno di una certa fiducia verso 
la Borsa. Nella riunione odierna, 
rana 
stanno eo antimo altere 
che hanno interessato gli assicu- 
rativi, i finanziari, le Sip, le Stet e 
È e Ran ieaicon 
Contrastate le Ifi, le Ifil e le Oli- 
Cet Ben tene sno parle 
Mise 
tosto deboli i valori locali. Qual- 
che cedimento ha dimostrato il 














2170, 2190. Diritti Cir pagami 
2a rar diritti Generali ratatt 


A MILANO. 


Borsa ancora attivissima in fi- 
ne di settimana; non sono man- 
cati contrasti. Si ha PImpressio- 
ne che gli operatori di Borsa 
tendano a diversificare i propri 
Interventi abbandonando | temi 
dlel giorni scorsi per concentrare 
l'interesse sui titoli rappresenta- 
tivi i valori industriali. 

to 11 caso delle Erida- 
‘nia che da una quotazione di 2100 
di lerì hanno raggiunto il livello 
massimo di 2265 e delle Lepetit 
che hanno migliorato da 16.005 a 
16.620 alle voci del passaggio di 
un grosso pacchetto azionario, 





STAMPA SERA 


rato dopo la chiusura di ieri. 
Rinnovo di Interesse sul fitoli 
reddito fisso. 


Ecco le quotazioni: 

Aedes 1580; Bastogi 687; 
Beni Imm. or. 532; Beni 
Imm. pr. 270,75; Beni Stabili 
5310; Breda 1970; Caffaro 
295,50; Cantoni 4160; Carlo 
Erba or. 1320; Carlo Erba pr. 

Cascami 4500; Coge 1135; 
Comp. Milano or. 7650: 
Comp. Milano pr. 3590: 
Comp. Toro or. 6650; Cond. 
Acqua 688; Cucirini 2880; 
Dalmine 376; E. Marelli 350; 
Eternit 770; Falk or. 3050; 
Falle pr. 2780. 

Finmare 131; Finsider 212; 
Fisac 1375; Generalfin 915; 
Gilardini 3650; Gim 2190; 
Ginori 77; Imm. Roma 85,50; 
Iniziativa 4070; Invest 1750; 
Isvim 1860; Italcable 2840. 

Italgas 830; Italia Ass. 
11.900; Italsider 422; Lepetit 
or. 16.620; Lepetit pr. 15.300; 
Linificio ‘355; Liquigas 68; 
Magneti M. 588; Magona 
2020; Marzotto 1150; Metalli 






Pacchetti 43; Pierrel 530; 
Rinascente or. 78; Rina- 


‘scente pr. 60; Risanamento 
3855; Rumianca 1115. 

Sarom 1060,50; Sifa 739; 
‘Sip 1545; Sme 985; Stampati 
4480; Standa 2200; Stet 1905; 





Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 51.000, 52.000; 
sterlina oro nuovo 55.000, 
56.000; marengo svizzero 
49.000: 51.000; oro fino 5600, 
5800; argento 148.000, 
152.000. 


A GENOVA 


La settimana si è conclusa con 
tn mercato leggermente migilo- 
re e l'indice settimanale guada- 
ma il 4,50 per cento. Oggi le 
maggiori plusvalenze segnano gli 
alimentari per effetto di miglio- 
rie riportate dalle Eridania 
(+1880) e dalle Industrie zuc- 
cheri (+10,32). Seguono il com- 
parto dei cartari per migliorie 
delle Burgo ordinarie (+12), 
chimiche e finanziarie. Deboli 
‘diversi, minerari, tessili ed altri 
comparti. 


Centrale 5375; 





Generali 


























‘comparto obbligazionario. Più calme le Italcementi montre 2385; Mira Lanza 18.020; 38.225; Ras 61.400; Meridio- 
Chiusura delle Fiat: ord. 2985, le Montedison non hanno con- Mondadori pr. 1539. nali 678; Nai 291; Viscosa or- 
2980, 2982, 2905; priv. 2190, 2173, fermato lo sprint che era affio- Olcese 52; Olivetti or. 1331; dinarie 1070; Viscosa privi- 
ALIMENTARI Liquigne priv. s #3 | Assio. Toro pr. | 3600.) 3500 | viscosa Toso] i0%0 
Eridanin 19201 || 2160 | Hiqulgao risp. 55 | 53 | Generali 38250 | 38400 |» priv. Rei ‘0 
Coca sil | (E rai 
Nate 3 | 38 RIME), 1) 18 lie 0 1 catene | gol 6 
N eci eee 
MINE) DE elica Lanza; 16800 | 18300 | Latina priv. | 470 495 | Pacchetti 45 45 
Sifa | 750 750 | ANIC T 7113) 13 CIR 7550 | 7350 
Talco & Grafite 22000 | 22000 | Rumianca 1100 1100 METALMECCANICI Acque Potabili 789 785 
De ce 5 
SI SI 2 fio (| [ie | RE 
Autostrada To-Mi | 1900 | ‘ioso FINANZIARI ASSICURATIVI Italsider 410 Ritiene n A ES 175 
Torno-ord =“! it | tm | roterbanca tiovo | 10800 | Balmine 38 cu no | sò 
i |A dl |fcpin  | o USE (GI GR] Riel | ME 
Itolcable 2150 | 2750 | Comit 9000 | 15000 | rag Pe Unicem 4310 | 400 
‘Alitalia | 1450 || 1450 | Banco Roma To RE. priv = Silos 1700 | 1760 
La Centrale Terni, = = OBBLIG. CONVERTIBILI 
SSA Se Ei | no | ng 
Ferco {| 240| 232|sTET 1855 | 1908 | Masneti Morelli! 565 | 565 1060 | fos0 
Risonamento 4125 | 3125 | noiger 210 | ‘205 | Metalisital: no | no O | 
Beni Stabili! 5100 5135 | Piemonte Finanz. 2025 208 | G stagnetti 0 no, M. Fingest 7% 72 | 105 198 
B Ive | 72290 265 | Mittel 970 970 e Mi. A Ei 90 
Paid nom || CE [MUC E ton Hi 2 $ 
tenera] Sat | sio | ica, ssi S Sol Tx 
te TEO | N Meo | RE) SS ccm o za | 78 
Tai | IR |nelse | Rel dnlcuoe [e 38 | ZE 
Te S| Meteo | HE 
ERnSCO In des | 500 | Fio 1310 5» | 5” 
Montedison 272 SAROM, 1000. Borgosesia 1950 
Liquigas | 68 | 29259 | Assicur. Toro 6600 | 6600 | Borgosesia risp. 2000) 8850 | 8850 
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legiate 700; Finsider 210; 
Italsider 422; Fiat ordinarie 
3010; Fiat privilegiate 2220; 
Sip 1520; Montedison 293. 


Depositi bancari: 
163.000 miliardi 


ROMA — I depositi ban- 
cari ammontavano, a luglio 
scorso, a 162 mila 993,5 mi- 
liardi di lire, con un incre- 
mento annuo di oltre 30 mila 
miliardi: lo si apprende dai 
dati della Banca d'Italia. 

Gli impieghi sull’interno 
erano pari, alla stessa data, 
a 80.715,9 miliardi, con un 
‘aumento annuo di soli 2203,1 
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‘miliardi. La differenza tra le 
due variazioni (in percen- 
tuale, la prima, quella della 
raccolta, è pari al 23,3% an- 
nuo, la seconda, degli im- 
pieghi, al 28%) è da attri- 
buire sia alla politica di 
contenimento degli impie- 
ghi attuata dall'autorità 
monetaria mediante l'im- 
posizione del «plafond» al 
credito, sia alla scarsa do- 
manda di denaro da parte 
del sistema industriale. 

La raccolta bancaria è 
così andata confluendo in 
altre voci dell'attivo, che 
hanno di conseguenza 
iscritto sensibili incremen- 
ti 
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Le previsioni dell’esperto per fine ottobre 


Durerà ancora a lungo 
questo rialzo in Borsa? 


Coni termini «toro» e «or- 
so» è notorio che viene defi- 
nito un mercato azionario 
orientato decisamente al 
rialzo («toro») oppure al ri- 
basso («orso»). Nelle ultimis- 
sime settimane siamo stati 
spettatori di clamorose im- 
pennate di molti titoli e leg- 
gendo i vari commenti al 
mercato dei valori sulla 
stampa specializzate si ha la 
sensazione che il mercato 
possa ancora «tirare» alme- 
no per un po' di tempo. 

A dir il vero, abbiamo cre- 
duto sempre ben poco, 0 con 
le dovute cautele, ai famosi e 
ricorrenti massicci acquisti 
provenienti dall'estero (che 
influenzerebbero positiva- 
mente il nostro mercato) €, 
‘amando stare con i piedi per 
terra, siamo dell'avviso che, 
in base al carico dei premi 
ner la scadenza di ottobre, 
difficilmente il mercato 





Oggi il governo 
‘aumenta l’assegno. 
per i cavalieri 

di Vittorio Veneto 


, ROMA — L’aumento del- 
l'assegno annuo vitalizio ai 
cavalieri dell'ordine di Vit- 
torio Veneto sarà uno dei 
provvedimenti che verran- 
no esaminati oggi nella se- 
duta del Consiglio dei mini- 
stri. La ratifica del provve- 
dimento era stata recente- 
mente sollecitata dal depu- 
tato de Casi pro- 
motore con altri sette par- 
lamentari di una proposta di 
legge per aumentare l'asse- 
gno vitalizio dalle attuali 60 
Talla Nre a 300 mila lire l'an- 


potrà superare agevolmente 
tale scadenza senza dolorosi 
‘tagli sulle punte di molti ti- 
toli ‘azionari. Ormai la gros- 
sa speculazione al rialzo è 
già uscita o sta per uscire dal 
mercato con notevoli guada- 
gni lasciando, come al solito, 
che le castagne dal fuoco 
siano tolte da quella più 
Spicciola e sprovveduta. 

E' vero che analizzando i 
vari fattori che influenzano 
la Borsa molti di essi sono 
nettamente migliorati (una 
certa stabilità politica, il mi- 
glioramento dei conti con 
l'estero, la recente diminu- 
zione del costo del denaro, 
ecc.), ma è anche vero che 
senza una svolta netta che 
potrebbe essere determina- 
ta da una legislazione orga- 
nica in materia, una «ripuli- 
tura» del listino, incentivi 
all'acquisto di titoli, eco., il 
mercato azionario italiano 
‘non può fare miracoli. 

Il carico del contratti a 
premio con scadenza ottobre 
è pesante; l'esplosione dei 
«dont» negli ultimi giorni ha 
reso più problematico il «de- 
bordo» (vale a dire quando la 
quotazione supera il limite 
costituito dalla base più il 
premio dont), per cui non è 
per nulla azzardato preve- 
dere che il mercato possa 
ancora tenere tutt'al più non 
oltre i primi giorni del pros- 
simo mese. e 

Abbiamo notato; infatti, 
che sono stati stipulati molti 
contratti «stellage» che si- 
curamente faranno subire ni 
titoli interessati ampie 
oscillazioni di prezzo in un 
alternarsi frenetico e diu- 
turno di altie bassi. _ 

Ititoli che più potranno tì- 
‘sentire della speculazione ad 


ottobre sono rappresentati 
dalla Montedison, Rina- 
scente, le due Fiat (ordinaria 
€ privilegiata) e, natural- 
mente, Bastogi e Beni Sta- 
bili. Non è detto che anche i 
titoli Italsider, Anic e Liqui- 
gas subiscano ampi ridi- 
‘mensionamenti. 

Con questo non vogliamo 
essere pessimisti o allarmi- 
sti, ma se si tiene anche con- 
to chel'attuale regime fisca- 
le della  cedolare : secca 
scadrà a fine anno, Înterve- 
nire sul mercato con estre- 
ma prudenza nell'immedia- 
to futuro non nuocerà sicu- 
ramente all'operatore ac- 
corto. 





Moscato: si decide 
ad Asti sul prezzo 


ASTI — (v.m.) Riunione 
decisiva oggi per stabilire il 
‘prezzo del moscato a 24 ore 
dall'inizio della vendemmi; 
per quest'uva precoce. Alla 
Camera di Commercio si 
riuniscono i rappresentanti 
dei massimi stabilimenti 
spumantieri ed i produttori 
di moscato dell’Astigiano, 
Cuneese e Alessandrino. 
Della vertenza è mediatore 
l'assessore regionale all'a- 
gricoltura, Ferraris. 


1 produttori di uve chie- 
dono 8.000 lire il mg. e gli in- 
dustriali non intendono su- 
perareil prezzo del’7? che fu 

di 7.000. Sono in polemica gli: 





dono che le uve vengano va- 
lutate al meglio contrattua- 
le e cioè secondo il prezzo 
massimo per ettogrado e 
non a prezzo uniforme. 





L’interminabile mondiale di scacchi nelle Filippine 





“BAGUIO — Quattro mosse 
compiute in otto minuti di 
‘gioco sono state sufficienti a 
convincere anche l'altro 
giorno Anatoly Karpov e 
Viktor Korenoj che non re- 
stava loro altra soluzione se 
non la partita patta: è la 
ventiquattresima partita del 
loro incontro di finalissima 
del campionato del mondo di 
scacchie la diciottesima che i 
due avversari pattano. Si 
tratta di un singolare prima- 
to stabilito dai due in una 
partita del «mondiale» în 
questo dopoguerra. 

Il giudice arbitro dell'in- 
contro, il tedesco occidentale 
Lothar Schmid, ha dissigil- 
lato la busta contenente la 
quarantaduesima mossa del 
bianco, che ieri il campione 
uscente Karpov vi aveva 
chiuso; come prescrive il re- 
‘golamento, Schmid ha effet- 
tuato egli stesso la mossa, 
spostando il Cavallo bianco 
nella quarta casa di Alfiere, 
ed ha messo in moto il cro- 
nometro dello sfidante 
‘Korcnoj. Questi ha proposto 
la patta dopo avere effettua- 
to la quarantacinguesima 
‘mossa, con la quale costrin- 
geva l'avversario ad uno 
scambio di Cavalli. Fino a 
quel momento i due Re av- 
versari avevano giocato con 
soli quattro pedoni, una Tor- 
re ed'un Cavallo a testa, dopo 
la ripresa della partita so- 
Spesa ieri 


Anche la 24° partita sì è 
conclusa con un nulla di fat- 
to, dopo che era stata sospe- 
sa martedì alla 41° mossa in 

Luna posizione di evidente 
pareggio. Ripresa ieri, è sta- 
ta lasciata per patta dopo 
poche insignificanti mosse. 








Le mosse 


KARPOV KORCNOJ 
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I diciottesimo pareggio 
tra Karpov e Korcnoj 


Feriti, contusi 
per un cane 
che impazzisce 


MILANO — Un grosso ca- 
ne bulldog improvvisamen- 
te impazzito per uno scher- 
zodi cattivo gusto che gli era 
stato fatto da alcuni ragazzi, 
ha seminato panico in un 
supermercato comunale di 
via Melchiorre Gioia affol- 
latissimo, provocando un 
fuggi-fuggi generale, il feri- 
mento di una decina di per- 
sone, tre delle quali sono 
state trasportate all'ospe- 
dale con lesioni abbastanza 
gravi, una con la frattura di 
un femore, un’altra con un 
trauma cranico e la terza 
con la frattura di alcune co- 
stole. L'incredibile scena si 
è svolta poco dopo le 10 nel 
mercato comunale coperto 
di Gioia, una zona residen- 
ziale, nei pressi della stazio- 
ne Centrale. 

Alcuni ragazzi avevano 
attaccato un cartello con 
della colla sulla schiena di 
un grosso bulldog il quale 
impaurito si è messo a cor- 
rere tra la folla seminando, 
come si è detto, il panico. 
Numerose persone hanno 
cercato di raggiungere l'u- 
scita del supermercato e ca- 
dendo a terra si sono calpe- 
state e urtate a vicenda. Sul 
Posto sono state mandate 
numerose autolettighe 
perché nella calca oltre ai 
tre feriti mumerose altre 
persone sono rimaste con- 
tuse. E' uscita anche una 
squadra della guardia zoofi- 
la che ha provveduto a cat- 
tarare il povero animale 
impaurito. 


‘Temperatura ore 12 a Torino: 20 - leri max 22,2 min 13; 


Situazione: sutvitaia si estende un'area 
di alte pressioni - TEMPO PREVISTO: su 
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tutte le regioni quasi sereno salvo residui ad- o me anni ” Madrid “(+11 +32 
È densamenti di lieve entità sulle Puglie sua In Italia Quiee +8 :3 all'estero Miami = “#23 +20 
Basilicata sulla Calabria e sulla Sicila - TEM- Alghero +14 +25. Genova +18 +23 Alano +19 +26 Mosco. +7 +9 
PERATURA: senza variazioni di Milsvo = Afsone ‘% 8 +10 Milano. +12 +21 Bangiok +25 +20 NewYork +12 +23 
VENI eesotio pnvsanza da Neal con pe ta 18 337 (Napo TI9 329 Somme Lio i Ret (asili 
EL istalla imerdimai vela | Soooe "8 122 Ceemo (21 159 Ucao, 220 15 Nea SH In 
penisola sopratuto sula Silla » MARE | Bolano ‘0,4 +22 Pescara (2,8 t12 Gm, d2î X50 Taliane. 22 12 
Moss (con tendenza ad atonuazion dei | Stlma Lié 129 TH HB Lisbona 4t7 +20 tomo +2 42 
moto ondoso ep i TI LIS Lins Ti2 120 Vena dia 








L'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 


. Così è aumentata la vita a Torino 






















































































Nel di ina peri TT se 
‘el mese di settem- ni | 77 nora Dj 
x seg 3 di 
bre 1978, l'indice dei ; RE EI sutra | ciente || Agosto | atembre [| Sf, _ Sete] 
prezzi al consumo per = = 
le famiglie di operai e' GENERI ALIMENTARI 
impiegati segna punti Pesce fresco: 
1235 1250 1275] + 20 di 
136:7 contro 1348 del aa kE tico | 1oss| lis < si $ È 
lese ‘precedente. sgombri kg È 3226] — * 
”, i 1 4.533 eu 6.177] + LI |+ 363 
Î L'aumento risulta di peso, 2E | Eito | ema sesl — 19|s sì 
punti 1,90 pari all’1,41 
per cento. Ecco i con- PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 
fronti nelle tabelle. verdi da costa an 41 42| + 46/4 17 
Di Ces nine o | sil sul sos mez 
Cicoria da taglio kg | 1238] 164| 1613] — 19 /+ isa 
Fagiolini semifini kg 798 | Lozs| 109| + 22 /+ 315 
Numero indice del mese di: Differenza, FESRRTI Domsena ne | sal estl ‘ee + 11 le 1a 
= 3% 925 932| + 08 |+ 118 
“Esce 15 | atm | 1528 | ass + 18 + 258 
Vee et ME Ol Gt | aMlol ass — tolto sz 
- Peperoni colorati quadrati 
INDICE GENERALE 121,3 136,7. | + 15,40|+ 12,70] | ‘Poztodori da sugo: perine sE 314 | 50 357 [+ 124 
Pomodori da insalata: tondi lisci hg Dai 758 10 |+ 19 
Alimentazione 121,7 137,8 |+ 16,10|+ 13,23 n E È Sì it 
‘Abbigliamento 127,9 142,7 |+ 1480|+ 1157 kg | 1076 | 149| 1377| — 36 |+ 230 
2 Elettricità e combustibili 131,6 142,4 |+ 10,80|+ 8,21 w ne = He ina 
Abitazione 107,1 116,4 |+ 9,30/+ 8,68 kg 1206 | 1192 | uM4|— 15|- 36 
Beni e servizi vari 120,5 136,7 |+ 16,20|+ 1344 sE pepe TA 
S| S| E figlia 
Z si È 
Ecco alcune voci che, a seguito delle rilevazioni effettuate nel corso del corrente di se “rele a 
settembre, secondo le norme tecniche predisposte dall'Istituto Centrale di Statistica, hanno, he 923 | 1es°| ssel — d3|+ 68 
registrato variazioni nel prezzo medio, in confronto a rilevazioni precedenti. 
TaIsdi o ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO 
cous Ea sa sn = nn 
| GENERI ARTICOLI. 
misura. l'eccicmbre Gremione | LAFoWG NI | Severo Tessuto di lana pettinata 
: settembre || Agosto _ [sencmbre || A} 1977, RcUbite In cceale de uomo, metro | 19,050 | 20300 | 21000 + 190 |+ 102 
Impermeabile per uomo > capo. | 74.700 | 80200 | a2zo0| + 25 |+ 100 
GENERI ALIMENTARI Completo invernale di lana, per uomio capo |99:500 | 105.000 | 110300] + 50 |+ 109 
S; Cappotto invernale di lana, per ragazzo capo |53200 | 55200 | 60200| + 91 /+ 132 
Pasta alimentare di pura semola 5 ‘Gonna di lana, per donna capo |29200 | 31300 | 325300| + 48 |+ 123 
‘di grano duro, in pacchi, da gr 500 “| ke Ch 1] 697/ +09 + 216 Camicia in terital, per uomo capo |13350 | 15270 | 15600| + 22 |+ 169 
Biscotti comuni stampati, in pacchetti grioo | 158 19 “Il + I2+ se ‘Slip per donna capo | 1175 | 1575 | 16150 + 25 |+ MA 
Carne fresca di vitellone, 1° taglio Canottiera di cotone, per uomo capo | 1935 | 2075 | 2145| + 34 |+ 109 
qosciaaffetiata n kr | sor] Gz0| GI1| + 2A|+ 138/:| Soarpe basse pernolno paio |z3340 | s0840 | s1440| + 19 |x 109 
Carne fresca ine, 2 taglio na Scarpe basse, per ragazzo palo |19.710 | 22390 | 22690] + 13 |+ 151 
= sottospalia emma OSSO. on sg | az 75) assol + 14/0 3 e ana palo |z5110 | 27290 | 27640] + 13 |+ 101 
Came one, 3° taglio Scarpette 
fettina con sso _ > Ng | 2818| 3151| 2162| + 10|+ 122) | COMBUSTIBILEFEERISCALDAMENTO 
Carne suina polpa kg 4.039 4.306 | 4360] + 13|+ 79 
Fegato di vitello xs | (Ss | 7074] 725/+ M/t52] | Gasollo litri 100 | 13.508 | 10510 | 11246] — 27|0 48 
Trippa di vitello, cotta kg | 1617 | 1390| 194| + 13|+ 186 ? 
Salame crudo da affettare, «Milano» hg 5477 5909 | 5975] + 11|+ 91 ARTICOLI VARI E SERVIZI 
Pancetta arrotolata kg 3.083 230% 33M2| + 12|+ 3 
Mortadella di Bologna, 1° qualità ks | 269 | S| 324| + 3i/+ l48| | Borotalcolnbustina grioo | ag | ao| ssol+ zale sa 
Prosciutto cotto, coscia kg | 5178. | (5596| SI24| + 23|+ 105) | rametteperbarba [10 lame | 1430 | 1.564 | 15%0|+ 1x0 [+ 105 
Prosciutto crudo, «Parma» kg | 8332 | 960|10082| + S0|+ 142| | sasonedurodabucato hg 193 863 | ‘ssel + zo |a mo 
Latte di mucca, parzialmente scremato litro. | 370 100 || + 125 (+ Zé) | Ceraliquidaperpavimenti piso | e3| 72| 2) + 14l+ 72 
Parmigiano, 1° scelta kr | 1902 | 9394| 10768] + Si |+ 353) | Plattotondopiano ‘cad. | 753 | 850| 955|+ 124 |+ 288 
Pecorino; 1° scelta ks | 5645 | S224| G20| + L2(+ Ile! | Biochieredivetroblanco, non lavorato cad | 252 | 257| a07|+ 28% 43 
Groviera AE | 356| £06| 4u0| + Let If) | rallonedicuoio perragami» ‘cad. |13167 | 13833 | 1400] + 12 |+_ 63 
Stracchino kg | 3075 aaa (ass CE ti 32] | Anellonuziale (fede), in oro,gr5 cad | 29.000 | 35000 | 33333 | + 95 |+ 322 
Olio extravergine di oliva litro 2,648 2733 216 i. + di Taglio capelli uomo cadi 1470 1740 1770 | + 17 |+ 24 
Burro di centrifuga ke | 36 | 3785) SS0|+ Felt ,E0| | risuolaturascarpe uomo palo | 8700 | 10/400 | 10.750 | +. 34 |+ 236 
Piselli in scatola sg 0 SA 022 + 14 |t 22] | Riparazionesoprattaccoscarpedonna palo: 970 | 1220 | 1270] + 41 |+ 309 
Pesche sciroppate, in scatola kg 839 Lou o + 13 70, Camera a 2 letti in albergo di 2° cat. giorno | 7.900 9.800 | 10.300 | + 51 [+ 304 
Succo di frutta, in bottiglia tipo famiglia litro | SM ml 70 1 131 IRZ] | cineeautoffiotranviarie (biglietto ordinario) | bist 100 | 100 (a) 200 | + 100,0 |+ 1000 
Confettura di frutta, in vasetti kg | 1559 | 1Sl6| 1M8 } 155) | Abbonamentomensile ordinario intera rele | cad. | 5500 | 5500 | 6500 |%+ 182 [+ 182 
Cacoo amaro, in pacchetti gio| 72 954| S| + #2|+ 363) | Pubblicazioni periodiche: 
, | Cioccolato non fondente, in tavolette sr100 | ss8 | 766] 222/4214 319] | EC ROIonie cad | sor) col cel + ss ne 
1 | Caramelle non ripiene Aa] Selezione cadi | 1000 | 1100 | 1200 |+ s1 |+ 200 
Buondì Motta 
Tofuina Motte sel ai lait Gna nea | NGL L'indice ha risentito dell'aumento del biglietto per le linee autofilotranviarie; {n realtà, però, 
‘Birra in bottigliette, marche nazionali litro | 1524 | nesc| 1706] + 24|+ n9|| Soreoearte otorza le cartta oraria,la variazione, della quale per ora non è possibile fare stime, 
































TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 


Cinema Televisione Teatro 


Seconde e altre visioni: © Sulla rete uno alle 21,35 secondo —@ iInscena da stasera al Teatro Alfieri 
© <«L’harem» di Ferreri (Movie Club) - film della rassegna su Alessandro Macario in «Il coniglio» di Augusto 
® «Un uomo:chiamato cavallo» di El- Blasetti: inonda «Quattro passi fra le Novelli, con Marisa Del Frate 

liot Silverstein (Cinema Jolly) nuvole» con Adriana Benetti, Gino e Apertura stasera della stagione 


Cervi; Enrico Viarisio, Giuditta Ris- 


@® «Il fiore delle mille e una notte» di d'autunno del Teatro Regio con 


; i sone «Madama Butterfly» di Giacomo. 
par Paolo Pasolini (Cinema Cabi @ Sulla rete due alle 20,40 quinta pun- Puccini. Direttore Maurizio Arena, 
@ «Butch Cassidy» di George Roy Hill ara PR ETA SOR RLIONE Nabeleanela, SE 


(Cinema Italia) 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 21 - 22-23 - 24-25 
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